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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZA 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

da una inchiesta giudiziaria condotta 
a Gela nell'agosto 1999 sono emersi dati 
inquietanti in merito all'utilizzo di minori 
in attività criminose; 

in base al grido d'allarme lanciato 
dallo stesso capo della Procura distrettuale 
antimafia di Caltanissetta, Giovanni Tine-
bra, a Gela esiste una scuola di mafia alter­
nativa a quella dell'obbligo, dove l'appren­
distato del crimine inizia sin in tenera età; 

i servizi sociali denunciano un tasso 
di dispersione scolastica nel territorio 
molto aito, sottolineando come molti di 
questi « baby killer » abbiano lasciato la 
scuola dopo aver conseguito la licenza ele­
mentare; 

invece di frequentare la scuola molti 
minori vanno in campagna e c'è chi li 
addestra a sparare per farne all'occorrenza 
delie macchine per uccidere; 

l'articolo 32 della Convenzione Onu 
sui diritti del fanciullo del 1989 prevede 
che «gli Stati parti riconoscono il diritto 
del fanciullo ad essere protetto col t ro lo 
sfruttamento economico e di non essere 
costretto ad alcun lavoro che comporti 
rischi o sia suscettibile di porre a repen­
taglio la sua educazione o di nuocere alla 
sua salute o al suo sviluppo fisico, mentale, 
spirituale, morale e sociale »; 

la Carta europea dei diritti del fan­
ciullo dell'Unione europea del 1992, para­
grafo 8.39, sancisce che ogni fanciullo deve 
essere protetto da ogni forma di sfrutta­
mento; 

la Raccomandazione 7840 del Consi­
glio d'Europa del 26 giugno 1997 impegna, 
tutti i paesi membri ad adottare una stra­
tegia integrata per debellare le forme più 
intollerabili di lavoro minorile; 

l'articolo 3, paragrafo c, della Con­
venzione 182 dell'Oil, siglata a Ginevra nel 

giugno del 1999, relativa alla « Proibizione 
ed eliminazione immediata delle forme 
peggiori di lavoro minorile», include nel­
l'espressione « forme peggiori del lavoro 
minorile», l'impiego, l'ingaggio e l'offerta 
di un minore ai fini di attività illecite, in 
particolare la produzione ed il traffico di 
stupefacenti »; 

la legge 216 del 1991 recante «Inter­
venti per fronteggiare il rischio di coinvol­
gimento di minori in attività criminose », 
sostiene iniziative volte a tutelare e a fa­
vorire la crescita, la maturazione indivi­
duale e la socializzazione della persona di 
età minore a rischio di coinvolgimento in 
attività criminose, al fine di eliminare le 
condizioni di disagio; 

la legge 285 del 1997, all'articolo 3 
prevede la realizzazione di azioni positive 
per la promozione dell'infanzia e dell'ado­
lescenza, per l'esercizio dei diritti civili 
fondamentali, per il miglioramento della 
fruizione dell'ambiente urbano e naturale 
da parte dei minori — : 

quali iniziative sollecite intenda assu­
mere per promuovere l'adozione di un 
piano d'azione per le zone a rischio di 
coinvolgimento di minori in attività crimi­
nose che preveda: l'integrazione della legge 
216 del 1991 con la predisposizione di 
misure che meglio possano tutelare i mi­
nori rispetto allo status quo; l'inasprimento 
delle sanzioni per chi coinvolge i minori in 
attività illecite; una verifica più accurata 
delle procedure di controllo relative alla 
dispersione scolastica; 

se non ritenga necessario ed impro­
crastinabile promuovere a Gela la Confe­
renza Nazionale per l'infanzia prevista per 
il 20 novembre 1999, giornata italiana per 
l'infanzia (ex legis 285 del 1987), in occa­
sione del decimo anniversario della Con­
venzione di New York sui diritti del fan­
ciullo (resa esecutiva in Italia con legge 23 
novembre 1996, n. 1173). 

(2-01943) « Pozza Tasca ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

VITALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

la Puglia in generale, ed il Salento in 
particolare, da anni si trovano a convivere 
con il fenomeno deirimmigrazione clande­
stina qualche volta frutto della dispera­
zione di popoli oppressi nei loro Paesi o in 
cerca di migliori condizioni di vita; altre 
volte strumento della criminalità, organiz­
zata e non, per veicolare traffici illeciti; 

quella che doveva essere una momen­
tanea emergenza è diventata una situa­
zione di normalità scaricata, dal Governo, 
in termini di disagi di ogni tipo, sulle 
popolazioni e sui territori interessati; 

le odierne vicende nel Kosovo quin­
tuplicheranno almeno l'arrivo di profughi 
che, al di là della ospitalità umanitaria, 
ingigantiranno i problemi del territorio pu­
gliese e salentino; 

la chiusura degli scali civili di Brindisi 
e Bari, oltre che la baricentricità della 
Puglia in rapporto ai luoghi teatro dell'in­
tervento militare in atto, hanno provocato 
la quasi totale disdetta delle prenotazioni 
turistiche della zona con grave ed irrepa­
rabile nocumento sull'economia pugliese - : 

quali iniziative intenda il Governo 
adottare, al di là della tradizionale istitu­
zione, molto probabile, di un Commissa­
riato governativo, a favore del territorio e 
dell'economia pugliesi; 

quali straordinari interventi a soste­
gno riparatorio e risarcitorio intenda pre­
disporre il Governo in direzione degli ope­
ratori turistici cosi gravemente colpiti; 

se non ritenga opportuno predisporre 
quanto necessario per aderire alla sacro­
santa richiesta della Puglia di vedersi ri­
conosciuto lo status di regione di frontiera. 

(3-04261) 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nella mattinata del 18 settembre 1999 
circa 50 famiglie di senza casa hanno 
occupato un immobile dello Iacp del quar­
tiere Trullo a Roma in Via Sarzana, 23; 

10 stabile Iacp risultava affittato al­
l'Istituto « Maestre Pie dell'Addolorata » 
che l'aveva utilizzato per le proprie attività 
didattiche; 

su richiesta dell'istituto le forze del­
l'ordine sono intervenute sgomberando i 
locali; 

l'intervento delle forze dell'ordine, 
che hanno anche fatto uso dei manganelli, 
ha provocato, per le modalità utilizzate, 
proteste tra gli abitanti dei quartiere; 

in occasione di momenti di tensione 
sociale, come è accaduto al Trullo, è ne­
cessario un faticoso lavoro di mediazione, 
di ricerca di soluzioni eque nei rispetto di 
tutti i diritti dei soggetti interessati; 

11 quartiere Trullo è attraversato in 
questi giorni da numerose proteste dei 
cittadini che segnalano il disagio di questa 
parte della periferia romana; 

l'emergenza abitativa non può essere 
risolta con l'intervento repressivo nei con­
fronti di famiglie di senza casa, ma con più 
incisive politiche sociali - : 

se non ritenga che le modalità utiliz­
zate dalle forze dell'ordine per il suddetto 
sgombero siano state spropositate rispetto 
al reale pericolo di ordine pubblico; 

se ritenga che, in presenza di proteste 
da parte di famiglie e cittadini disagiati, sia 
inopportuno e sbagliato procedere con 
azioni repressive. (3-04262) 

DE SIMONE. - Ai Ministri dell'interno 
e per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i quotidiani della Campania in data 
16 settembre 1999 hanno dato grande spa­
zio al ritrovamento da parte dei carabinieri 
di Calitri, paese dell'alta Irpinia, di due 
ragazze provenienti dall'Ucraina nascoste 
sotto un covone di paglia e fieno; 

tale nascondiglio era stato loro im­
posto da un uomo che le aveva Ietterai-
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mente comprate nel luglio 1999 per una 
somma di 11 milioni e mezzo di lire; 

l'episodio, sia in Campania, sia nelle 
altre regioni del nostro paese, non è da 
ritenersi un'eccezionalità dal momento che 
le indagini finora effettuate hanno messo 
in evidenza che in Italia, ma anche in 
Europa, esiste un immorale mercato di 
donne, che configura il più grave fenomeno 
di sfruttamento di questo ultimo scorcio 
del millennio; 

nell'Europa del 2000 una disoccupa­
zione che colpisce 18 milioni di cittadine e 
di cittadini europei attiva moltissimi dei 
mali endemici della società civile: emargi­
nazione, povertà, microcriminalità, prosti­
tuzione coatta, disagio giovanile; 

tali mali affliggono in particolare 
quelle categorie sociali definite « invisibili », 
quegli strati di società esclusi dal diritto di 
cittadinanza (clandestini/e, inoccupati/e, 
emarginati/e) e di cui le donne rappresen­
tano i soggetti maggiormente esposti alle 
forme di sfruttamento più crudeli; 

molti paesi, al di là di quelli europei, 
vivono condizioni economiche, culturali e 
sociali al di sotto della soglia minima di 
civiltà; il 34 per cento delle donne nel 
mondo è ancora analfabeta, contro il 19 
per cento degli uomini; 

ancora non è stato possibile quanti­
ficare in modo esatto il numero delle per­
sone che si prostituiscono (in stragrande 
maggioranza immigrati ed immigrate) non 
per libera scelta ma perché coinvolti/e in 
vere e proprie « tratte » ma i dati finora 
raccolti sono allarmanti; 

per citare un solo dato, le prostitute 
immigrate in Italia sono aumentate dalle 
14.765 del 1996 alle 19.289 del 1998 (fonte: 
Associazione Parsec, 1998) e quelle soggette 
alla tratta, « le nuove schiave », sono calco­
late intorno alle 1.103-1.446 unità nel 1998, 
pari al 7,5 per cento: tale stima è stata 
ricavata estrapolando i dati di indagini lo­
cali condotte dall'associazione On the Road 
e dall'associazione Papa Giovanni XXIII - : 

quali iniziative siano state finora at­
tivate per scoprire, punire i colpevoli di 
queste nuove forme di schiavitù che si 
configurano come fenomeni collettivi; 

quali iniziative si intendano attivare 
per prevenire tali fenomeni, per liberare e 
reinserire le donne che ne sono vittime. 

(3-04263) 

MARINACCI. - Ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

è trascorso più di un anno dalla de­
nuncia presentata alle forze dell'ordine dai 
coniugi Matteo e Maria De Cato residenti 
a San Nicandro Garganico, provincia di 
Foggia, in merito alla scomparsa della loro 
figlia Giovanna, nata a San Severo il 19 
settembre 1983, quindi all'epoca ancora 
minorenne; 

nella denuncia venivano portati a co­
noscenza degli* inquirenti i sospetti su una 
determinata persona che prima di fre­
quentare la figlia era conosciuta per aver 
avuto altri rapporti con ragazze minorenni 
tra cui ima tredicenne dalla cui relazione 
era nata una bambina; 

i coniugi De Cato, finora, non hanno 
avuto alcun riscontro alla loro circostan­
ziata denuncia e stanno vivendo nell'ango­
scia interrogandosi sulla sorte della figlia, 
sempre più convinti con il trascorrere dei 
tempo che le istituzioni l'abbiano abban­
donati non appartenendo il loro caso a 
quelle scomparse che figurano nelle prime 
pagine dei giornali a ragione dell'impor­
tanza dei denuncianti; 

sarebbe davvero singolare che nel 
caso in cui dovesse trovare conferma l'at­
tuale infruttuosa situazione dell'inchiesta e 
perdurando l'inazione delle autorità com­
petenti ad indagare sul caso, l'unica pos­
sibilità per i coniugi De Cato fosse, oltre a 
quella di intraprendere un pellegrinaggio 
votivo, di rivolgersi alla trasmissione tele­
visiva « Chi l'ha visto? » 

se e quali iniziative siano state intra­
prese dagli organi inquirenti e giudiziari 
competenti utili al ritrovamento della gio­
vane sottratta all'affetto dei suoi cari e se 
la stasi nelle indagini dipenda dalla loro 
inefficienza; 

se intendano sollecitare gli organi in­
quirenti e giudiziari ad informare i coniugi 
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De Cato sullo stato delie indagini anche in 
merito agli accertamenti, si presume espe­
riti, sulla persona da loro ritenuta respon­
sabile della scomparsa della propria figlia. 

(3-04264) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella seduta del 14 settembre 1999 
nella risposta alla interrogazione 
n. 3-03914 relativa alle irregolarità nell'ac­
quisto di automezzi da parte delFAnm 
Azienda napoletana mobilità, il sottosegre­
tario alle finanze onorevole De Franciscis 
ha fornito risposte insufficienti rispetto ai 
quesiti posti dagli interroganti, limitandosi 
ad illustrare le procedure e le finalità dei 
nuovi strumenti finanziari degli enti locali 
come i Boc per obiettivi di finalità sociale e 
all'annuncio di un disegno di legge teso a 
rafforzare il controllo sul ricorso a tale 
strumento -: 

se non ritenga di fornire urgente­
mente al Parlamento più esaustive risposte 
sia rispetto a tutti i quesiti posti nell'in­
terrogazione n. 3-03914 sia rispetto agli 
ulteriori sviluppi della inchiesta giudiziaria 
relativa all'acquisto di autobus da parte 
delFAnm di Napoli che vede coinvolti am­
ministratori locali e dirigenti di azienda e 
che pongono inquietanti interrogativi sullo 
svolgimento delle gare d'appalto pubbliche. 

(3-04265) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CONTENTO e ROSSETTO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
per i beni e le attività culturali. — Per 
sapere - premesso che: 

sul Corriere della Sera di lunedì 13 
settembre 1999, in un articolo dal titolo 
« Telepiù: la conquista del cinema parte da 
Venezia », si legge testualmente: « La tele­
visione a pagamento, per sopravvivere, 
deve impossessarsi del cinema come sta 
facendo con il calcio. Si dice che Telepiù 
stia cominciando a raccogliere i frutti di un 
accordo stipulato con Walter Veltroni 

quando era il vice di Prodi. Accordo che 
prevede consistenti investimenti di Telepiù 
a favore del cinema italiano. Questo spie­
gherebbe anche l'assidua presenza in video 
di David Greco, uomo di provata fede vel-
troniana, bravo e competente ma troppo 
dentro l'apparato dell'anemico cinema ita­
liano »; 

è circostanza oramai nota l'acquisi­
zione da parte dell'« Enel Spa », del trenta 
per cento del pacchetto azionario di Tele-
più - : 

se la notizia pubblicata risponda al 
vero; 

se risultino stipulati accordi o intese 
tra la Pubblica amministrazione e Telepiù 
e, in caso affermativo, con quali precisi 
contenuti e da chi sottoscritti o promossi; 

se Telepiù risulti beneficiaria di con­
tributi da parte dello Stato per la realiz­
zazione di produzioni cinematografiche o 
televisive o, comunque, di analogo conte­
nuto e, in caso affermativo, di quale entità, 
quando concessi, da parte di chi e in base 
a quali disposizioni di legge. (5-06689) 

MARINACCI. - Ai Ministri delle comu­
nicazioni, della sanità e dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

nel centro del comune di San Nican­
dro Garganico, provincia di Foggia, su un 
immobile tra i più alti della città e nelle 
vicinanze, tra l'altro, di un plesso scola­
stico, è stato installato da parte della so­
cietà Wind un ripetitore di telefonia mobile 
creando forte preoccupazione negli abi­
tanti e nelle famiglie dei bambini che fre­
quentano la scuola a ragione dei possibili 
effetti sulla salute derivanti dall'inquina­
mento elettromagnetico accertati da studi 
scientifici; 

la presenza di antenne realizzate nei 
centri urbani costituirebbe fonte di de­
grado ambientale ancora non completa­
mente studiata per gli effetti ipotizzati nel 
breve e lungo periodo soprattutto nei con­
fronti dei bambini capaci di dare origine a 
patologie fisiche e psichiche gravissime tra 
cui, per esempio, la leucemia -: 

se siano in grado di escludere la pe­
ricolosità di dette antenne realizzate al-
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l'interno dei centri abitati nei confronti 
della salute dei residenti; 

se, non potendo assicurare l'inno­
cuità di detti impianti, non ritengano, a 
tutela della salute pubblica, di farsi 
promotori di un provvedimento che di­
sponga, finché non si dimostri la loro 
non pericolosità, la disattivazione delle 
antenne di telefonia mobile ubicate 
nelle vicinanze degli istituti scolastici e 
di sospenderne comunque l'installazione 
di nuove all'interno dei centri abitati 
sino all'approvazione della legge sull'in­
quinamento elettromagnetico all'esame 
del Parlamento. (5-06690) 

SA VARESE. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 15 settembre 1999 l'aeromo­
bile MD 80, in servizio da Cagliari a Roma, 
con il numero di volo AZ 1580, atterrava 
fuori pista alle ore 19,42 a Fiumicino in 
condizioni meteorologiche sfavorevoli; 

è in corso l'indagine degli enti aero­
nautici competenti per stabilire in maniera 
non equivoca la causa, o le concause, di 
tale atterraggio che, fortunatamente, non 
ha provocato danni a persone - : 

se risponda a verità che, prima del­
l'atterraggio del volo in oggetto, il coman­
dante di un altro aeromobile fosse atter­
rato regolarmente, ma con difficoltà, se­
gnalando alla torre la presenza di acqua 
sulla pista ed indicandola come causa di 
tale difficoltà; 

se tale notizia corrisponda al vero 
perché non siano state prese le misure 
conseguenti ed adeguate tali da evitare 
quanto poi avvenuto. (5-06691) 

FRAGALÀ e SIMEONE. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

alcuni internati nella casa di lavoro di 
Sulmona hanno fatto avere all'interrogante 
un foglio di denuncia delle condizioni nelle 
quali sarebbero costretti gli stessi, docu­
mento che reca in calce la firma di trenta 
persone; 

nel testo gli internati lamentano l'ec­
cessiva severità usata nei loro confronti da 
parte dell'Ufficio di sorveglianza e con il 
tacito avallo sia della direzione dell'istituto 
sia degli operatori amministrativi e della 
mancata applicazione delle leggi all'interno 
dell'istituto; 

a causa delle condizioni definite inu­
mane nelle quali si troverebbero a vivere, 
alcuni degli internati nella casa di lavoro si 
sarebbero già inferti delle ferite e si sa­
rebbero già verificati dei casi di suicidio -: 

a fronte di una denuncia di tale gra­
vità quali opportune misure ispettive in­
tendano assumere al fine di verificare le 
condizioni nelle quali sono costretti a vi­
vere gli internati presso la casa di lavoro di 
Sulmona e, se del caso, quali iniziative 
intendano assumere affinché sia garantito 
all'interno di detta struttura il pieno ri­
spetto della tutela della salute e della di­
gnità umana. (5-06692) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CALDEROLI. — Ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e per le politiche comunitarie. — 
Per sapere - premesso che: 

il regolamento (CE) n. 1260/99 del 21 
giugno 1999 recante disposizioni generali 
sui Fondi strutturali indica precisi requisiti 
geografici di ammissione, individuando ti­
pologie urbane e rurali; 

l'articolo 4, comma 9 del regolamento 
di cui sopra prevede una estensione tipolo­
gica per: « zone che hanno o corrono il 
rischio di avere un elevato tasso di disoccu­
pazione causato da una ristrutturazione in 
corso, o prevista di un'attività determinante 
nei settori agricolo, industriale o dei servi­
zi »; 

i comuni della regione della Presolana 
- Ardesio, Castione d/P, Cerete, Fino del 
Monte, Gandellino, Gromo, Oltressenda 
Alta, Onore, Rovetta, Songavazzo, Valbon-
dione, Valgoglio - mostrano evidenti segni 
di caduta complessiva del tenore di vita e 
risultano quindi tra le zone contemplate 
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dall'articolo 4, comma 9 del regolamento 
(CE) n. 1260/99; 

per i comuni della regione della Pre-
solana la tenuta demografica è imputabile 
sostanzialmente a due fattori: alla richiesta 
da parte di proprietari di « seconde case » 
di ottenere la residenza nella regione per 
trascorrervi gli armi della pensione, ad un 
fenomeno di reimmigrazione che, in ogni 
caso, non si prevede possa durare a lungo; 

nei comuni della regione della Preso-
lana l'indice di vecchiaia mostra segnali 
preoccupanti e si prevede una difficoltà de­
mografica strutturale per gli anni a venire; 

la ripresa di un progetto forte di 
sviluppo turistico non può prescindere da 
un'azione sistematica di ripopolamento 
dell'area; 

la presenza di circa un quarto degli 
abitanti occupato nel settore edile mostra 
una situazione destinata a mutare nei 
prossimi anni in maniera preoccupante; 

l'occupazione nel settore turistico sta 
attraversando una grave crisi a causa di 
ragioni strutturali; 

nonostante quanto esposto preceden­
temente la deliberazione della Giunta re­
gionale della regione Lombardia n. 44475 
del 3 luglio 1999 esclude i comuni della 
regione della Presolana dai territori am­
missibili ai finanziamenti previsti dal re­
golamento (CE) n. 1260/99 del 21 giugno 
1999, recante disposizioni generali sui 
Fondi strutturali; 

con questa disposizione si crea una 
sorta di « spaccatura » territoriale tra le 
aree che sono state ritenute ammissibili 
agli interventi a titolo dell'obiettivo n. 2 ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1260/99 (che 
rappresentano una fascia territoriale con­
tinua ed omogenea) e quelle della regione 
Presolana; 

con questa deliberazione si impedisce 
ai comuni della regione Presolana di por­
tare avanti politiche territoriali ed econo­
miche in accordo con i territori limitrofi 
(peraltro con scelte politico-amministrative 
già da tempo definite) che, vedendosi ac­
cordata l'ammissibilità agli interventi a ti­
tolo dell'obiettivo n. 2, si trovano ad avere 

a disposizione risorse economiche ben dif­
ferenti, pur facendo parte di un territorio 
con caratteristiche di omogeneità - : 

se non si ritenga che una tale situa­
zione non possa compromettere irrimedia­
bilmente lo sviluppo di questa area mon­
tana che presenta caratteristiche di omoge­
neità con i territori limitrofi e che, in parti­
colare, si ritiene faccia parte di un 
complesso sistema territoriale, quello mon­
tano, che sicuramente prescinde dai confini 
« politici » di pertinenza provinciale e che 
quindi dovrebbe essere considerato nella 
sua interezza, senza che si vengano a creare 
spaccature legate alle risorse disponibili. 

(4-25568) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il libero sindacato di Polizia scrive: « i 
cittadini non si sentono sicuri neppure a 
casa propria e lo Stato non riesce a ga­
rantire ai cittadini, il livello di sicurezza 
necessario»; non si può non sottoscrivere 
tutto questo, poiché è vero ed autentico, vi 
è l'assenza totale dello Stato, ed infatti i 
malavitosi fanno quel che vogliono; 

troppe volte lo Stato è assente -
sostiene il sindacato di Polizia - (secondo 
l'interrogante, sempre) e la scarcerazione 
di delinquenti, per i motivi più vari (poco 
dopo che le Forze dell'ordine li hanno 
arrestati) provoca uno stato di impotenza 
e di mortificazione in tanti operatori di 
Polizia ed in tanti cittadini, anche perché 
i delinquenti, appena usciti dal carcere, 
tornano immediatamente a rapinare, spac­
ciare droga ed altro; 

vi è quindi la necessità di agire pron­
tamente e la pena deve essere certa; 

per tanti criminali la vita di un cit­
tadino non vale nulla, ed è lo Stato che ha 
il dovere di tutelarla; 

il sindacato di polizia suggerisce re­
sponsabilmente una ferrea politica dell'im­
migrazione, rispedendo a casa loro i troppi 
clandestini (è inutile nasconderlo, sono mi­
lioni!) di cui P80 per cento viene a delin­
quere; 
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questo andazzo non è più tollerabile, 
il Governo ha il dovere di intervenire e di 
tutelare con ogni mezzo la libertà e la vita 
dei cittadini italiani, non si può continuare 
a premiare i criminali: è una verità di 
fatto, incontestabile - : 

se siano a conoscenza del comunicato 
del libero sindacato di Polizia, dove si 
evidenziano le gravissime carenze organiz­
zative e le debolezze nella lotta alla delin­
quenza nostrana ed extracomunitaria. 

(4-25569) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri e della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

il Governo è impegnato a « tenersi in 
piedi» e cura solo la ordinaria ammini­
strazione burocratica, ma non si può tol­
lerare che i pescherecci siciliani continuino 
ad essere sequestrati, come non è tollera­
bile che nulla si faccia di concreto al fine 
di determinare un nuovo clima; 

anche il Ministro degli affari esteri è 
impegnato, ad avviso dell'interrogante, alla 
cura del suo partito, ma non può essere 
ammesso che eserciti le sue funzioni e non 
riesca a porre il problema agli ambasciatori 
dei paesi che continuano imperterriti a se­
questrare i motopescherecci mazaresi — : 

se siano a conoscenza che nel giro di 
pochi giorni un altro motopeschereccio 
mazarese il « Maria Prima », con a bordo 
dieci uomini di equipaggio, in navigazione 
nel canale di Sicilia, è stato sequestrato 
dalle motovedette tunisine, approfittando 
dell'assenza, ancora una vota, della marina 
militare italiana, rendendo così i motope­
scherecci siciliani preda delle marinerie 
militari dei paesi del nord Africa; 

se si voglia continuare con questo 
andazzo del disinteresse, lasciando che si 
continui nei sequestri, o se il Governo 
intenda farsi promotore di iniziative valide 
per raggiungere accordi con i Governi dei 
paesi che continuano imperterriti a seque­
strare i motopescherecci siciliani ed a ren­
dere impossibile lo svolgimento di una 
attività. (4-25570) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il giorno 16 settembre 1999 alle ore 
13.30, in Via Diaz, in pieno centro urbano 
di Acerra (Napoli), nelle vicinanze di due 
plessi scolastici, ancora una vittima inno­
cente; 

due ignoti alla guida di un motorino 
a volto coperto, armati, nel tentativo di 
rapinare il guadagno di un venditore am­
bulante, spaventati dalla reazione del mal 
capitato, hanno reagito sparando dei colpi 
di pistola; 

l'ambulante si dà alla fuga, i due 
malviventi lo inseguono aprendo il fuoco, 
incuranti di chi si trovava sulla traiettoria 
dei proiettili; 

una ragazza, Laura Castaldo, di ap­
pena 16 anni, uscita solo per fare delle 
compere, senza capire perché, crollava in 
terra, colpita da un proiettile vagante; 

la giovane, subito soccorsa da alcuni 
passanti, trasportata all'ospedale Carda­
relli di Napoli, viene ricoverata con pro­
gnosi riservata con preoccupazione dei me­
dici per l'incolumità del suo occhio destro; 

episodi di tale violenza ad Acerra e 
nei comuni a Nord-Est di Napoli, si veri­
ficano con molta frequenza e destano sem­
pre più insicurezza nei cittadini e negli 
operatori economici che vivono in queste 
località 

quali iniziative e strumenti si inten­
dano adottare per prevenire questi avve­
nimenti criminosi, garantendo il diritto 
alla sicurezza dei cittadini residenti; 

se non ritenga che il Prefetto convo­
chi con urgenza ad Acerra il Comitato per 
l'ordine e la sicurezza, coinvolgendo i sin­
daci del comprensorio dei comuni a Nord-
Est di Napoli. (4-25571) 

PISANU e MATRANGA. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

da un rapporto del Servizio cen­
trale degli ispettori tributari (Secit) del 
ministero delle finanze sulla gestione 
dei beni confiscati alla mafia emerge 
un quadro di inefficienza, caratterizzato 
da ritardi, lungaggini burocratiche ed 
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errori procedurali: uno stato di cose 
che finisce per avere, inevitabilmente, 
ricadute negative anche sui livelli occu­
pazionali di zone già fortemente pena­
lizzate dalla presenza mafiosa; 

i beni confiscati devono invece rap­
presentare una risorsa per assicurare svi­
luppo e fornire nuove opportunità di la­
voro, sfruttando un patrimonio di cui pe­
raltro si deve ancora conoscere l'esatto 
ammontare; 

la legge 31 maggio 1965, n. 575, «Di­
sposizioni contro la mafia» e successive 
modifiche, prevede il sequestro dei beni 
della persona sottoposta a procedimento; 

tali beni, immobili o aziende, sono 
acquisiti al patrimonio dello Stato o tra­
sferiti al patrimonio del comune ove l'im­
mobile è sito ed utilizzati per finalità isti­
tuzionali e sociali; 

gli stessi beni possono essere destinati 
all'affitto quando vi siano fondate prospet­
tive di continuazione o di ripresa dell'at­
tività produttiva, a titolo oneroso, previa la 
valutazione del competente ufficio territo­
riale del ministero delle finanze; 

nella scelta dell'affittuario dovreb­
bero essere preferite le soluzioni che ga­
rantiscono la conservazione dei posti di 
lavoro o la continuazione delle attività 
produttive; 

a Palermo anche di recente alcuni 
esercizi commerciali sono stati sequestrati 
solo perché l'immobile dove si svolgeva 
l'attività appartiene a noti capi mafia - : 

come il Governo giustifichi l'interru­
zione dell'attività commerciale di esercenti 
i quali siano del tutto estranei ai procedi­
menti penali contro i mafiosi proprietari 
de facto degli immobili; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare, anche in via d'urgenza, per 
impedire che incolpevoli operatori econo­
mici subiscano il danno di atti giudiziari ai 
quali sono completamente estranei, così 
impedendo i problemi di un'economia già 
precaria e che si aggravino di una della 
disastrosa situazione occupazionale. 

(4-25572) 

PISANU. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 8 novembre 1996 è stato ban­
dito un concorso per 780 agenti di Polizia; 

gli scritti si sono svolti nel novembre-
dicembre 1997; 

nel giugno e luglio 1998 sono stati 
chiamati alla seconda selezione gli idonei 
con punteggio non inferiore a 8.35; 

nel giugno e luglio 1999 sono stati 
chiamati gli altri idonei con punteggio non 
inferiore a 7.85; 

ci sono in graduatoria ancora nume­
rosi idonei che potrebbero essere utilizzati 
in tempi rapidi, come richiede la grave 
situazione dell'ordine pubblico; 

se non si ritenga più funzionale alla 
soluzione dei problemi della sicurezza dei 
cittadini, utilizzare tutti gli idonei del pre­
detto concorso prima di indirne uno nuovo 
i cui tempi di svolgimento sono, purtroppo, 
eccessivamente lunghi. (4-25573) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

secondo i dati diffusi dal rapporto su 
« La salute in Italia nel XXI secolo » reso 
noto a Firenze, il « Bel Paese » invecchia in 
modo vertiginoso, è sempre meno disposto 
a fare figli e coltiva mali antichi come la 
« diseguaglianza territoriale e sociale » an­
che per un aspetto essenziale come quello 
dell'accesso ai servizi per la salute; 

con queste prospettive non si potrà 
fare a meno di considerare il trend di 
costante diminuzione di nascite, che ci 
pone al più basso scalino nella media non 
solo europea ma mondiale, tenendo conto 
anche del costante aumento dell'aspetta­
tiva di vita; nel 2050, se i dati r imarranno 
inalterati, il nostro paese avrà più del 30 
per cento di popolazione tra i 65 e gli 85 
anni (la media attuale è del 20 per cento 
circa), con un incremento, quindi, del 10 
per cento; l'indice di invecchiamento in 
Italia è addirittura dell'I 1,67 per cento e ci 
pone dietro alla sola Svezia con un 16,62 
per cento di popolazione con più di 65 
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anni; i dati dell'Oms relativi al 1998 indi­
cano un'attesa di vita in Italia ormai at­
testatosi a 75 anni per gli uomini e a 81 
anni per le donne, rispetto ad una media 
europea di 74 anni per i maschi e di 80 per 
le donne; sul versante delle nascite i grafici 
del rapporto denunciano che il nostro 
paese piomba agli ultimi posti nelle medie 
europee e mondiali. « Il tasso di natalità in 
Italia - conferma lo studio - è attualmente 
il più basso tra i paesi europei e il più 
basso nel mondo; il tasso di fertilità in 
Italia è diminuito drasticamente a partire 
dagli anni 1960, raggiungendo il valore 
stabile di circa 1,2 bambini per ogni donna 
in età fertile, cioè molto al di sotto di 
quello che gli analisti chiamano il " livello 
di sostituzione " della popolazione »; 

d'altro canto il rapporto evidenzia poi 
il « gravoso tributo ad incidenti stradali e 
infortuni sul lavoro » [ogni anno in Italia 
muoiono in media 8.500 persone a seguito 
di incidenti stradali, un numero simile 
(quasi 8 mila) per incidenti domestici, si è 
addirittura sopra la media europea per 
quanto riguarda, invece, la mortalità do­
vuta ad incidenti sul lavoro] - : 

quali interventi si intendano adottare 
per incentivare le famiglie italiane a fare 
più figli e quali concrete iniziative siano 
allo studio per il sostegno anche economico 
delle persone anziane; 

quale sia il quadro reale degli inci­
denti sul lavoro in Italia, quali le cause e 
come si intenda intervenire per ridurre 
queste morti bianche. (4-25574) 

SELVA, BERSELLI e MORSELLI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

secondo quanto appreso dalla stampa 
c'è il rischio che i familiari delle vittime 
della « Uno bianca », la banda composta 
per lo più da poliziotti che per anni ha 
seminato il terrore, debbano restituire i 
soldi del risarcimento al ministero dell'in­
terno; 

la vedova di Primo Zecchi, una delle 
prime vittime della banda della « Uno 

bianca » ha detto che: « se la cassazione 
non dovesse confermare la sentenza do­
vremmo ridare indietro i soldi che molti di 
noi hanno già speso per mantenere le 
famiglie, per curare i feriti e pagare gli 
avvocati »; 

i familiari delie vittime temono che 
un eventuale annullamento porti ad esclu­
dere la responsabilità civile del ministero 
dell'interno; 

fu proprio durante il Governo Prodi 
che venne approvato uno stanziamento di 
5 miliardi per le vittime della « Uno bian­
ca», ma i risarcimenti a rischio sono i 19 
miliardi versati dal ministero alle parti 
civili (compresi gli enti locali) in seguito 
alla sentenza della Corte d'appello di Bo­
logna; 

Paolo Bolognesi, il presidente dell'As­
sociazione 2 agosto ha ricordato che: « È 
incredibile che uno che ha subito una 
strage si debba pagare anche l'avvocato. È 
un invito a non fare nulla per arrivare alla 
verità. Noi abbiamo speso 600 milioni per 
gli avvocati. C'era un impegno dei Governo 
per il gratuito patrocinio ma non se ne è 
fatto ancora nulla» - : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per fare in modo che le famiglie 
delle vittime della « Uno bianca » non siano 
costrette a restituire i soldi avuti come 
risarcimento; 

perché non sia ancora stato avviato il 
gratuito patrocinio e se non sia auspicabile 
il rimborso delle spese sostenute dalle fa­
miglie nel processo. (4-25575) 

NESI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere se ritenga oppor­
tuno informare la Camera dei Deputati 
sulla natura e sul contenuto dei numerosi 
incontri che - secondo quanto si apprende 
da comunicati ufficiali - ha avuto in questi 
ultimi tempi con esponenti del mondo eco­
nomico italiano, ciò anche per chiarire 
l'atteggiamento del Governo nei confronti 
di una serie di avvenimenti e di iniziative 
destinati a modificare profondamente la 
struttura stessa del sistema finanziario, 
bancario ed assicurativo, con evidenti ri-



Atti Parlamentari - 26354 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1999 

flessi sul sistema industriale e commerciale 
del nostro Paese. (4-25576) 

PAROLO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data I o luglio 1998 il Ministro dei 
lavori pubblici rispondeva all'interroga­
zione n. 4-14955 concernente la sicurezza 
e l'ammontare dei costi di manutenzione 
della strada statale n. 36 in provincia di 
Lecco; 

il Ministro specificava tra l'altro che 
«il costo medio annuo per la manuten­
zione degli impianti tecnologici installati 
lungo la Superstrada Fuentes ed il Centro 
operativo di Bellano è di circa un miliardo 
e duecento milioni » e, inoltre, riguardo 
alla sicurezza, si arrogava di sentenziare 
che «gli incidenti stradali, peraltro non 
numerosissimi, sono unicamente causati 
dall'indisciplina degli utenti stradali »; 

in data 8 luglio 1999 il signor Girotti 
Diego è deceduto a seguito d'incidente stra­
dale avvenuto sulla strada statale n. 36; 

il signor Girotti Diego all'uscita della 
galleria denominata Sornico, in direzione 
Lecco, è uscito dalla strada e, dopo aver 
percorso circa 40 metri invadendo una 
scarpata che divide le due carreggiate, è 
precipitato da un viadotto senza possibilità 
di salvezza alcuna; 

il tratto di strada in questione è com­
pletamente privo di guardrail e di qualun­
que altro, benché minimo, sistema di pro­
tezione e sicurezza; 

pur non essendo ancora state accer­
tate le effettive cause dell'incidente e la 
dinamica con cui esso si è svolto, è risul­
tato del tutto evidente, sin dai primi mo­
menti, che la presenza d'idonee, ancorché 
minime, misure protettive, avrebbe potuto 
evitare conseguenze così tragiche; 

la situazione del tutto anomala ed 
eccezionale, che ha determinato conse­
guenze così tragiche, ha provocato lo scon­
certo e la reazione comprensibile dei pa­
renti e degli amici del signor Diego Girotti; 

dell'incidente e della mancanza com­
pleta di protezione in quel tratto di 40 
metri della superstrada si sono occupati a 
lungo gli organi d'informazione locali e 
persino nazionali; 

in un incontro televisivo il prefetto di 
Lecco, alla presenza della madre del Gi­
rotti, ha affermato che non si può soste­
nere con certezza che esista una situazione 
di pericolo e che, comunque, non compe­
terebbe allo stesso stabilirlo - : 

se, in considerazione di quanto acca­
duto al signor Girotti, non ritenga di ri­
vedere la propria affermazione, priva di 
fondamento ad avviso dell'interrogante, 
contenuta nella risposta all'interrogazione 
n. 4-14955, allorquando sostiene che gli 
incidenti sono causati unicamente dall'in­
disciplina degli automobilisti, conside­
rando il fatto che, inequivocabilmente, la 
presenza di una benché minima protezione 
avrebbe determinato per il Girotti conse­
guenze diverse e probabilmente meno tra­
giche; 

se non ritengano assurdo che, a 
fronte di 1200 milioni annui spesi per le 
manutenzioni, a distanza di oltre due mesi 
dall'incidente, non si sia ancora provve­
duto ad installare una seppure minima 
protezione, necessaria ad evitare il ripe­
tersi d'altri incidenti; 

se non intendano sollecitare il pre­
fetto di Lecco, quale massima autorità di 
pubblica sicurezza sul territorio provin­
ciale, ad assumersi le proprie responsabi­
lità, dichiarando in primo luogo lo stato di 
pericolo per la pubblica incolumità e, con­
seguentemente, ordinando all'Anas di ri­
muovere immediatamente la situazione. 

(4-25577) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione a risposta scritta Vitali n. 4-
23264 del 6 aprile 1999 in interrogazione 
a risposta orale n. 3-04261. 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - I -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1999 

INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO e IACOBELLIS. - Al Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

con decreto del 23 ottobre 1997 il 
Ministro del tesoro ha sottoposto la Banca 
popolare Andriese, con sede in Andria 
(Bari), alla procedura di amministrazione 
straordinaria nonostante la stessa avesse 
avviato trattative per un'integrazione con 
una Popolare maggiore; 

il provvedimento fa seguito a nume­
rosi altri, interessanti piccole banche me­
ridionali, specie insediate nel territorio pu­
gliese, con grave compromissione delle 
possibilità di rilancio delle modeste im­
prese locali, notoriamente trascurate dalle 
grandi banche nazionali; 

il decreto ha suscitato disagio presso 
gli operatori economici della zona servita 
dalla Popolare, nei quali si fa strada il 
timore che la stessa possa essere assorbita 
da una di tali banche, che tendono solo a 
canalizzare i propri impieghi nelle regioni 
a più elevato sviluppo e quindi a maggior 
rendimento; 

la Popolare Andriese ha risorse 
umane e organizzative tuttora capaci di 
assecondare lo sviluppo del territorio ser­
vito, una volta restituita alla pienezza di 
autonomia; 

tali capacità potrebbero risultare 
mortificate se la procedura in corso do­
vesse protrarsi oltre il tempo strettamente 
necessario alle finalità dell'amministra­
zione straordinaria, anche per i notevoli 
costi diretti e indiretti che la procedura 
comunque comporta; 

inoltre, è sempre praticabile un'ope­
razione di rafforzamento patrimoniale 
adeguato all'attività della Banca popolare 
Andriese, grazie all'intervento partecipa­
tivo di altre Popolari che consta hanno già 
dato ampia disponibilità -: 

se non si ritenga opportuno, in base 
alle considerazioni esposte, porre termine 
in tempi brevi alla procedura di ammini­
strazione straordinaria chiamando i soci 
ad un adeguato processo di ripatrimonia-
lizzazione della Banca o invitandoli a de­
liberare una integrazione con altra Banca 
popolare di standing adeguato. (4-15038) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione citata, intesa a sollecitare iniziative 
che possano favorire il risanamento azien­
dale della Banca Popolare Andriese. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che l'azione dei Commissari 
straordinari ha consentito di regolarizzare 
la situazione operativa della citata banca, 
ponendo le premesse per realizzare il risa­
namento aziendale non solo attraverso un 
consistente rafforzamento patrimoniale, ma 
anche con l'immissione di adeguate risorse 
manageriali. 

In particolare, è stato realizzato un 
progetto di intervento da parte dell'isti­
tuto Centrale di Banche e Banchieri Spa 
(Istbank) facente parte del Gruppo Ban­
cario Credito Emiliano Credem, che ha 
acquisito il 98,3 per cento del capitale 
della Banca Popolare Andriese attraverso 
un'offerta pubblica di acquisto, previa 
trasformazione in S.p.A della stessa, de­
liberata dall'Assemblea straordinaria dei 
soci in data 22 novembre 1998. Detta 
assemblea ha altresì, deliberato due au-
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menti di capitale (il primo a titolo gra­
tuito, da lire 5.289 min a lire 7.933 
min, ed il secondo a pagamento, da lire 
7.933 min a lire 18.512 min), ed ha 
conferito la delega all'organo ammini­
strativo per un ulteriore aumento di 
capitale (da realizzare entro sei mesi 
dall'iscrizione della delibera di trasforma­
zione, per un importo massimo di lire 
83.306 min) stabilendo, infine, l'adozione 
del nuovo statuto della Spa. 

Si soggiunge che il 1° febbraio 1999 si è 
conclusa la procedura di amministrazione 
straordinaria della banca Popolare Andriese. 

In pari data, ai sensi dell'articolo 75 del 
T.U.B. è avvenuto il passaggio delle conse­
gne tra gli Organi del Commissariamento e 
gli Organi amministrativi e di controllo 
nominati dall'Assemblea dei soci della 
banca tenutasi il 26 gennaio 1999, con 
conseguente restituzione dell'azienda alla 
gestione ordinaria. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

ANGELICI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il 25 febbraio 1999 la Conferenza 
provinciale ha approvato il piano di di­
mensionamento delle istituzioni scolastiche 
della provincia di Taranto; 

nel comune di Taranto sono stati 
modificati senza alcuna delibera della 
Giunta e del Consiglio comunale, gli ambiti 
territoriali esistenti e riferiti alle circoscri­
zioni, dopo che le stesse iscrizioni alla 
scuola dell'obbligo sono state realizzate -
da disposizione del competente assessorato 
alla pubblica istruzione - in riferimento 
alle stesse circoscrizioni; 

non è stato assicurato il « coinvolgi­
mento di tutti i soggetti scolastici interes­
sati » (decreto del Presidente della Repub­
blica 18 giugno 1998, n. 233 - articoli 3 e 
2), tra i quali rientrano sicuramente i capi 
di istituto; 

l'Amministrazione comunale di Ta­
ranto non ha adottato alcun atto delibe­
rativo a livello di Giunta e di Consiglio 
comunale, delegando una materia così im­
portante alla responsabilità del solo diri­
gente dell'assessorato alla pubblica istru­
zione; 

manca ogni previsione di stabilità nel 
quinquennio, in quanto non è stata indi­
cata la « consistenza della popolazione sco­
lastica residente nell'area territoriale di 
pertinenza » (decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233 - ar­
ticoli 2/c e 4 lettera a); 

si è ignorato il rispetto dell'articolo 
2/c. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, dove si 
stabilisce che « per garantire la perma­
nenza, negli ambiti territoriali definiti ai 
sensi dell'articolo 3, di scuole che non 
raggiungono, da sole o unificate con scuole 
dello stesso grado, dimensioni ottimali, 
sono costituiti istituti di istruzione com­
prensivi di scuola materna, elementare e 
media »; 

il precedente comma 5 dello stesso 
articolo precisa che « qualora le singole 
scuole non raggiungano gli indici di rife­
rimento (500-900 alunni) sono unificate 
orizzontalmente con le scuole dello stesso 
grado... »; 

nel comune di Taranto, invece, si è 
proceduto: 

alla costituzione di ben 6 istituti 
comprensivi, (facendo venir meno un cir­
colo didattico con un numero di alunni 
superiore a 500, idoneo a garantire l'equi­
librio ottimale tra domanda di istruzione e 
organizzazione dell'offerta formativa in un 
ambito territoriale particolare come quello 
di « Solito-Corvisea »), alterando, l'assetto 
della scuola dell'obbligo in assenza della 
legge di riforma dei cicli scolastici; 

ad una sola unificazione in oriz­
zontale tra due scuole medie; 

all'istituzione di un nuovo circolo 
didattico, che non ha alcuna prospettiva di 
stabilità quinquennale, in un quartiere 
dove si scompagina e si peggiora l'assetto 
esistente; 
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la presenza di istituti comprensivi con 
alunni dalla scuola materna alla scuola 
media nello stesso ambito territoriale, in 
cui sono presenti scuole non comprensive 
con alunni di scuola materna e di scuola 
elementare, non consente - sul piano isti­
tuzionale - pari opportunità per gli anni di 
scolarità degli allievi, né l'attuazione del 
piano dell'offerta formativa fondato su una 
stessa durata della continuità educativa; 

esiste l'evidente rischio che, in pochi 
anni, le scuole non comprensive siano de­
stinate ad un crollo verticale della popo­
lazione scolastica e alla conseguente per­
dita dell'autonomia con gravi disagi per 
l'utenza e per il personale scolastico 

se non ritenga tutto ciò meritevole di 
una immediata inchiesta ministeriale per 
verificare l'ortodossia della procedura 
adottata nel varare il piano di dimensio­
namento ed il concreto rispetto delle 
norme da parte di tutti i soggetti istituzio­
nali. (4-22643) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Il Provveditore agli studi di Taranto 
riferisce che le procedure di dimensiona­
mento sono state attivate con riguardo al-
l'a.s. 2000/2001, mentre le iscrizioni alle 
quali fa riferimento l'interrogante riguar­
dano invece Va.s. 1999/2000, e che proprio 
al fine di porre rimedio alla disorganicità ed 
inadeguatezza dell'attuale stradario, il Co­
mune, d'intesa con il medesimo Capo del­
l'Ufficio scolastico provinciale, ha indivi­
duato ambiti territoriali più esattamente 
tarati sulle necessità dell'utenza scolastica. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 233/98 è stato assicurato il coinvolgi­
mento di tutti i soggetti scolastici interessati: 
il Provveditore agli studi ed il Presidente del 
Consiglio scolastico provinciale hanno in 
fatti partecipato a tutti i lavori preparatori 
della Conferenza provinciale insieme ai rap­
presentanti del Comune di Taranto. 

I rapporti con i predetti Organi e con la 
Conferenza sono stati tenuti dall'Assessore 
comunale alla P.I. 

Seguendo un criterio condiviso dal Con­
siglio scolastico provinciale, Organizzazioni 
sindacali, Associazioni professionali, Sindaci 
e Provincia, la previsione del quinquennio e 
l'accertamento della connessa stabilità della 
popolazione scolastica sono stati definiti 
con riguardo al numero complessivo degli 
alunni delle prime classi moltiplicato per il 
numero degli anni di corso. 

Si ritiene che l'articolo 2 comma 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
233/98 sia stato correttamente interpretato 
in connessione con il precedente comma 5 
senza alcuna pretesa di anticipazione della 
riforma dei cicli scolastici ma anche senza 
alcuna mortificazione delle autonome pre­
rogative dell'Ente locale. 

Si fa inoltre presente che la proposta di 
soppressione del 19° circolo didattico trova 
origine dalla presenza nelle prime classi di 
64 alunni e di 159 nella scuola materna, per 
cui, nell'arco del quinquennio, è prevista la 
riduzione della relativa popolazione scola­
stica a meno di 500 unità. 

Il piano provinciale nella sua globalità è 
tuttora all'esame della Regione Puglia e solo 
dopo l'approvazione del piano medesimo, 
potranno essere rivisti i singoli provvedi­
menti nei limiti delle reali necessità. 

Si precisa, infine, che il dimensiona­
mento delle scuole del Comune capoluogo è 
stato approvato con un solo voto contrario 
ed ha comportato una sola eccezione in 
deroga a favore della scuola comprensiva 
« Galilei » del Centro storico di Taranto, per 
cui si ritiene che non soltanto sia coerente 
con la normativa in materia, ma anche 
adeguato alle prospettive di sviluppo orga­
nico ed alle necessità di riequilibrio terri­
toriale dell'intero sistema scolastico provin­
ciale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la normativa sull'insegnamento delle 
lingue straniere nella scuola elementare 
risulta quanto mai carente, soprattutto nei 
territori montani; 
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la normativa fa costante riferimento a 
personale « di ruolo » e « compresente », 
disponibile ad assumere l'insegnamento 
della lingua straniera al posto dell'insegna­
mento curricolare normale; 

vi è un problema logistico ed orga­
nizzativo, in quanto va previsto il rientro 
pomeridiano per completare l'orario; 

l'insegnante di lingua nei plessi mon­
tani opera normalmente su più sedi, con i 
disagi che ne conseguono; 

c'è piena disponibilità degli enti locali 
nel far fronte a tutti i problemi logistici ed 
organizzativi - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
in tempi brevi, con un provvedimento che 
consenta l'accesso all'insegnamento della 
lingua nelle scuole elementari anche al 
personale non di ruolo, laddove vi sia la 
disponibilità da parte degli enti locali a 
coprire interamente le spese relative a tale 
personale, senza quindi ulteriori oneri per 
il Ministero. (4-12107) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica 
rappresentata dalVinter rogante nell'atto 
parlamentare indicato, si ritiene opportuno 
fa presente che nel corso degli ultimi anni 
sono stati emanati provvedimenti ammini­
strativi intesi alla diffusione delle lingue 
straniere nella scuola elementare, che 
hanno posto in essere diverse strategie atte 
a soddisfare la domanda da parte dell'utenza 
interessata, nonché ridurre la differenza esi­
stente tra le zone dei centri urbani e quelle 
più periferiche o di montagna. 

Sono stati interessati anche i Provvedi­
tori agli Studi circa l'individuazione delle 
sedi dei corsi di formazione là dove fosse 
riscontrata la maggiore esigenza di docenti 
competenti per una immediata utilizzazione 
degli stessi. 

Allo stato, con i finanziamenti previsti 
dalla legge 440 del 18.12.1997, che ha isti­
tuito il fondo per l'arricchimento e l'am­
pliamento per l'offerta formativa e per gli 
interventi perequativi, è stato possibile, con 
i fondi previsti per la sperimentazione del­
l'autonomia, attivare l'insegnamento della 
lingua straniera nella scuola elementare la 

dove per ragioni diverse ciò non si era reso 
possibile, sia utilizzando quel personale 
della scuola elementare già in servizio che 
ha accettato di prestare ore aggiuntive di 
insegnamento, sia facendo ricorso a perso­
nale esterno all'Amministrazione mediante 
la stipula dei contratti d'opera. 

Con le circolari ministeriali n. 347 del 
7.8.1998 e n. 410 del 9.10.1998, infatti, sono 
state fornite indicazioni al riguardo alle 
scuole che hanno inteso dare priorità alle 
lingue straniere. 

Il successo conseguito con le iniziative di 
cui sopra ha convinto l'Amministrazione a 
procedere sulla strada del maggior impegno 
delle risorse umane, professionali e finan­
ziarie per consentire alla scuola di poter 
formare, come risposta alle attuali esigenze 
di comunicazione espresse da tutti i governi 
comunitari, il cittadino europeo che può 
aprirsi alla completa comprensione dei po­
poli solo attraverso la conoscenza della lin­
gua e quindi della cultura degli stessi. 

Il raggiungimento di questo obiettivo, di 
comune intendimento con la Commissione 
europea, ha condotto al progetto « Lingue 
2000» - destinato a tutti gli alunni, dalla 
scuola materna alla secondaria di secondo 
grado — promosso dall'Amministrazione e 
presentato nel «Seminario di studio sul­
l'insegnamento/apprendimento delle lingue 
straniere » che ha avuto luogo a Roma l'8 
giugno u.s. con la partecipazione di tutte le 
componenti di categoria. 

Le attività progettuali di « Lingue 2000 » 
avranno inizio nel prossimo anno scola­
stico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BARRAL. — Ai Ministri dell'interno e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

il sistema della tesoreria unica, isti­
tuita ai sensi della legge 29 ottobre 1984, 
n. 720 e da ultimo disciplinata dal decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, riduce 
l'operatività e l'efficienza degli enti locali e 
crea notevoli problemi nella gestione fi­
nanziaria degli enti stessi; 
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per accelerare il processo di risana­
mento dei conti pubblici, in occasione delle 
manovre finanziarie per il 1997 ed il 1998, 
sono state introdotte nuove misure in ma­
teria di controllo di cassa, al fine di im­
pedire che gli interventi correttivi pro­
grammati potessero essere modificati da 
movimenti di tesoreria; 

tali misure sono costituite da: limiti 
all'impegnabilità degli stanziamenti di 
competenza del bilancio dello Stato; tagli 
alle autorizzazioni di cassa; limiti ai pa­
gamenti dal bilancio dello Stato sui conti di 
tesoreria; limiti ai tiraggi da parte dei 
soggetti intestatari dei conti; 

particolare rilievo assume il limite ai 
pagamenti dal bilancio dello Stato sui conti 
di tesoreria, imposto dal comma 214, del­
l'articolo 3, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, cosiddetto provvedimento collegato 
alla manovra di finanza pubblica per il 
1997. Infatti, i pagamenti del bilancio dello 
Stato vengono accreditati sul conto aperto 
presso la Tesoreria solo ad avvenuto ac­
certamento che le disponibilità sul conto 
medesimo si siano ridotte ad un valore non 
superiore al 20 per cento delle disponibi­
lità rilevate al I o gennaio dell'anno in 
corso. Inoltre, l'anticipazione dei trasferi­
menti statali non avviene anche in pre­
senza di un fondo di cassa costituito pre­
valentemente da entrate a specifica desti­
nazione; 

tale disposizione è stata sostanzial­
mente confermata dai provvedimento col­
legato alla manovra di finanza pubblica 
per il 1998 ed anche le disposizioni sui 
limiti di impegno sono state prorogate per 
il triennio 1998-2000 dall'articolo 47, 
comma 3, della legge n. 449 del 1997: la 
soglia limite viene elevata dal 90 al 95 per 
cento e riferita all'importo cumulativa­
mente prelevato alla fine di ciascun bime­
stre dell'anno precedente; 

la posizione degli enti locali è ulte­
riormente aggravata da quanto disposto 
dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 77 
del 1995, che prevede che gli enti locali 
possono utilizzare, in termini di cassa, 
entrate aventi specifica destinazione per il 

finanziamento di spese correnti per un 
importo non superiore all'anticipazione di 
tesoreria disponibile. Il ministero dell'in­
terno, con circolare n. 18/97, ha precisato 
che l'ente, qualora non abbia ancora rag­
giunto il limite di legge necessario per 
accedere ai trasferimenti erariali, ha fa­
coltà di eccedere tale limite, nonostante 
l'utilizzo di entrate vincolate fino al limite 
dell'anticipazione di tesoreria, purché 
venga contenuto in misura superiore ai 
trasferimenti erariali senza vincolo di de­
stinazione che di volta in volta si rende­
ranno disponibili presso la tesoreria; 

l'assoggettamento al sistema della te­
soreria unica ed ai limiti suindicati com­
porta per gli enti locali notevoli problemi 
nella gestione delle risorse finanziarie. In 
particolare, il comune di Valgrana pur 
avendo disponibilità presso la tesoreria 
provinciale di Cuneo, derivanti dal versa­
mento di lire 1.540.000.000 disposto dal­
l'Istituto per il credito sportivo in data 18 
febbraio 1998, non può procedere a qual­
siasi tipo di pagamento per l'impossibilità 
di attingere ai trasferimenti statali avendo 
un fondo di cassa costituito esclusivamente 
da fondi vincolati non utilizzabili in 
quanto è stato raggiunto il limite dell'an­
ticipazione di tesoreria ed il limite dei 
trasferimenti erariali senza vincolo di de­
stinazione disponibile presso la tesoreria 
stessa; 

il problema evidenziato è di notevole 
importanza poiché impedisce al comune di 
effettuare il pagamento di spese obbliga­
torie anche a scadenze fisse quali stipendi, 
ritenute previdenziali, assistenziali ed era­
riali, bollette telefoniche ed elettriche pe­
nalizzando così l'attività del comune - : 

in quale modo possa essere superato, 
alla luce della normativa vigente, l'ostacolo 
della presenza di un fondo di cassa total­
mente vincolato non utilizzabile che im­
pedisce l'accesso ai trasferimenti erariali; 

se non si ritenga che il sistema della 
tesoreria unica ed i limiti, in materia di 
controllo di cassa, non vengano a penaliz­
zare gli enti locali e dunque se non si 
intenda ovviare a tali operazioni contabili 
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che non consentono di gestire autonoma­
mente le risorse finanziarie di cui essi 
dispongono; 

se dunque non appaia opportuno, al­
meno con riferimento alla problematica 
relativa al comune di Valgrana, derogare ai 
limiti che inevitabilmente impediscono al­
l'ente locale qualsiasi forma di pagamento. 

(4-18151) 

RISPOSTA. — La normativa che riguarda 
Vistituzione della Tesoreria Unica rientra 
nelle manovre di contenimento della spesa 
pubblica e trova giustificazione nel rilevante 
ammontare dei trasferimenti che lo Stato 
erogava agli enti locali, i quali rimanevano 
giacenti e inutilizzati presso le tesorerie, 
mentre lo Stato stesso era costretto a repe­
rire liquidità di cassa, con conseguenti oneri 
finanziari che aggravavano ulteriormente il 
deficit del bilancio pubblico. 

In merito all'utilizzo delle entrate a spe­
cifica destinazione, ai sensi dell'articolo 38 
del decreto legislativo n. 77 del 1995, gli 
enti locali possono disporre, in termini di 
cassa, delle somme a specifica destinazione 
giacenti, nei limiti delle anticipazioni di 
tesoreria, di cui al successivo articolo 68. 
Qualora l'ente locale avesse già attivato le 
anticipazioni nei limiti di tesoreria, ma non 
abbia ancora raggiunto il limite del 20 per 
cento per poter accedere ai trasferimenti 
erariali giacenti presso la tesoreria territo­
rialmente competente, lo stesso ha facoltà di 
eccedere i limiti di cui all'articolo 38, 
purché venga contenuto in misura non su­
periore all'ammontare dei trasferimenti era­
riali senza vincolo di destinazione che di 
volta in volta si renderanno disponibili 
presso le tesorerie. 

Tale ulteriore possibilità si è resa neces­
saria per superare le difficoltà finanziarie 
degli enti locali derivanti dalla gestione dei 
flussi di cassa in presenza di somme con 
vincolo di destinazione e per poter perciò 
« liberare » i trasferimenti erariali indispen­
sabili per fronteggiare i pagamenti per spese 
obbligatorie. L'utilizzazione delle entrate a 
specifica destinazione avviene nell'ambito 
della indicata normativa e quindi al di fuori 
della specifica destinazione. 

La situazione di fermo finanziario del 
comune di Valgrana, è soltanto momenta­
nea. Infatti, l'utilizzazione delle entrate a 
destinazione vincolata nei limiti dei trasfe­
rimenti erariali senza vincolo di destina­
zione, che di volta in volta si rendono 
disponibili, è ripetibile nel tempo e, per­
tanto, l'ente può introitare le somme che 
con cadenza di legge vengono comunicate 
dal Ministero dell'interno alle tesorerie pro­
vinciali, e far fronte ai suoi impegni di 
spesa. 

Sembrerebbe, comunque, che la situa­
zione di fermo finanziario in cui si trova il 
comune di Valgrana non sia da ricondurre 
alla mancata disponibilità dei trasferimenti 
erariali spettante all'ente. Tali difficoltà, in­
fatti, sarebbero evitabili attraverso una at­
tenta ed analitica pianificazione a lungo 
termine dell'utilizzo delle entrate correnti ed 
a specifica destinazione coordinata con la 
frequenza temporale degli impegni. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 

BATTAGLIA. — Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

il 27 ottobre 1945 nel territorio del 
comune di Riesi (Caltanissetta) 11 bambini 
intenti al gioco rinvenivano in un campo 
arato una bomba a mano Breda, modello 
35, in dotazione alle forze armate italiane, 
che esplodendo causava la morte di due di 
essi ed il ferimento dei restanti 9; 

nonostante indagini molto approssi­
mative effettuate dai carabinieri all'epoca, 
che raccolsero voci mai acclarate su pre­
sunte responsabilità del padre di uno dei 
bambini, l'unico fatto certo è che bambini 
innocenti hanno perso la loro integrità per 
responsabilità comunque legate all'evento 
bellico; 

nonostante ciò la Corte dei conti ha 
pervicacemente sostenuto argomentazioni 
non suffragate da fatti accertati per re­
spingere i ricorsi, tranne che per il ricorso 
proposto da Antonio Buscemi, uno dei 
bambini, che non sentenza delia IV Se-
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zione giurisdizionale per le pensioni di 
guerra del 7 novembre 1979 si vedeva 
riconoscere la lesione come dipendente da 
fatto bellico; 

tra i ricorsi respinti dalla II Sezione 
in data 24 aprile 1969 vi è quello del signor 
Gaetano Cutaia che nell'evento citato per­
deva un occhio; 

in data 1° marzo 1950 vi fu una 
decisione favorevole del Ministero del te­
soro relativa al signor Giuseppe Volpe; 

emerge un'evidente disparità di giu­
dizio - : 

se non ritenga di dover riesaminare 
l'intera vicenda rendendo giustizia alle 
persone ingiustamente danneggiate dalla 
contraddittorietà e la disparità di tratta­
mento fra soggetti diversi coinvolti nel me­
desimo evento. (4-22981) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione citata intesa a sollecitare il riesame 
della vicenda avvenuta il 27 ottobre 1945, 
che ha coinvolto 11 bambini nel Comune di 
Riesi (Caltanissetta). 

Al riguardo, va innanzi tutto premesso 
che esula dalla competenza di questa Am­
ministrazione la revisione amministrativa 
della vicenda in questione. 

Per quanto riguarda il ricorso giurisdi­
zionale proposto dal Sig. Cutaia, avverso il 
decreto ministeriale tu 1333718 del 10 feb­
braio 1950, si fa presente che è stato re­
spinto dalla Corte dei Conti con decisione 
n. 39105 del 5 luglio 1957. Inoltre, il ri­
corso per revocazione, inoltrato dal mede­
simo avverso tale decisione, è stato dichia­
rato inammissibile dalla stessa Corte dei 
Conti con decisione n. 91629 del 24 aprile 
1969. Ogni ulteriore riesame amministra­
tivo rimane, pertanto, precluso da tale de­
cisione. 

Per quanto concerne il Sig. Buscemi 
Antonino, si fa presente che nei suoi con­
fronti è stata emessa determinazione 
n. 600410 del 2 giugno 1981, concessiva di 
indennità u.t. pari a quattro annualità tab. 
B, a seguito della decisione della Corte dei 
Conti n. 51877 del 7 novembre 1970, la 

quale ha accolto l'istanza di riesame pre­
sentata dall'interessato. 

In merito alla posizione pensionistica del 
Sig. Volpe Giuseppe, si precisa che il me­
desimo fruisce di pensione di quarta cate­
goria a decorrere dal 1° marzo 1950, con­
cessa con decreto ministeriale n. 303284 del 
13 agosto 1955, in esecuzione del verbale 
della Commissione Medica per le pensioni 
di guerra di Palermo del 9 giugno 1954. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

BATTAGLIA e GIACCO. - Ai Ministri 
per la solidarietà sociale, della sanità e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

a Mussomeli (Caltanissetta) nell'esple­
tamento della sua attività professionale, 
mentre su formale mandato del tribunale 
dei minori di Caltanissetta era in corso una 
visita domiciliare per concordare i tempi e 
i modi per gli incontri tra il padre separato 
e la figlia di due anni affidata alla madre 
nel rispetto dei diritti e della sicurezza di 
tutti ed in particolare della bambina, poi 
uccisa dal genitore di quest'ultima, ha 
perso la vita l'assistente sociale Francesca 
Sorce; 

tale grave episodio si è venuto a de­
terminare per l'estremo tentativo della 
stessa di impedire una strage ed in parti­
colare di difendere la vita della bambina e 
della madre; 

la vicenda ha evidenziato ancora una 
volta il problema dei rapporti tra assistenti 
sociali e magistratura in quanto è ormai 
prassi dei giudici, minorili e non, di avva­
lersi a propria discrezione di prestazioni di 
singole figure professionali al di fuori di 
ogni protocollo operativo e di ogni consi­
derazione delle specifiche modalità di fun­
zionamento dei servizi sociali e sanitari 
interessati e delle diverse professionalità in 
essi coinvolte; 

tali procedure approssimative espon­
gono gli assistenti sociali ad evidenti e gravi 
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rischi per la stessa loro incolumità perso­
nale, proprio in considerazione del fatto 
che le procedure adottate impediscono 
qualsiasi valutazione globale dei casi e dei 
contesti in cui si svolgono: 

quali iniziative urgenti intendano as­
sumere affinché vengano attivati appòsiti 
protocolli operativi tra le istituzioni giudi­
ziarie, i comuni e le aziende sanitarie locali 
al fine di garantire una migliore valuta­
zione delle situazioni, interventi più com­
plessi ed appropriati, nonché una maggiore 
tutela dei professionisti coinvolti. (4-20385) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in 
luogo del Ministro per la Solidarietà So-
ciale, che ha fatto presente di non avere 
elementi informativi al riguardo. 

Assunte le opportune notizie dal compe­
tente Ufficio Centrale per la Giustizia Mi­
norile si comunica quanto segue. 

La questione esposta dall'interrogante, 
che ha coinvolto tragicamente l'assistente 
sociale Sorce nell'espletamento delle sue 
funzioni, pur non coinvolgendo diretta­
mente questo Ministero — trattandosi di 
operatore dipendente dal Comune di Mus-
someli — riporta alla luce una problematica 
già affrontata dall'Amministrazione della 
Giustizia Minorile, circa l'affermarsi di me­
todologie che ignorano l'interdisciplinarietà 
ed il lavoro d'equipe. 

Appare, infatti, particolarmente impor­
tante ribadire che l'attività d'equipe, piut­
tosto che di singoli operatori, permette di 
avviare interventi interdisciplinari tesi ad 
un migliore approccio ai bisogni dell'utenza. 

È proprio in tale prospettiva che acqui­
sta maggiore rilievo la circolare, emanata 
dall'Ufficio Centrale per la Giustizia Mino­
rile sulla « Organizzazione e gestione tecnica 
degli uffici di Servizio Sociale per il Mino­
renni » con la quale sono state fornite, sul 
piano organizzativo e metodologico, alcune 
indicazioni tendenti a potenziare l'attività 
interprofessionale ed interistituzionale. In 
particolare quanto contenuto nei punti 4) ed 
8) che promuove lo sviluppo del lavoro di 
interconnessione con le risorse territoriali 
per la programmazione di piani di inter­
vento integrato. 

In tale ottica sono state individuate al­
cune forme di collaborazione da avviare 
attraverso la stipula di protocolli operativi 
con l'Autorità Giudiziaria, le Forze della 
Polizia ed i Servizi Minorili e di protocolli 
di intesa con gli Enti Locali allo scopo di 
definire percorsi comuni di lavoro in tema 
di disagio minorile. 

Circa l'addebito mosso sulla modalità di 
conferimento dell'incarico ad personam dal 
Tribunale per i Minorenni di Caltanissetta, 
si fa presente che l'incarico stesso è stato 
assegnato dall'autorità giudiziaria compe­
tente, così come per prassi, non già al 
singolo operatore, bensì al competente Ser­
vizio (Servizio Sociale del Comune di Mus-
someli) che, a sua volta, avendone ravvisato 
l'opportunità, previ contatti con il Servizio 
ASL, ha comunicato al Tribunale la deci­
sione che sul caso relazionasse ed interve­
nisse la povera assistente sociale Sorce 
Francesca, cui era già nota la situazione 
familiare dei coniugi in questione fin dal 
maggio precedente alla uccisione della sud­
detta per via di attività svolta istituzional­
mente (cioè non per incarico del Tribunale). 

In proposito, si rileva che in alcune aree 
del territorio nazionale, tra cui quella in 
questione, l'autorità giudiziaria è costretta a 
ricorrere ai servizi socio-assistenziali comu­
nali in assenza di altri operatori dei servizi 
sociali. E, più specificamente, per quanto 
riguarda la regione Sicilia, non ha ricevuto 
attuazione la Legge Regionale n. 22 del 
1986 sul riordino dei Servizi socio-assisten­
ziali, sicché in alcuni comuni siciliani non 
è presente il relativo servizio, naturale in­
terlocutore della autorità giudiziaria. 

Quanto alla pericolosità dell'attività da 
svolgersi da parte dell'operatore sociale, pre­
messo che l'intervento è stato determinato 
da un ricorso proposto dalla stessa persona 
resasi poi responsabile dell'insano gesto, il 
Tribunale per i Minorenni di Caltanissetta 
ha segnalato come né le Forze dell'Ordine 
né la stessa assistente sociale Sorce, che 
aveva operato sul nucleo familiare de quo, 
avessero mai in precedenza segnalato la 
particolare situazione in cui versava la fa­
miglia, caratterizzata da dissidi che sono 
stati portati a conoscenza del Tribunale solo 
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a seguito e per effetto delle indagini svoltesi 
dopo il tragico evento. 

In conclusione, appare evidente come 
più che mai necessaria sia la soluzione della 
problematica posta da questo Ministero 
circa la necessità di nuove metodologie che 
privilegino Vinterdisciplinarità ed il lavoro 
d'equipe. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi è stato diffuso a 
Porto Fuori di Ravenna e, in particolare, 
tra i ragazzi che frequentano la scuola 
elementare uno stampato del locale co­
mune, con lo stemma della città, che pub­
blicizzava per il 22 aprile 1999 una ma­
nifestazione dello stesso istituto scolastico 
aperta a tutta la cittadinanza intitolata: 
« Con gli occhi dei bambini. Interpretiamo 
la libertà »; 

tale manifestazione prevedeva un cor­
teo dalla scuola al monumento dei Caduti, 
una mostra prodotta dagli alunni ed una 
loro recita con canti; 

10 stampato annunciava che la mani­
festazione avveniva con la collaborazione 
della direzione didattica del V circolo, del­
l'associazione partigiana Anpi, di un non 
meglio indicato Spi e del partito politico 
dei DS di Porto Fuori; 

con particolare evidenza era altresì 
annunciato che sarebbe stato oratore della 
manifestazione il capogruppo del Ppi; 

ad avviso dell'interrogante sono state 
dunque poste in essere pesanti interfe­
renze politiche a danno della scuola, degli 
alunni e delle loro famiglie che hanno 
finito per avvilire il significato di una ma­
nifestazione organizzata dai ragazzi per 
celebrare i valori della libertà; 

11 preannunciato corteo, poi risultato 
composto da alunni della scuola elemen­
tare di Porto Fuori e dai loro insegnanti, 
era aperto dalle bandiere dei DS e del Ppi; 

ad avviso dell'interrogante i rappre­
sentanti scolastici non avrebbero dovuto 
presenziare e far partecipare i bambini ad 
una manifestazione così strumentalmente 
concepita ed organizzata; 

è infatti inaccettabile che determinati 
partiti si siano intromessi nella vita scola­
stica ravennate in spregio dei più elemen­
tari principi della sua autonomia e che le 
autorità scolastiche abbiano dato avallo e 
copertura a tale speculazione politica; 

i consiglieri comunali di Ravenna, 
Sergio Covato (capogruppo di AN) e Alvaro 
Ancisi (capogruppo della Lista per Ra­
venna) subito dopo la diffusione dello 
stampato di cui sopra e prima della prean­
nunciata strumentalizzata manifestazione 
del 22 aprile avevano direttamente ed inu­
tilmente interessato il provveditore agli 
studi di Ravenna perché si dissociasse da 
quanto è poi avvenuto, al fine di vedere 
distinta l'istituzione scolastica da interessi 
propagandistici di partito - : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra e quali iniziative urgenti di 
sua competenza, anche di carattere disci­
plinare, intenda porre in essere. (4-23747) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare indicata, il direttore del 5° circolo 
didattico di Ravenna ha precisato che la 
scuola, come già in passato, ha aderito alla 
manifestazione atta quale fa riferimento 
l'interrogante al solo fine didattico di esal­
tare i valori della libertà e della pace. 

Il dirigente scolastico ha anche chiarito 
che il locale utilizzato è l'unica sede dispo­
nibile nel paese e che alla manifestazione in 
parola partecipano autorità locali e reli­
giose. 

Quanto al materiale informativo elabo­
rato dal Comune, la direttrice, nel precisare 
che lo stampato non è pervenuto preventi­
vamente alla direzione didattica e, pertanto, 
la medesima non poteva conoscerne il con­
tenuto e la forma, ha anche fornito assi­
curazioni che per il futuro sarà sua cura 
esigere prima di concedere autorizzazioni a 
partecipazioni della scuola, di esaminare 
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eventuali forme di pubblicità in cui sia 
citata anche la scuola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BOATO. — Ai Ministri di grazia e giù-
stizia e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 3 aprile 1991, il signor Sottani 
Giovanni, marito della signora Cinzia Bel­
lucci, deceduta il giorno 4 marzo 1991 
presso il reparto di ematologia dell'ospe­
dale di Careggi di Firenze, proponeva espo­
sto-denuncia al procuratore della Repub­
blica presso la pretura di Firenze in rela­
zione all'ipotesi di omicidio colposo 
(proc.to n. 653/91/45 R.G.); 

il pubblico ministero affidava una 
consulenza tecnica al professor Mauro 
Maurri, dell'istituto di medicina legale del­
l'ospedale di Careggi di Firenze, diretta ad 
accertare eventuali responsabilità per ne­
gligenza imprudenza o imperizia; 

sulla base della relazione del profes­
sor Maurri, il pubblico ministero formu­
lava richiesta di archiviazione; 

in data 24 settembre 1991 il signor 
Sottani proponeva opposizione avverso la 
richiesta di archiviazione sulla base tra 
l'altro di un referto autoptico attestante 
l'assenza di cellule neoplastiche; 

il giudice per le indagini preliminari, 
in accoglimento della opposizione, riget­
tava la richiesta di archiviazione dispo­
nendo nuove indagini; 

il pubblico ministero disponeva nuova 
consulenza tecnica, affidata allo stesso 
professor Maurri, all'esito della quale ri­
chiedeva nuovamente l'archiviazione, ac­
colta dal giudice per le indagini preliminari 
nonostante la proposizione di opposizione 
da parte del singor Sottani; 

una successiva richiesta di riapertura 
delle indagini inoltrate al Procuratore della 
Repubblica presso la pretura di Firenze 
veniva rigettata; 

in data 28 gennaio 1994 il signor 
Sottani inoltrava esposto al procuratore 
della Repubblica presso il tribunale di Fi­
renze in relazione alle ipotesi di reato di 
falso in atto pubblico (cartella clinica) ed 
omicidio colposo. 
% All'esposto veniva allegata - tra l'altro 
- consulenza tecnica del dottor Nicoletti 
Giovanni, ematologo di Roma, dalla quale 
si evidenziavano gravi responsabilità a ca­
rico dei sanitari; 

il pubblico ministero nel corso delle 
indagini affidava consulenza tecnica an­
cora una volta al professor Mauro Maurri, 
il quale concludeva per l'assenza di ogni 
responsabilità; 

il pubblico ministero formulava 
quindi richiesta di archiviazione che veniva 
accolta dal giudice per le indagini preli­
minari presso il tribunale con decreto, 
omettendo la fissazione dell'udienza ex ar­
ticolo 409 del codice di procedura penale, 
nonostante la proposta opposizione del si­
gnor Sottani; 

la Corte di Cassazione, richiesta con 
ricorso dal signor Sottani, concludeva per 
il rigetto della impugnazione; 

in data 15 maggio 1997 il signor Sot­
tani ha richiesto, tramite il proprio legale, 
al coordinatore scientifico del gruppo Gi-
mena, professor Franco Mandelli, se la 
signora Bellucci fosse stata inserita nel 
novero dei pazienti sottoposti a sperimen­
tazione terapeutica in relazione all'uso del 
farmaco « Amsacrina » e, in caso positivo, 
in base a quali criteri e modalità sottoposta 
ad una delle terapie sperimentate; 

con nota in data 10 giugno 1997 il 
professor Mandelli rispondeva che la pa­
ziente « è morta dopo la terapia di conso­
lidamento e prima di essere sottoposta a 
randomizzazione »; 

con nota in data 7 luglio 1997 il 
signor Sottani, sempre tramite il proprio 
legale richiedeva nuovamente il professor 
Mandelli per sapere se la signora Bellucci 
fosse stata inserita e registrata come pa­
ziente sottoposta alla sperimentazione, at­
teso che l'inserimento veniva effettuato fin 
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dalla diagnosi, nonché quale fosse il pro­
tocollo d'impiego del farmaco « Amsacri-
na ». La richiesta è rimasta priva di rispo­
sta - : 

se non si ritenga opportuno promuo­
vere una ispezione relativa al comporta­
mento del pubblico ministero in questione, 
che per tre volte ha richiesto una consu­
lenza tecnica allo stesso professor Mauro 
Maurri; 

se non si ritenga altresì necessaria 
una ispezione presso il reparto di emato­
logia dell'ospedale di Careggi di Firenze, in 
ordine alla dolorosa vicenda dei 4 marzo 
1991 ed alle modalità della sperimenta­
zione effettuata sul farmaco Amsacrina. 

(4-17142) 

RISPOSTA. — In relazione al contenuto 
dell'interrogazione indicata, è stato interes­
sato, per il tramite della competente arti­
colazione ministeriale, il Procuratore Gene­
rale della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Firenze. 

Dalla relazione fatta pervenire e dalla 
documentazione allegata risulta che il pro­
cedimento instaurato a seguito dell'esposto 
presentato da Giovanni Soldani in ordine 
alle circostanze nelle quali era avvenuto il 
decesso della moglie Cinzia Bellucci nel­
l'ospedale di Careggi, fu esaminato con il 
massimo scrupolo e venne archiviato non 
essendo state accertate responsabilità per 
negligenza, imprudenza o altro, risultando il 
decesso stesso avvenuto per cause naturali. 

In particolare, dalla lettura dell'ampio e 
motivato decreto emesso dal G.I.P. il 13 
aprile 1992 sulla richiesta avanzata dal P.M. 
il precedente 20 febbraio, non emergeva nes­
suna delle ipotesi che, in deroga al principio 
di insindacabilità in sede amministrativa 
dell'attività giurisdizionale (come ad esempio 
l'abnormità dell'atto, la macroscopica viola­
zione di legge, l'errore sull'assunzione di fatti 
determinata da negligenza inscusabile o l'at­
tività finalizzata a perseguire scopi estranei a 
quelli di giustizia) consentono delle valuta­
zioni in sede amministrativa. 

Circa la scelta dei P.M. di affidare la 
nuova consulenza tecnica allo stesso medico 
che aveva effettuato la prima, il G.I.P. ha 

osservato che detta scelta non poteva essere 
oggetto di sindacato negativo in quanto, 
nell'attuale sistema processuale, la consu­
lenza è atto disposto dal P.M. quale parte — 
anche se pubblica - e a lui è quindi di­
screzionalmente rimessa la scelta fiduciaria 
della persona della quale valersi; ha, altresì, 
osservato che nessuna riserva, neppure di 
opportunità, poteva essere avanzata dal mo­
mento che il prof. Maurri aveva già acqui­
sito conoscenza del fatto e che lo stesso è 
medico legale di lunga e profonda espe­
rienza e di indiscussa indipendenza di giu­
dizio, suffragata da decenni di collabora­
zione con la magistratura fiorentina. 

L'esposto inoltrato dal Sig. Soldani alla 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale di Firenze in data 28.1.1994, ha ori­
ginato il procedimento penale n. 1442/94 
mod 21, archiviato dal G.I.P. del tribunale 
di Firenze il 3131995. 

Avverso il decreto di archiviazione il 
Soldani ha proposto ricorso per Cassazione, 
peraltro dichiarato inammissibile. 

In conclusione, si ritiene che i chiari­
menti forniti in relazione alla vicenda siano 
sufficienti per escludere la necessità di ac­
certamenti ispettivi. 

Circa gli aspetti più propriamente sani­
tari della vicenda, il Ministero della Sanità 
ha fatto pervenire una articolata relazione 
del responsabile della Unità Ospedaliera di 
Ematologia operante presso l'Azienda Ospe­
daliera di Careggi (FI). 

Detta nota illustra l'azione del « Gruppo 
Gimema » e la reale incidenza farmacolo­
gica e terapeutica del farmaco «Amsacri­
na », mettendo ancora in chiaro che il de­
cesso della Sig.ra Bellucci è « legato alle 
complicazioni infettive proprie di ogni trat­
tamento delle leucemie acute mieloidi». 

Lo stesso Ministro della Sanità ha re­
centemente fatto pervenire il rapporto del 
Comando Carabinieri per la Sanità in esito 
all'ispezione sulle sperimentazioni con il 
farmaco Amsacrina disposto, presso la Di­
visione di Ematologia dell'Ospedale Careggi 
di Firenze. 

Dal rapporto risulta quanto segue: 
1. / / preparato denominato «AMSA­

CRINA» dal 1990 ad oggi non è mai stato 
sperimentato presso la Divisione di Ema-
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tologia dell'Ospedale Careggi di Firenze. Nel 
periodo 1989 — 1992, tale farmaco, essendo 
già in commercio nell'Unione Europea, è 
stato impiegato, in associazione con altri 
medicinali, nelle terapie di contrasto alle 
leucemie acute, sotto la responsabilità del 
medico che, tramite la farmacia interna 
dell'ospedale, ne richiedeva l'acquisto presso 
la società francese « Substantia ». 

2. / / primario della citata divisione ha 
precisato che alla Sig.ra Bellucci fu som­
ministrato il farmaco in parola inserito in 
una terapia di più farmaci. Il professore 
stesso ha altresì asserito che il decesso 
avvenne per un'infezione acuta, effetto col­
laterale dell'AMSACRINA e degli altri far­
maci utilizzati per le stesse finalità, e che la 
Sig.ra Bellucci ed i suoi famigliari erano 
stati informati dei rischi che la cura com­
portava anche se non fu mai sottoscritto 
alcun « consenso informato » o altro mo­
dello, perché all'epoca non previsto. 

3. / dati relativi alla somministrazione 
dell'AMSACRINA, così come tutti quelli ri­
guardanti le terapie di contrasto alle leu­
cemie, venivano e sono tuttora inviati al 
« Gruppo GIMEMA », di cui è responsabile 
il prof. MANDELLI, con sede presso la 
Cattedra di Ematologia dell'Università « La 
Sapienza » di Roma, per essere successiva­
mente trasmessi al Gruppo Europeo per la 
lotta contro il Cancro, « E.O.R.T.C. », con 
sede in Parigi. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

BOVA e ARMANDO VENETO. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

è stata fatta recapitare al quotidiano 
la «Gazzetta del Sud», del 18 marzo 1999, 
una lettera di protesta di uno studente 
della prima classe, sezione D, della scuola 
media « Armando Zagari » di Palmi, Fran­
cesco Barone, con la quale si segnala che 
sul testo di geografia « Georeporter. Obiet­
tivo Italia », autori Bernardi, Salgaro, Pap­
palardo, Vantini, in adozione presso la 
suddetta scuola, a pagina 412 all'interno 

del capitolo intitolato « L'ambiente fisico », 
viene riportato quanto segue: « Il Massiccio 
dell'Aspromonte è morfologicamente ca­
ratterizzato dai numerosi ripiani o pianali 
che sono profondamente incisi, a raggiera, 
dalle fiumare; lungo le coste, l'Aspromonte 
presenta ripidi versanti. Per queste sue 
caratteristiche spesso viene utilizzato come 
rifugio-nascondiglio da parte della mala­
vita organizzata ('ndrangheta) »; 

la sensibilità del piccolo Francesco 
Barone, condivisa verosimilmente dai suoi 
compagni di classe, è tale per cui, lungi dal 
chiudere gli occhi dinanzi al grave feno­
meno delinquenziale, ritiene che voler « in­
serire senza ragione il problema della cri­
minalità ('ndrangheta), che non sia nulla a 
che fare con la geografia », serva solo a 
mettere in cattiva luce le caratteristiche 
della bellissima montagna calabrese; 

simili forme di protesta, che fanno 
seguito alle recenti prese di posizione sulla 
nota vicenda di « Pagine Gialle », denotano 
ripudio giustificato verso il manifestarsi di 
luoghi comuni che creano, purtroppo, ste­
reotipi senza affrontare in modo serio il 
problema della criminalità in Calabria e 
arrecando solo un danno d'immagine ag­
giuntivo, quando basta e avanza quello 
effettivamente prodotto dalla criminalità 
organizzata -: 

fermo restando la libera manifesta­
zione del pensiero degli autori, quali va­
lutazioni dia di quanto esposto in pre­
messa; 

se non intenda adoperarsi per sco­
raggiare l'adozione dei testi scolastici che 
forniscono una immagine negativa della 
regione. (4-23171) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si ritiene opportuno 
premettere che la programmazione del­
l'azione formativa ed educativa, in relazione 
al vigente contesto normativo, è espressione 
dell'autonomia decisionale delle scuole che 
sono conseguentemente tenute ad indivi­
duare anche gli strumenti attraverso cui 
realizzarle. 
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Compete pertanto alle singole istituzioni 
scolastiche assumere decisioni in ordine al­
le scelte dei testi scolastici ed attiene in 
particolare alle competenze professionali dei 
docenti valutare la validità scientifica e 
culturale dei testi da proporre in adozione. 

Giova anche ricordare che il libro di 
testo è uno degli strumenti attraverso i quali 
è possibile perseguire gli obiettivi didattici in 
quanto i docenti possono supportare il loro 
insegnamento anche con altri strumenti (bi­
blioteche, mezzi multimediali ecc). 

Per quanto riguarda in particolare il 
testo di geografia al quale fa riferimento 
l'interrogante il preside della scuola media 
« Zagari » di Palmi pur condividendo le 
preoccupazioni che Vuso di stereotipi nella 
descrizione del territorio Calabrese e del suo 
utilizzo possa arrecare un danno di imma­
gine alla Regione ha precisato che la scuola 
non può ignorare il grave problema della 
criminalità organizzata e partendo dalle 
realtà locali i docenti possono far acquisire 
agli allievi il necessario senso critico per 
discernere le cose positive da quelle negative 
e costruire una realtà migliore. 

Giova precisare al riguardo che l'educa­
zione alla legalità non può e non deve essere 
intesa come una disciplina da affrontare 
durante una singola ora di insegnamento 
bensì sono tutti gli insegnanti e ciascuno 
singolarmente che devono favorire lo svi­
luppo della personalità dei giovani stimo­
lando la formazione di identità soggettive 
consapevoli. 

Il capo di istituto nel far presente che le 
osservazioni del piccolo Francesco sono 
state oggetto di discussione in classe con 
l'insegnante di geografia ha anche precisato 
che il testo di geografia, che ha comunque 
una validità culturale e scientifica, sarà 
oggetto di più approfondita analisi ai fini del 
mantenimento in adozione. 

Il dirigente scolastico ha infine comu­
nicato che la scuola stessa si attiverà presso 
gli autori del testo perché venga modificata 
l'espressione usata. 

B R U N A LE. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, della funzione pub­
blica, degli affari regionali e della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

dopo armi di inerzia da parte degli 
uffici interessati, nel 1997, su sollecitazione 
del Consiglio di Stato, è stata resa operante 
l'interpretazione dell'articolo 1 della legge 
n. 336 del 1970 a favore degli ex-combat­
tenti, reduci e assimilati; 

il ministero della pubblica istruzione 
ha diramato in proposito la circolare 
n. 452 del 14 luglio 1997 per darne attua­
zione nei confronti del personale dipen­
dente; 

per effetto di tali disposizioni, i be­
neficiari delle somme percepite in base alla 
legge n. 336 del 1970, a seguito dell'avan­
zamento di due anni di carriera, dovranno 
rimborsare tali somme attraverso il mec­
canismo del « riassorbimento »; 

la revoca di tali benefici e il recupero 
delle somme percepite, a cominciare con 
procedura retroattiva dal 1993, sono ini­
ziati solo nel comparto scuola e solo in 
alcuni provveditorati dai primi mesi del 
1998 a mezzo di trattenute mensili che 
incidono pesantemente sullo stipendio e in 
specie sulle pensioni dei dipendenti in 
quiescenza - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per rimuovere una situazione che 
appare in contrasto con gli articoli 36 e 38 
della Costituzione e tale da creare disagio 
economico agli interessati chiamati, dopo 
27 anni dalla concessione alla restituzione 
del beneficio. (4-21995) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare citata, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e si 
comunica quanto segue. 

La vicenda alla quale fa riferimento 
l'Onorevole interrogante risale alla sentenza 
ru 1931 del 1988 con la quale la Corte dei 
Conti ritenne il benefìcio di cui alla legge 
24.5.1970 n. 336 (articolo 1) un'anzianità 
valida ai fini giuridici ed economici ed in 
quanto tale da non riassorbire nei vari 
passaggi di carriera, tesi peraltro sempre 
applicata nei confronti del personale del 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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comparto scuola ma non nei confronti degli 
appartenenti ad altri comparti del pubblico 
impiego ove il beneficio è stato sempre 
ritenuto riassorbibile. 

Al fine di contrastare le migliaia di do­

mande con le quali si chiedeva l'estensione 
del giudicato, nel 1989 è stato emanato un 
decreto legge con il quale il beneficio in 
parola veniva dichiarato « riassorbibile al 
primo passaggio di carriera successivo alla 
data del riconoscimento »; tale atto norma­

tivo sebbene reiterato più volte non è stato 
mai convertito in legge e, pertanto, al fine di 
conseguire il medesimo fine il legislatore ha 
sostanziato il contenuto del succitato de­

creto nel disposto dell 'articolo 4 comma 5 
della legge 498/92 sottoposto successiva­

mente all'esame della Corte Costituzionale 
che lo ha ritenuto legittimo 

Il Ministero del Tesoro, Ragioneria Cen­

trale dello Stato con la circolare n. 62 del 
7.9.1993 ha ritenuto immediatamente pre­

cettivo detto disposto anche per il personale 
cui il beneficio in questione non era stato 
ancora riconosciuto sebbene ne avesse fatto 
istanza da gran tempo. 

Siffatta visione della norma, ove effetti­

vamente applicata, avrebbe comportato una 
disparità di trattamento nei confronti del 
personale cui, per causa riconducibile al­

l'amministrazione, l'importo economico del 
beneficio non solo non era stato mai cor­

risposto ma in virtù dell'interpretazione au­

tentica data dall'articolo 4 comma 5 della 
legge 498/92 all'articolo della legge 336/70 
sarebbe stato corrisposto per brevissimo 
tempo a fronte di altri più fortunati, che lo 
avevano goduto per anni per il fatto che la 
loro istanza era stata definita prima. 

Per ovviare a tale disparità questo Mi­

nistero, confortato anche dal parere n. 376 
espresso dal Consiglio di Stato commissione 
speciale pubblico impiego nell'adunanza del 
20 gennaio 1997 ha diramato le disposizioni 
contenute nella circolare n. 432/97 (e non 
452/97). 

L'insieme delle disposizioni in atto pre­

vedono la quantificazione economica del 
beneficio della data del 13.1.1993 la clas­

sificazione del medesimo come assegno 

« ad personam » e il suo graduale riassor­

bimento nei successivi aumenti stipendiali o 
pensionistici. 

Il Ministro della pubblica istru­

zione: Luigi Berlinguer. 

BUTTI e NAPOLI. ­ Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere ­ pre­

messo che: 

la situazione degli insegnanti precari 
è sempre più critica; 

come ormai accade da molti anni, 
all'inizio di ogni anno scolastico, gli sti­

pendi di settembre come supplenti tempo­

ranei, con nomina del preside, e di ottobre 
come supplenti annuali, con nomina del 
provveditore, non sono stati ancora pagati. 
L'interrogante ha chiesto spiegazioni agli 
organi competenti, ma sia le scuole che il 
provveditorato che il Tesoro non hanno 
dato finora delle risposte plausibili e coe­

renti, anche perché non fanno altro che 
scaricarsi a vicenda la responsabilità della 
situazione; 

è ormai da molti anni che si attende 
l'uscita dei nuovi concorsi a cattedra per la 
scuola secondaria superiore, ma finora non 
è successo alcunché. Qualche tempo fa si 
erano, a questo proposito, formati dei co­

mitati di precari in molte città d'Italia che 
avevano chiesto e proposto la realizzazione 
di corsi abilitanti per avere riconosciuti i 
molti anni di servizio svolti, per avere la 
possibilità di passare di ruolo e per rico­

prire le numerose cattedre vacanti ancora 
esistenti per diverse classi di concorso e in 
molte scuole soprattutto dell'Italia del 
nord. I corsi erano stati approvati da una 
delle due camere del Parlamento, ma da 
quando è arrivato l'onorevole Berlinguer 
alla guida del ministero della pubblica 
istruzione sembra quasi che questo decreto 
non sia mai esistito. A questo punto non si 
ritiene più giusto che vengano banditi dei 
nuovi concorsi a cattedra, innanzitutto 
perché i precari storici verrebbero messi 
allo stesso livello dei ragazzi appena lau­



Atti Parlamentari - XV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1999 

reati e inoltre perché le modalità e i pro­
grammi dei vecchi concorsi siano ormai 
assolutamente obsoleti e inutili soprattutto 
per quegli insegnanti che da anni svolgono 
onestamente il proprio lavoro e dimostrano 
giornalmente ai capi d'istituto, agli studenti 
ed ai genitori di essere in grado di spiegare, 
interrogare, coordinare consigli di classe, 
partecipare a corsi di aggiornamento e 
commissioni, redigere verbali, piani di la­
voro, relazioni allo stesso modo dei loro 
colleghi di ruolo - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per risolvere l'annoso e sempre più 
vergognoso problema degli insegnati pre­
cari. (4-20398) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata. 

Con riguardo alle problematiche relative 
al ritardo nella corresponsione degli emo­
lumenti al personale supplente, la generica 
formulazione dell'interrogazione non con­
sente di poter individuare a quale specifica 
realta l'interrogante faccia riferimento. 

Giova comunque ricordare che la retri­
buzione ai docenti con supplenza tempora­
nea viene corrisposta direttamente dalle 
scuole con i fondi iscritti in bilancio e, 
conseguentemente, per tale categoria di per­
sonale non dovrebbero verificarsi quegli in­
convenienti che a volte in passato si sono 
verificati per il personale docente supplente 
con nomina provveditoriale. 

Per quanto riguarda poi il 2° capoverso 
dell'interrogazione in parola occorre fa pre­
sente che la recente legge 3 maggio 1999 
ru 124, recante misure in materia di per­
sonale scolastico, ha previsto che in prima 
applicazione della legge sia indetta una ses­
sione riservata di esami per il consegui­
mento dell'abilitazione o dell'idoneità all'in­
segnamento alla quale potrà accedere il 
personale precario che abbia prestato ser­
vizio effettivo di insegnamento per almeno 
360 giorni nel periodo indicato dalla me­
desima legge, in scuole o istituti d'istruzione 
statali o non statali (parificati, legalmente 
riconosciuti o pareggiati). 

Tale proceduta concorsuale tiene conto 
dell'esperienza di insegnamento già acqui­

sita tant'è che essa si esplica nella frequenza 
di un corso non superiore a 120 ore fina­
lizzato all'approfondimento della metodolo­
gia e della didattica relative alle discipline 
comprese nelle classi di concorso ed in due 
prove (una scritta ed una orale) volte al­
l'accertamento del possesso delle capacità 
didattiche relativamente agli insegnamenti 
da svolgere. 

Peraltro nel punteggio finale si terrà 
conto anche degli anni di insegnamento 
prestato nella medesima classe di concorso 
o posto di ruolo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CALDEROLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

di recente presso la scuola elementare 
« Ugolini » di Brescia, durante le due ore 
pomeridiane dedicate all'insegnamento 
dell'italiano, un'insegnante della classe 2° 
sezione A ha fatto copiare ai propri alunni 
un testo in lingua araba; 

il significato dei simboli presenti nel 
testo di cui sopra non sono stati assolu­
tamente spiegati ai ragazzi, risultando di 
conseguenza il tutto ancora più incom­
prensibile; 

nella classe 2° sezione A della scuola 
elementare « Ugolini » di Brescia non ri­
sultano essere presenti alunni arabi — : 

se fosse al corrente della vicenda di 
cui in premessa; 

se siano recentemente stati inseriti 
nei programmi della scuola dell'obbligo, e 
nella fattispecie in quelli della scuola ele­
mentare, l'insegnamento e lo studio della 
lingua araba; 

se si preveda in un prossimo futuro di 
programmare nella scuola dell'obbligo, 
nell'ora settimanale dedicata all'insegna­
mento della religione cattolica, anche uno 
spazio dedicato all'islamismo. (4-23227) 
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RISPOSTA. — In merito alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare indicata, il direttore didattico del I 
circolo di Brescia ha fatto presente quanto 
segue. 

Nella scuola elementare « Ugolini », fre­
quentata da 207 bambini, sono inseriti 
tu 21 alunni stranieri provenienti da diverse 
etnie (Arabi, Croati, Portoghesi, Spagnoli, 
Serbi, Francesi, Marocchini, Cinesi e Rom). 
Il fenomeno è in espansione (come in altre 
scuole del Circolo) per la vicinanza di campi 
di prima accoglienza. Nella classe 2aA è 
presente un'alunna figlia di immigrati arabi. 

Da alcuni anni è in atto un progetto di 
integrazione scolastica sociale che si avvale 
anche di insegnanti assegnati dal Provvedi­
torato agli Studi di Brescia. Nel corrente 
anno l'offerta formativa si è arricchita con 
il « Progetto Sorriso » ed il Comune di Bre­
scia ha assegnato dei « mediatori linguisti­
ci » per favorire la comunicazione tra gli 
alunni, l'accoglienza e la scoperta di identità 
culturali. 

Il progetto di integrazione dei bambini 
stranieri ed il « Progetto Sorriso » unita­
mente alla valorizzazione dei mediatori lin­
guistici sono stati approvati all'unanimità 
dal Collegio dei Docenti nonché dai Consigli 
di Interclasse di plesso. 

L'educazione interculturale è stata as­
sunta come valore e la fiaba è stata con­
siderata il tramite per motivare le cono­
scenze, confrontare le diversità, verificare i 
linguaggi (orali e scritti), scoprire regole e 
sentimenti reciproci. 

Nella fattispecie, nella classe 2aA, ma 
anche in altre classi, attraverso il nucleo 
tematico della fiaba si sono potuti confron­
tare quadri di civiltà diversi ma nei quali gli 
alunni « stranieri » e quelli « italiani » erano 
attori e testimoni. La capacità di raccontare, 
di narrare, di esprimersi ha fatto nascere 
negli alunni anche il desiderio di conoscere 
« il come si scrive » ed « il come si dice ». 

Così, si è scoperto che la lingua araba ha 
una grafia completamente diversa dalle lin­
gue latine; si scrive e si rappresentano le 
lettere partendo da destra verso sinistra e si 
richiedono abilità motorire neuro-motorie 
completamente diverse da quelle che ven­

gono sollecitate per l'apprendimento della 
lingua italiana. 

Nelle ore di educazione all'immagine (ge­
stite pure dall'insegnante di lingua italiana 
della classe 2aA si è sperimentata la tra­
scrizione di una fiaba araba alla lavagna e 
riportata piacevolmente dagli alunni sul 
quaderno. 

Il direttore didattico nel far presente 
infine che l'iniziativa è stata proposta alla T 
mostra della circoscrizione del Comune di 
Brescia ha precisato che detta proposta me­
todologica e didattica, attuata nella classe 
2aA per accostarsi all'educazione intecultu-
rale è stata condivisa ed approvata da tutti 
gli insegnanti del plesso scolastico e dai 
genitori degli allievi. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CARLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il sistema delle supplenze per la so­
stituzione di insegnanti nella scuola pub­
blica italiana provoca inevitabilmente una 
certa discontinuità nell'azione didattica e 
formativa degli alunni e per quanto pos­
sibile è bene evitare che ciò si verifichi; 

la funzione docente prevede anche 
l'espressione di giudizio e di valutazione 
sugli alunni avendone degli stessi anche 
una conoscenza approfondita e diretta ac­
quisita nel corso dello svolgimento delle 
lezioni; 

l'espressione del giudizio finale av­
viene, ad eccezione delle sessioni di esame, 
in sede di consiglio di classe convocato per 
le operazioni di scrutinio e che in tale sede 
per una più completa conoscenza dei ri­
sultati conseguiti e del profitto dell'alunno 
è necessaria la presenza di tutti gli inse­
gnanti anche se supplenti; 

le strutture periferiche dirigenti e 
amministrative della pubblica istruzione 
alle quali è stata attribuita giustamente 
autonomia amministrativa e finanziaria, 
per ragioni economiche possono essere co­
strette a limitare l'incarico del supplente al 
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termine delle lezioni stabilite dal calenda­
rio scolastico impedendo così la parteci­
pazione degli insegnanti supplenti alle ope­
razioni di scrutinio finale degli alunni ri­
correndo a supplire l'insegnante assente 
con uno di altra materia ma privo di 
conoscenze dirette sul profitto conseguito 
dallo studente in quella stessa materia - : 

se non ritenga di intervenire urgen­
temente in modo da consentire, fin dagli 
scrutini finali dell'anno scolastico 1998-
1999, agli insegnanti supplenti di parteci­
pare a tali operazioni di scrutinio preve­
dendo di far svolgere tali operazioni entro 
il termine delle lezioni, possibilmente l'ul­
timo giorno, quando si verificano le con­
dizioni sopra esposte o, in alternativa, con­
sentire la partecipazione degli insegnanti 
supplenti con la dovuta retribuzione alle 
operazioni di scrutinio finale che si ten­
gono dopo la chiusura delle lezioni. 

(4-23320) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si osserva che il testo 
unico delle Leggi sull'istruzione approvato 
con decreto legislativo ru 297/94 stabilisce 
all'articolo 193 che i voti di profitto e di 
condotta degli allievi oggetto di scrutinio 
finale sono deliberati al termine delle lezioni 
dal Consiglio di classe. 

Con decreto ministeriale ru 65 del 
20.2.98 è stato chiarito che lo scrutinio 
finale, in quanto momento conclusivo del­
l'attività educativa annuale, deve essere la 
risultanza di osservazioni e verifiche effet­
tuate dagli insegnanti di classe nel corso 
dell'intero anno scolastico. 

Proprio al fine di garantire una valuta­
zione complessiva il più possibile obiettiva, 
frutto di elaborazione collegiale, gli inse­
gnanti di classe, ai quali fare riferimento in 
sede di scrutinio finale, sono individuati nei 
docenti che operano stabilmente nelle classi 
e partecipano alla programmazione didat­
tica. 

Il docente supplente, pertanto, ha titolo 
a partecipare agli scrutini finali a condi­
zione che permanga l'assenza del titolare; 
diversamente - ivi compresa la ipotesi in 
cui il docente titolare, assente dal servizio 

per un periodo non inferiore a 150 giorni, 
rientri in servizio dopo il 30 aprile ma non 
nella classe di titolarità — le operazioni di 
scrutinio sono sempre svolte dal docente 
titolare. 

Si osserva, infine, che la eventuale par­
tecipazione degli insegnanti supplenti alle 
operazioni di scrutinio finale che si tengono 
al termine delle lezioni, ove non sia neces­
sitata da assenza del titolare, contrasterebbe 
con le disposizioni contenute nella legge 662 
del 23.12.1996 (collegato alla legge finan­
ziaria 1997) la quale all'articolo 1, comma 
78, prevede che i capi di istituto sono au­
torizzati a ricorrere a supplenze brevi e 
saltuarie per i tempi strettamente necessari 
ad assicurare il servizio scolastico e con le 
disposizioni successivamente impartite in 
materia di contenimento della spesa pub­
blica nel settore scolastico. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CENNAMO, DEDONI, MARIANI, DE 
BIASIO CALIMANI, BRACCO e GRIGNAF-
FINI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - premesso che: 

in occasione del bando dei concorsi 
per titoli ed esami del personale della 
scuola, in attuazione di quanto previsto 
dalla normativa vigente, per alcune classi 
di concorso, in assenza di posti vacanti e 
disponibili, non è stata prevista la relativa 
attivazione delle procedure concorsuali; 

fra le suddette classi di concorso fi­
gurano quelle relative agli ambiti discipli­
nari 2 (educazione fisica) e 3 (educazione 
musicale) — : 

se l'amministrazione scolastica abbia 
compiuto tutte le necessarie verifiche delle 
dotazioni organiche onde ridurre le possi­
bilità di una valutazione erronea destinata 
a produrre gravi conseguenze nei confronti 
di migliaia di giovani aspiranti all'insegna­
mento e al conseguimento dei relativi titoli 
di accesso. (4-23582) 
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RISPOSTA. — In relazione a quanto rap­
presentato nelVinterrogazione parlamentare 
indicata, si precisa che l'Amministrazione, 
all'atto di emanazione dei bandi di concorso 
di che trattasi, ha tenuto conto delle dispo­
sizioni contenute nell'articolo 399, comma 2 
del Decreto Legislativo 297/94 e nell'articolo 
40, comma 10 della legge 449/97. 

Le norme sopracitate stabiliscono, ri­
spettivamente, che l'indizione dei concorsi è 
subordinata alla previsione del verificarsi — 
nel periodo di vigenza delle graduatorie - di 
una effettiva disponibilità di cattedre e che 
i concorsi medesimi per titoli ed esami a 
posti di insegnamento nelle scuole secon­
darie possono essere indetti al fine di re­
clutare docenti per gli insegnamenti che 
presentano maggiore fabbisogno e per am­
biti disciplinari comprensivi di insegna­
menti impartiti in più scuole. 

Le verifiche effettuate, in ottemperanza 
al dettato della legge, per le classi di con­
corso aggregate agli ambiti disciplinari 2 e 
3 hanno evidenziato, in ogni regione, non 
solo l'assenza di una reale disponibilità, ma 
anche una situazione di soprannumerarietà 
dei docenti. 

È apparso necessario, quindi, procedere 
prioritariamente a favorire la sistemazione 
dei docenti soprannumerari prima di ban­
dire nuovi concorsi, al fine di non creare 
inutili aspettative nei candidati. 

Nel caso, poi, di significative modifiche 
alla situazione indicata, che viene aggior­
nata con cadenza annuale, l'Amministra­
zione potrà prendere in esame la possibilità 
di indire specifiche procedure concorsuali, 
anche per le classi di concorso in questione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

CENTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i professori del conservatorio di mu­
sica « G. da Venosa » di Potenza si sono 
riuniti in assemblea per discutere la situa­
zione di profondo disagio, determinatasi 
all'interno del consiglio di amministra­
zione dell'istituto, a causa di reiterati con­
trasti in esso intervenuti tra il preside di 

nomina ministeriale, professor Angelo Lu­
cano Larotonda, da un lato, ed il direttore 
dell'istituto ed i rappresentanti dei docenti, 
dall'altro; 

i docenti lamentano l'esistenza di un 
conflitto di interessi tra la carica, rivestita 
in sede ministeriale dal professor Laro-
tonda e la sua carica di presidente di una 
associazione musicale privata « Ateneo 
Musica Basilicata »; 

l'evoluzione istituzionale dei conser­
vatori di musica, quale si delinea nell'ar­
ticolo 30 del contratto collettivo nazionale 
di lavoro per il comparto scuola sotto­
scritto il 4 agosto 1995, si concretizza 
anche nella promozione di attività di ri­
cerca e di produzione artistica proiettate 
verso il territorio. Tali attività possono 
realizzarsi anche con il contributo ed il 
coinvolgimento di enti o istituzioni pubbli­
che e private; appare pertanto plausibile 
che venga a determinarsi per il finanzia­
mento di tali attività una legittima concor­
renza tra il conservatorio ed altre associa­
zioni musicali, ma è altrettanto evidente 
che il presidente di un'associazione musi­
cale non abbia alcun interesse ad operare 
affinché risorse finanziarie potenzialmente 
destinate ad essa vengano invece dirottate 
verso il conservatorio; 

l'associazione musicale privata «Ate­
neo musicale Basilicata», di cui è presi­
dente il professor Larotonda, utilizza da 
alcuni anni per lo svolgimento della sua 
attività proprio l'auditorium del conserva­
torio; 

durante la seduta del consiglio di 
amministrazione del 19 dicembre 1996 si 
metteva in discussione l'aumento del ca­
none di locazione dell'auditorium tenendo 
conto degli incrementi degli indici Istat e al 
riguardo risulta essersi registrata la più 
ferma opposizione del professor Laro-
tonda - : 

se sia a conoscenza dei fatti, se questi 
corrispondano al vero e quali siano le sue 
valutazioni; 
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quali iniziative intenda intraprendere 
per accertare se tale conflitto di interessi 
sussista veramente e in caso affermativo se 
intenda adoperarsi per rimuoverlo. 

(4-11622) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata, si comunica 
che la questione posta può ritenersi supe­
rata in quanto questo Ministero essendo 
venuto a scadenza il Consiglio di Ammini­
strazione del Conservatorio di Musica di 
Potenza, ha provveduto con decreto del 
22A. 1999 alla sostituzione, per la parte di 
propria competenza, dell'incarico di Presi­
dente del Consiglio di Amministrazione me­
desimo, designando il Prof Fernando Bar­
baro. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

FOLLINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il signor Paolo Paolini veniva eletto 
sindaco del comune di Basciano (Teramo) 
alle elezioni amministrative del 23 aprile 
1995; 

i consiglieri di minoranza si opposero 
alla sua elezione facendo ricorso al tribu­
nale di Teramo, che dichiarò il Paolini 
ineleggibile alla carica di sindaco in quanto 
i suoi parenti di primo e secondo grado 
risultavano appaltatori di lavori in comune 
(sentenza che venne confermata in appello 
il 20 maggio 1996 dal tribunale dell'Aquila 
per improcedibilità del ricorso del Paolini); 

il prefetto di Teramo non adottò al­
cun provvedimento di sospensione, né 
dopo la sentenza di primo grado, né dopo 
quella definitiva e accettava le dimissioni 
del sindaco Paolini parecchi mesi dopo la 
sentenza stessa. Inoltre, nella relazione 
fatta al Ministro dell'interno, il prefetto 
non citava affatto i due gradi di giudizio 
per ineleggibilità, ma chiedeva lo sciogli­
mento del consiglio comunale per dimis­
sioni del sindaco, ignorando le decisioni 
giudiziarie predette; 

si evitò così la nomina del commis­
sario prefettizio e si consentì al vice-sin­
daco del comune di Basciano, espressione 
della stessa maggioranza consiliare che so­
steneva il sindaco dichiarato ineleggibile, di 
portare il comune alle elezioni, con grave 
alterazione della norma e, di fatto, con 
evidente nocumento degli interessi politici 
degli esponenti della minoranza; 

durante tutto il periodo di reggenza 
del vicesindaco, il sindaco dichiarato ine­
leggibile, ha continuato ad interessarsi co­
stantemente della gestione amministrativa 
del comune di Basciano con una assidua 
presenza negli uffici comunali, giustificata 
dalla singolare veste di « consulente per­
sonale » del vicesindaco; 

il Paolini ripresentava la propria can­
didatura a sindaco alle successive elezioni 
comunali del 17 novembre 1996, dopo che 
la giunta municipale di Basciano aveva 
provveduto, con procedure sicuramente af­
frettate e singolari, alla rimozione dei mo­
tivi della ineleggibilità; procedure per le 
quali il gruppo consiliare di minoranza ha 
presentato esposti alla procura della Re­
pubblica di Teramo che risultano archi­
viati nonostante gli indubbi profili di gra­
vità dei fatti riferiti -: 

se non ritenga di modificare la mo­
tivazione originaria dello scioglimento del 
consiglio comunale di Basciano, dichiaran­
dolo avvenuto per ineleggibilità del sindaco 
e non già per sue dimissioni, anche tenuta 
presente l'esigenza di pubblico interesse di 
individuare la responsabilità contabile per 
le spese dovute per la ripetizione delle 
elezioni. (4-17962) 

RISPOSTA. — Sulla questione rappresen­
tata dall'interrogante, inerente la situazione 
verificatasi nel comune di Basciano, si pre­
cisa che l'intervenuto provvedimento di 
scioglimento del consiglio comunale non 
solo è atto legittimo, ma è anche dovuto. Ciò 
in quanto, per effetto delle dimissioni irre­
vocabili del sindaco, i presupposti di cui agli 
artt. 20 e 21 della legge 25 marzo 1993, 
n. 81, si sono concretizzati in data anteriore 
al passaggio in giudicato della sentenza, 
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pubblicata in data 16 aprile 1996, dichia­
rativa della decadenza dello stesso sindaco. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 

FOTL — Al Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - premesso che: 

la Corte dei conti, sezione giurisdi­
zionale per la regione Emilia Romagna, 
con sentenza n. 600/97/c del 9 ottobre 
1997 (depositata in segreteria il 25 novem­
bre 1997) accoglieva il ricorso iscritto al 
n. 1381/pensioni civili del registro di se­
greteria, proposto da Virginia Campomi-
nosi, nata a Piacenza il 23 agosto 1925 ed 
ivi residente in Via Calzolai 59 -: 

che cosa osti all'esecuzione della sen­
tenza richiamata e alla conseguente liqui­
dazione delle somme dovute alla predetta 
signora Virginia Campominosi. (4-22580) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione citata, concernente la liquidazione 
delle somme dovute alla Sig.ra Campomi­
nosi Virginia in esecuzione della decisione 
della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizio­
nale per la Regione Emilia Romagna. 

Al riguardo, la Direzione provinciale del 
Tesoro di Piacenza ha comunicato che il 
Provveditorato agli Studi di Piacenza, con 
decreto n. 8378 del 4 dicembre 1997, ha 
provveduto a dare applicazione alla citata 
decisione della Corte dei Conti n. 600197IC 
del 9 ottobre 1997 di accoglimento del ri­
corso dell'interessata. 

Il Provveditorato ha, pertanto, disposto 
la riliquidazione del trattamento di quie­
scenza alla Sig.ra Campominosi Virginia, 
cessata dal servizio per dimissioni il 10 
settembre 1983, con i benefici retributivi 
previsti dal contratto triennale del comparto 
Scuola 1983-1985, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica n. 345 del 
1983. 

Il relativo ruolo di variazione, pervenuto 
alla Direzione Provinciale del Tesoro di 
Piacenza in data 10 marzo 1998, è stato 
applicato sulla rata di pensione del mese di 
giugno 1999; in pari data il centro mecca­
nografico di Bologna ha provveduto a de­
finire il procedimento per l'attribuzione de­
gli arretrati. 

Si soggiunge che, per effetto dell'articolo 
4 del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 479 e dell'articolo 2 della legge 8 agosto 
1995, n. 335, a decorrere dal 1° gennaio 
1999 le competenze delle Direzioni provin­
ciali del Tesoro in materia di gestione e di 
pagamento delle pensioni del settore pub­
blico sono state trasferite all'INPDAP. 

Pertanto, ogni eventuale ulteriore chia­
rimento in merito alla posizione pensioni­
stica della Sig.ra Campominosi Virginia 
dovrà essere richiesto alla sede provinciale 
INPDAP di Piacenza, presso la quale è stata 
trasferita la relativa pratica. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

GAMBALE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nelle nomine per incarichi di sup­
plenza annuale della scuola secondaria di 
II grado per l'anno scolastico 1997-1998, il 
Provveditorato agli studi di Napoli po­
trebbe avere leso i diritti degli aspiranti 
cosiddetti riservatari o riservisti ai sensi 
della legge n. 482/1968 e dell'articolo 14 
dell'ordinanza ministeriale n. 371 del 29 
dicembre 1994 circa l'assegnazione del 15 
per cento dei posti ai riservisti, rispetto al 
totale dei posti disponibili per ciascuna 
classe di concorso; 

in particolare, in relazione alla classe 
di concorso 017A-Discipline economico 
aziendali, non essendosi presentato alla 
convocazione del giorno 11 novembre 1997 
alcun aspirante abilitato riservista per l'as-
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segnazione delle quattro cattedre inizial­
mente accantonate per i riservisti, le cat­
tedre non sono state messe a disposizione 
degli aspiranti non abilitati riservatali, che 
non sono stati convocati, ma sono state 
assegnate ad aspiranti abilitati non riser-
vatari; 

la professoressa Adelaide Musto di 
Napoli, inclusa nelle graduatorie provin­
ciali definitive delle supplenze del perso­
nale docente del Provveditorato agli studi 
di Napoli per la classe di concorso e riserva 
N in quanto invalida civile, il 4 dicembre 
1997 ha presentato ricorso avverso il prov­
vedimento di nomina di supplenza annuale 
per l'anno scolastico 1997-1998 per la 
classe 017A conferita dal Provveditore alla 
professoressa Rosaria Leone, ma la com­
missione ricorsi del Provveditorato l'ha ri­
gettato sulla base della risposta pervenuta 
dai ministero delia pubblica istruzione in­
teressato da specifico quesito; 

tale risposta, tuttavia, risale all'anno 
scolastico 1996-1997 e lo stesso Provvedi­
torato ammette di aver conferito, in pas­
sato, nomine di supplenza ad aspiranti non 
abilitati riservatali prioritariamente ri­
spetto ad aspiranti abilitati non riservatari, 
in caso, ovviamente, di insufficienza di 
aspiranti abilitati riservatari; 

ai fini dell'applicazione della legge 
n. 482/1968 l'assegnazione dei posti per i 
riservisti prescinde dalla distinzione tra 
docenti abilitati e non abilitati e pertanto 
la riserva dei posti dovrebbe essere appli­
cata come se la graduatoria fosse unica. 
Secondo la logica di tale legge, inoltre, solo 
in caso di assenza di riservatari, abilitati o 
meno, è possibile assegnare un posto ac­
cantonato ad un aspirante non riservata-
rio; 

quattro recenti sentenze di tribunali 
amministrativi regionali, di cui una pro­
prio del Tar Campania, IV sezione, n. 47, 
del 18 maggio 1992, suffragano pienamente 
tale interpretazione; 

risulta, d'altra parte, che proprio que­
sto sia stato il criterio seguito dal Provve­
ditorato agli studi di Napoli per lo scorso 

anno scolastico e che nel corrente anno 
(1997-1998), presso altri Provveditorati, 
quali Salerno, Avellino, Benevento, i posti 
accantonati per i riservisti, se non asse­
gnati tutti a riservisti abilitati, vengono 
messi a disposizione dei riservisti non abi­
litati, prescindendo da qualsiasi altra con­
dizione - : 

se il Ministro interrogato ritenga do­
veroso adottare atti, pareri, interpretazioni 
o direttive in ordine alla legge n. 482/1968, 
affinché la sua applicazione sia uniformata 
alla sua logica ispiratrice che vuole, indu­
bitabilmente, che nell'assegnazione dei po­
sti disponibili, si cerchi innanzitutto di 
coprire il più possibile l'aliquota di riserva 
prestabilita, interpretazione, peraltro, con­
fortata dalla giurisprudenza amministra­
tiva; 

quali misure sia possibile adottare 
per tutelare le legittime aspirazioni, tanto 
gravemente lese nell'anno scolastico in 
corso, degli aspiranti non abilitati riserva-
tari ai sensi della legge n. 482/1968. 

(4-17261) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata, si comunica 
che il Consiglio di Stato nelVAdunanza Ge­
nerale n. 124 del 7.12.1989 si è espresso nel 
senso che l'aspirante alle supplenze non 
abilitato beneficiario della riserva ex lege 
YL 482/68 non ha diritto alla nomina con 
precedenza rispetto all'aspirante abilitato 
non riservatario. 

Risulta a questo Ministero che tale 
orientamento è inoltre consolidato da nu­
merose sentenze di Tribunali Amministra­
tivi Regionali nelle quali si afferma, ap­
punto, che nel sistema di reclutamento del 
personale insegnante la posizione dei do­
centi forniti di abilitazioni è comunque 
preminente rispetto ai non abilitati anche se 
questi ultimi rientrano tra le categorie pro­
tette dalla citata legge n. 482. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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GARDIOL e PROCACCI. - Ai Ministri 
dell'interno e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

il sindaco di Tonengo d'Asti, Rino 
Bertolina, il 4 giugno 1998 si è reso pro­
tagonista di un inquietante episodio di 
soppressione a revolverate di due cani, 
regolarmente tatuati, che si erano allonta­
nati il giorno prima dalla casa dei loro 
proprietari, Franca Bucciol e Elio Rosso di 
Lauriano Po; 

il sindaco ha rilasciato al periodico // 
Risveglio del 23 giugno 1998 una spiega­
zione del suo atto sostenendo che « in veste 
di pubblico ufficiale ero in diritto di fare 
quello che ho fatto ». Infatti « martedì 2 
giugno sono stato chiamato da Rinaldo 
Concolato nella sua cascina di Castelvec-
chio a vedere due cani che erano capitati 
lì la sera prima (...). Poi giovedì mi richia­
mano allarmati, i casi si azzuffano tra loro, 
dovevo fare qualcosa. Corsi alla cascina; 
come arrivai uno mi venne incontro rin­
ghiando, quasi mi azzannarono una mano, 
Tornai a casa, presi la pistola e li ammaz­
zai »; 

successivamente il sindaco ordinò an­
che il loro seppellimento, evitando di se­
gnalare al servizio veterinario della Ausi 
l'accaduto -: 

se tra le competenze del sindaco vi sia 
anche quella della soppressione degli ani­
mali, ritenuti randagi o pericolosi, in as­
senza di indicazioni dei servizi sanitari 
competenti; 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per garantire che episodi vergo­
gnosi quali quello denunciato non abbiano 
a ripetersi, e in particolare se si intenda 
informare, con una circolare, i sindaci sui 
doveri delle Amministrazioni comunali nei 
confronti degli animali, nel rispetto delia 
legge n. 281 del 1991. (4-18470) 

RISPOSTA. — Da accertamenti effettuati 
risulta confermato quanto segnalato dall'in-
terrogante. 

In relazione alla querela presentata dal 
signor Elio Rosso contro il sindaco di To­

nengo d'Asti, il presidente della Lega nazio­
nale per la protezione del cane - sezione di 
Firenze — ha presentato un esposto contro 
lo stesso amministratore, in seguito al quale 
è stato avviato presso la Procura della Re­
pubblica del Tribunale d'Asti un procedi­
mento penale, che dovrebbe essere rimesso, 
per competenza, al pretore. 

In ogni caso, la soppressione degli ani­
mali ritenuti randagi o pericolosi non rien­
tra nelle competenze del sindaco, in assenza 
di indicazioni dei servizi veterinari, in 
quanto, l'articolo 84 del Regolamento di 
polizia Veterinaria (decreto del Presidente 
della Repubblica 320/54) prevede soltanto 
che « I comuni devono provvedere al ser­
vizio di cattura dei cani... vaganti o randa­
gi » e tenere in esercizio un canile per la 
custodia dei cani catturati. Inoltre, l'articolo 
2 della L. 14108191 n. 281, comma 2, pre­
vede che: « I cani vaganti ritrovati... non 
possono essere soppressi ». 

Poiché le manifestazioni comportamen­
tali dei cani abbattuti li rendevano sospetti 
di rabbia, essi, a termini di quanto previsto 
dall'articolo 86 del D.P.R n. 320/54, non 
potevano essere soppressi, ma dovevano es­
sere sottoposti a un periodo di osservazione 
di 10 giorni presso un canile comunale. 

Nel caso di morte entro tale periodo, sui 
cani sottoposti a osservazione devono essere 
comunque effettuati gli accertamenti dia­
gnostici di laboratorio. 

Si soggiunge che l'Assessore regionale 
all'assistenza sanitaria del Piemonte ha tra­
smesso a tutti i sindaci la normativa ri­
guardante la materia corredata da una nota 
esplicativa e da uno schema delle possibili 
violazioni. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 

GARRA. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

in data 22 dicembre 1998 l'interro­
gante non ha potuto incassare un assegno 
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circolare (n. 3611883991 emesso dal 
Monte dei Paschi di Siena sede di Catania 
dell'importo di lire 341.200) per il rifiuto 
opposto dall'addetto dell'agenzia dello 
stesso istituto di credito, sita in Caltagi-
rone, via G. Arcoleo angolo via Escuriales; 

analogamente il cassiere ha rifiutato 
di pagare analoghi assegni circolari portati 
all'incasso da alcuni pensionati (si cita per 
tutti il dottor Di Gregorio di settantuno 
anni che ha sollecitato l'interrogante alla 
presentazione di atto di sindacato ispettivo 
a tutela degli utenti); 

l'interrogante, peraltro, non aveva 
avuto difficoltà ad incassare l'assegno cir­
colare predetto in Catania, presso l'agenzia 
dello stesso Monte dei Paschi di Siena, in 
viale Africa — : 

se sia a conoscenza del verificarsi di 
disservizi analoghi ai fatti suesposti; 

quali siano gli interventi e quali le 
valutazioni in ordine ad accadimenti quali 
quelli suesposti che hanno tutta la valenza 
della più ottusa, se non ostruzionistica, 
applicazione di norme sui pagamenti dei 
titoli di credito di creazione bancaria nei 
confronti e a danno degli utenti e in par­
ticolare di quelli meno protetti quali i 
pensionati. (4-21417) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione citata, concernente un presunto ano­
malo comportamento del Monte dei Paschi 
di Siena, agenzia di Caltagirone, in ordine al 
mancato pagamento di taluni assegni cir­
colari emessi da un'altra agenzia della me­
desima banca. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che le banche, nella negoziazione 
di assegni e di altri titoli equiparabili, adot­
tano procedure ispirate a principi di cautela 
la cui definizione rientra, peraltro, nell'am­
bito dell'autonomia decisionale delle stesse 
banche. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

GRAMAZIO. — Ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, di grazia e giustizia e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con propria circolare la Banca d'Ita­
lia ha disposto che tutti i finanziamenti e 
i mutui concessi delle banche a clienti 
siano annotati in un'unica banca dati, de­
nominata « Centrale Rischi »; in particolare 
la detta circolare dispone che le banche 
annotino la delibera, cioè il provvedimento 
che concede il finanziamento o il mutuo, 
l'utilizzazione dello stesso mutuo o finan­
ziamento, e l'eventuale sconfinamento. Tali 
annotazioni svolgono la funzione di met­
tere al corrente tutti gli istituti di credito 
della affidabilità e solvibilità di chi già ha 
avuto accesso al credito; 

l'articolo 1822 codice civile nel disci­
plinare la promessa di mutuo stabilisce che 
l'adempimento può essere rifiutato se le 
condizioni dei mutuatario sono divenute 
tali da rendere difficile la restituzione e 
non sono offerte idonee garanzie; 

il codice civile non prevede la neces­
sità di forma scritta per la promessa di 
mutuo; 

accade frequentemente che gli istituti 
di credito promettono di concedere mutui 
e poi non adempiano; 

altrettanto frequentemente accade gli 
istituti di credito chiedono improvvisa­
mente e ingiustificatamente, il rientro da 
esposizioni finanziarie consolidate e di or­
dinario svolgimento; 

che una società da anni operante nel 
settore edilizio, l'Immobiliare Anxur srl, 
ammessa al credito dalla Banca di Roma e 
sempre in regola con i pagamenti, si sia 
vista chiedere, senza preavviso e senza 
(apparente) giustificato motivo, l'imme­
diato rientro dalle proprie esposizioni; 
inoltre, è accaduto alla stessa società, come 
già ad altre, che sia stato omesso di an­
notare nella Centrale Rischi, da parte della 
banca, l'avvenuta delibera di un mutuo 
edilizio, mentre è stata annotata l'eroga­
zione e, conseguentemente, lo sconfina-
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mento. È accaduto alla stessa società Im­
mobiliare Anxur che la Banca abbia pro­
messo di concedere un mutuo edilizio, 
inducendo pertanto la cliente a sottoscri­
vere atti preliminari e ad impegnarsi eco­
nomicamente, e poi non abbia mantenuto 
la promessa, senza giustificato motivo. 
Tutto ciò è stato denunciato dagli ammi­
nistratori delia Anxur srl, legali rappresen­
tanti delle stesse, signori Vincenzo Del­
l'Olio e Vincenzo Parrella con atto di ci­
tazione del 23 febbraio 1998 depositato 
presso il tribunale civile di Roma. Da 
quanto riportato in tale atto di citazione, 
risulta che tale comportamento abbia tro­
vato origine nell'interesse privato di gruppi 
di potere all'interno della Banca di Roma; 

considerato che da tempo è stata se­
gnalata l'infiltrazione di gruppi camorri­
stici e mafiosi nelle città e provincia di 
temi, vi è il pericolo che nella operazione 
possono essersi verificate infiltrazioni delle 
criminalità data l'appetibilità economica 
dell'operazione; 

il coinvolgimento della Banca di 
Roma a favore di alcuni gruppi è consen­
tito come emerge nell'atto di citazione, nel 
fare in modo che l'Immobiliare Anxur non 
potesse far fronte agli impegni presi con i 
venditori dei terreno: tale scopo è stato 
raggiunto sia non concedendo alla stessa 
Immobiliare Anxur il mutuo promesso, sia 
rendendo impossibile alla Immobiliare 
Anxur, con la omessa ed errata annota­
zione sulla « centrale rischi » di reperire 
credito presso altri Istituti (si rileva che 
mentre la Banca del Fucino, per una espo­
sizione di soli 20.000.000 continuamente 
sollecitava l'Immobiliare Anxur al rientro 
deducendo che la posizione era stata se­
gnalata come urgente dalla Banca d'Italia, 
la Banca di Roma, per esposizione di fuori 
fido di oltre 1.000.000.000 mai ha chiesto 
il rientro); 

si evidenzia, altresì, che l'arroganza e 
mala fede della Banca di Roma si è ma­
nifestata addirittura nel comportamento 
processuale innanzi al tribunale di Roma: 
gli stessi vertici della Banca di Roma, messi 
sull'avviso dalla esposizione dei fatti della 

Immobiliare Anxur, avrebbero avuto il do­
vere di indagare all'interno della struttura 
e di far. emergere anche processualmente 
la verità contraria, mentre hanno preferito 
eccepire la nullità della citazione ex arti­
colo 164 comma 4 codice di procedura 
civile in relazione all'articolo 163, n. 4 del 
codice di procedura civile - mancanza di 
esposizione dei fatti (e tale eccezione è 
stata accolta nonostante nell'atto di cita­
zione i fatti siano esposti in 14 pagine con 
ben 24 capitoli, con dovizia di particolari, 
nomi, date e luoghi), che troncherebbero 
sui nascere l'iniziativa processuale della 
Immobiliare Anxur tesa anche a far luce 
sulla oscura vicenda che nuoce all'imma­
gine di un Istituto di Credito di tale rile­
vanza, con doveri nei confronti di tutto il 
Popolo Italiano (« La Tua Amica Banca » 
ha reperito sui mercato dei piccoli rispar­
miatori la non indifferente somma di cen­
tinaia di migliaia di miliardi); 

l'obbligo di annotazioni nella cosid­
detta centrale rischi scaturisce soltanto da 
circolare della Banca d'Italia, della quale, 
pertanto, non possono avvalersi i cittadini, 
onde le conseguenze della eventuale omis­
sione non hanno tutela generale; ugual­
mente non è sanzionata e sanzionabile la 
richiesta di immediato rientro dalle espo­
sizioni da parte delie banche, nonché il 
mancato adempimento alla promessa di 
mutuo, atteso che le stesse si fanno giu­
stificare con la pretesa tutela degli interessi 
privati degli stessi istituti di credito, in 
violazione della legge sulla trasparenza; 

tali comportamenti in realtà hanno 
enorme influenza sull'economia generale 
atteso che accade che lavori di costruzione 
debbano essere improvvisamente interrotti, 
con ovvie ripercussioni su tutti i lavoratori, 
sia quelli del settore edilizio in senso 
stretto, sia quelli dell'indotto dell'edilizia, 
che notoriamente è il più vasto di tutti, e 
sui soggetti che facendo affidamento sul 
credito abbiano anticipato denaro per ga­
rantirsi una abitazione; 

in particolare, la vicenda specifica 
dell'Immobiliare Anxur srl solleva interro­
gativi e dubbi seri e rilevanti sulla gestione 
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degli affari dell'importante Istituto di Cre­
dito con probabili coinvolgimenti con la 
criminalità organizzata - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare i ministri interpellati, a tutela del 
lavoro, del libero e sano mercato e degli 
investitori, per evitare l'arbitrio degli isti­
tuti di credito e quali iniziative di propria 
conferenza volte a far sì che sia fatta luce 
sull'intera vicenda esposta. (4-18275) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione citata, concernente la mancata con­
cessione di un mutuo all'Immobiliare 
Anxur S.r.l. da parte della Banca di Roma 
e la normativa che disciplina il funziona­
mento della Centrale Rischi. 

Con riferimento ai rapporti tra la Banca 
di Roma e l'Immobiliare Anxur S.r.l., va 
innanzi tutto premesso che i poteri di vi­
gilanza sul sistema bancario, attribuiti dal­
l'ordinamento alla Banca d'Italia, sono 
preordinati al raggiungimento di precise fi­
nalità di interesse generale, le quali si ri­
collegano alla tutela della sana e prudente 
gestione dei soggetti vigilati, della stabilità 
complessiva, dell'efficienza del sistema fi­
nanziario e degli altri obiettivi indicati nel­
l'articolo 5 del Testo Unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia (D. Lgs. 1.9.93, 
n. 385). 

In relazione a tali finalità all'Organo di 
Vigilanza creditizia non compete interferire 
in questioni che attengono alla sfera dei 
rapporti intercorrenti tra le banche ed i 
clienti nell'ambito dell'ordinaria operatività 
la cui tutela si realizza, in caso di contro­
versie, mediante il ricorso all'autorità giu­
diziaria competente. 

Per quanto concerne la normativa ri­
guardante il funzionamento della Centrale 
dei Rischi, sentita la Banca d'Italia, si fa 
presente che il servizio centralizzato dei 
rischi, gestito dalla Banca d'Italia, è disci­
plinato dalla delibera del Comitato Inter­
ministeriale per il Credito ed il Risparmio 
del 29 marzo 1994, assunta ai sensi del­
l'articolo 53, comma 1, lett. b), dell'articolo 
67, comma 1, lett. b) e dell'articolo 107, 
comma 2, del d.lgs. 1° settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia) e dalle norme attua-
tive emanate dalla Banca d'Italia in con­
formità alla delibera stessa. 

Gli intermediari segnalanti sono tenuti a 
fornire alla Banca d'Italia i dati relativi 
all'indebitamento della clientela ai fini dello 
svolgimento del servizio centralizzato dei 
rischi. 

La Banca d'Italia, attraverso la Centrale 
dei rischi, fornisce agli intermediari segna­
lanti un'informativa essenziale, anche se 
non esaustiva, per la valutazione del merito 
creditizio della clientela e in generale per la 
gestione del rischio e di credito. 

L'obiettivo perseguito è di contribuire a 
migliorare la qualità degli impieghi degli 
intermediari partecipanti e, di conseguenza, 
ad accrescere la stabilità del sistema credi­
tizio. 

Per quanto riguarda i diretti interessati, 
la delibera CICR del 29 marzo 1994 stabi­
lisce che i soggetti censiti negli archivi della 
Centrale dei rischi possono chiedere di co­
noscere le informazioni registrate a loro 
nome. 

In particolare, gli intermediari segnalanti 
— in base alle disposizioni attuative emanate 
dalla Banca d'Italia — sono tenuti a comu­
nicare all'interessato i dati che lo riguar­
dano contenuti nei flussi di ritorno ricevuti 
dalla Centrale dei rischi. La Banca d'Italia, 
da parte sua, sempre su richiesta dell'inte­
ressato, fornisce il dettaglio delle segnala­
zioni di rischio prodotte dai singoli inter­
mediari segnalanti. 

Al fine di individuare eventuali anomalie 
segnaletiche, la Banca d'Italia effettua con­
trolli sulle segnalazioni ricevute e sottopone 
agli intermediari segnalanti le anomalie ri­
scontrate. 

Anche le comunicazioni ricevute dai sog­
getti segnalati, relative a presunti anomali 
comportamenti posti in essere dagli inter­
mediari, vengono tenute in debito conto 
dall'Organo di vigilanza che, al fine di evi­
tare un uso improprio del servizio, invita gli 
intermediari a verificare le segnalazioni og­
getto di contestazione; le eventuali rettifiche 
prodotte vengono, secondo la prassi, portate 
a conoscenza di tutti gli intermediari inte­
ressati. 



Atti Parlamentari - XXVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1999 

La Banca d'Italia ha precisato, infine, 
che non sono stati rilevate anomalie nel-
l'osservanza della citata disciplina. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 

GRAMAZIO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere: 

quali iniziative intenda prendere a 
garanzia degli studenti della scuola « Fra­
telli Bandiera » di Roma nel quartiere No-
mentano Italia che hanno manifestato ieri 
contro lo smembramento della scuola de­
ciso dalle autorità scolastiche romane, a 
quanto pare secondo indiscrezioni senza 
aver consultato il ministero della pubblica 
istruzione, così come denunciato nel con­
siglio della 3° circoscrizione di Roma dal 
consigliere Angelo Gizzi; 

quali iniziative intenda prendere il 
ministero a garanzia della funzionalità e 
dell'operatività della scuola stessa. 

(4-23182) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che il 
Provveditore agli Studi di Roma dopo aver 
ricevuto una delegazione della scuola ele­
mentare «Fratelli Bandiera» di Roma ha 
provveduto a segnalare il contenuto del 
dissenso al Comune di Roma. 

Il medesimo Ente locale che, peraltro, 
aveva approvato le istanze del circolo in 
parola ha a sua volta segnalato le medesime 
istanze per il tramite della Provincia alla 
Regione Lazio che attualmente sta valu­
tando la conformità del piano ai criteri 
adottati. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

LENTI e NARDINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il ministero della pubblica istruzione 
non ha concesso l'apertura della 5° classe 
di canto al conservatorio « G. Rossini » di 
Pesaro; 

gli aspiranti studenti sono stati giu­
dicati idonei dall'apposita commissione 
giudicatrice a frequentare una classe di 
canto del suddetto conservatorio: ciò no­
nostante se ne vedono di fatto esclusi - : 

per quali motivi a questi giovani, che 
hanno investito attitudini riconosciute, 
tempo, denaro e tante speranze in un'at­
tività artistica per la quale è necessario 
uno studio lungo, approfondito e altamente 
qualificato, giovani dichiarati idonei ad in­
traprendere tale studio, sia negato di fatto 
un diritto sancito dalla Costituzione; 

quali siano i motivi del rifiuto al­
l'apertura della 5° classe da anni regolar­
mente concessa al « Rossini » di Pesaro, 
tanto più che, oltre all'esistenza del nu­
mero legale, vi sono numerose richieste 
appunto per l'apertura delia 5° classe. 

(4-20873) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che la 
quinta cattedra di canto presso il Conser­
vatorio di Musica « G. Rossini » di Pesaro 
ha potuto regolarmente funzionare, per 
l'anno accademico 1998/99, così come au­
spicato dall'interrogante, in quanto questo 
Ministero ha autorizzato l'istituzione di ul­
teriori cattedre in deroga a quanto previsto 
dal D.I. 29.9.97 circa i criteri per la deter­
minazione dell'organico di diritto per l'anno 
accademico in parola. 

Il Ministro delia pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la stampa riporta la notizia che dai 
prossimi concorsi per docenti sono state 
escluse alcune materie, come l'educazione 
fisica e l'educazione musicale; 

la conseguenza evidente è che i di­
plomati all'Isef o al Conservatorio dopo il 
1990 - anno degli ultimi concorsi pubblici 
nella scuola - ora non potranno neanche 
essere abilitati all'insegnamento, a meno 
che non rientrino nei concorsi riservati ai 
precari - : 
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quali siano state le motivazioni del­

l'esclusione delle sopracitate come di altre 
materie; 

che cosa intenda fare per sanare 
quella che appare una vera e propria di­

sparità di intervento e di trattamento. 
(4­23307) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto rap­

presentato nelVinterrogazione parlamentare 
indicata, si precisa che l'Amministrazione, 
alVatto di emanazione dei bandi di concorso 
di che trattasi, ha tenuto conto delle dispo­

sizioni contenute nell'articolo 399, comma 2 
del Decreto Legislativo 297/94 e nell'articolo 
40, comma IO della legge 449/97. 

Le norme sopracitate stabiliscono, ri­

spettivamente, che l'indizione dei concorsi è 
subordinata alla previsione del verificarsi — 
nel periodo di vigenza delle graduatorie — di 
una effettiva disponibilità di cattedre e che 
i concorsi medesimi per titoli ed esami a 
posti di insegnamento nelle scuole secon­

darie possono essere indetti al fine di re­

clutare docenti per gli insegnamenti che 
presentano maggiore fabbisogno e per am­

biti disciplinari comprensivi di insegna­

menti impartiti in più scuole. 
Le verifiche effettuate, in ottemperanza 

al dettato della legge, per le classi di con­

corso aggregate agli ambiti disciplinari 2 e 
3 hanno evidenziato, in ogni regione, non 
solo l'assenza di una reale disponibilità, ma 
anche una situazione di soprannumerarietà 
dei docenti. 

È apparso necessario, quindi, procedere 
prioritariamente a favorire la sistemazione 
dei docenti soprannumerari prima di ban­

dire nuovi concorsi, al fine di non creare 
inutili aspettative nei candidati. 

Nel caso, poi, di significative modifiche 
alla situazione indicata, che viene aggior­

nata con cadenza annuale, l'Amministra­

zione potrà prendere in esame la possibilità 
di indire specifiche procedure concorsuali, 
anche per le classi di concorso in questione. 

LUCCHESE. ­ Al Presidente del Consi­

glio dei ministri. — Per sapere ­ premesso 
che una logica di regime sembra ispirare 
gli uffici stampa e relazioni esterne, che 
porta a privilegiare solo le testate giorna­

listiche « amiche » e vergognosamente alli­

neate all'Ulivo ­: 

quanti siano i componenti dell'ufficio 
relazioni esterne­stampa della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

a quanto ammonti il compenso annuo 
del portavoce e capo delle relazioni 
esterne; 

quale sia la spesa per compenso la­

voro straordinario di tutti i componenti 
detto ufficio; 

se non ritenga che vi sia da parte di 
detti uffici una discriminazione verso la 
stampa indipendente e libera, che è costi­

tuita da piccole testate, e verso i giornali 
non servili verso il Presidente del Consiglio 
ed i suoi ministri, nonché i partiti della 
maggioranza; 

quale sia la spesa per questa farao­

nica struttura, che non trova riscontro in 
nessun paese del mondo. (4­19018) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­

rogazione citata concernente la struttura 
dell'Ufficio Stampa della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ed i relativi costi dallo 
stesso sostenuti, si fa presente quanto segue. 

Il personale in servizio presso l'Ufficio 
Stampa della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri alla data del 2 settembre 1998 
risultava composto di 38 unità; la spesa 
lorda per lavoro straordinario svolto dal 
predetto personale, comprensivo della quota 
corrisposta al Capo Ufficio, è stata per 
l'anno 1998 complessivamente pari a L. 
338.150.675. 

Per quanto concerne la retribuzione fissa 
mensile lorda riconosciuta al responsabile 
dell'Ufficio si fa presente che la stessa è 
determinata ai sensi dell'articolo 18, comma 
4, della Legge 400/88 ed attualmente cor­

risponde a L. 9.082.034. Si segnala, inoltre, 
che nel corso del 1998 la carica di Capo 
dell'Ufficio Stampa è stata rivestita dal Dr. 

Il Ministro della pubblica istru­

zione: Luigi Berlinguer. 
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Ricardo Franco Levi fino al 20 ottobre 
(nominato con D.PC.M. in data 2.9.1997) e 
dal giornalista Pasquale Cascella dal 23 
ottobre in poi (nominato con D.PC.M. in 
data 23.10.1998). 

I suddetti capi dell'Ufficio Stampa, in 
ragione di tale incarico, hanno rispettiva­
mente percepito per Vanno 1998 i seguenti 
emolumenti lordi: 

Ricardo Franco Levi L. 124.980.933 
Pasquale Cascella L. 25.165.830 

Nessuna « discriminazione » è operata 
negli accessi alla Sala Stampa di Palazzo 
Chigi. Questi avvengono sulla base di 
criteri oggettivi e concordati a suo 
tempo con le organizzazioni rappresenta­
tive dei giornalisti. 

In particolare, l'accesso è automatico per 
tutti gli iscritti all'Associazione Stampa Par­
lamentare; ogni testata nazionale può ac­
creditare un proprio corrispondente a Pa­
lazzo Chigi; l'accesso dei corrispondenti 
esteri avviene attraverso semplice segnala­
zione da parte dell'Associazione Stampa 
estera; comunque, tutta la stampa, compresi 
i periodici e le piccole testate, può seguire gli 
avvenimenti a cui fosse interessata attra­
verso la richiesta di specifici e temporanei 
accrediti. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri: Franco Bassa ni ni. 

MAL A VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, della sanità e per 
la solidarietà sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

ampie fasce di giovani si avvicinano al 
volontariato non solo per una diffusa di­
sponibilità personale, ma anche come 
unica possibilità per accedere ad una mi­
nima fonte di reddito; 

molto spesso si sviluppano attorno a 
queste attività occasioni di lucro, proprio 
sfruttando il bisogno e la disponibilità dei 
giovani; 

l'interrogante è stata testimone del­
l'iniziativa di due ragazze che il 1° febbraio 
1999, ai cancelli delio stabilimento Alfasud 
di Pomigliano d'Arco, munite di blocchetti 
di sottoscrizione, sollecitavano contributi 
prò ricerca sul cancro agli operai ed è 
venuta a conoscenza dalle dichiarazioni 
delle stesse che esse operano per conto 
dell'associazione Avoric con sede a Napoli 
in piazza Principe Umberto n. 35, perce­
piscono un compenso del 40 per cento 
dell'incasso o, a scelta, versano una quota 
associativa giornaliera di lire 35.000, trat­
tenendo il resto di quanto raccolto, infine, 
vengono accompagnate in auto su « posto 
di lavoro » da un responsabile dell'orga­
nizzazione - : 

se l'associazione menzionata operi se­
condo le normative vigenti, finalizzate alia 
legalità e trasparenza; 

se l'attività dell'associazione risulti 
rientrare tra quelle di volontariato e quindi 
non a scopo di lucro; 

che tipo di controllo vengano effet­
tuati dagli organi preposti sulle associa­
zioni di volontariato e con quale periodi­
cità tali controlli vengano effettuati. 

(4-22122) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto ispet­
tivo citato, rappresento quanto segue. 

Il Dipartimento per gli affari sociali ha 
assunto informazioni presso la Regione 
Campania circa l'iscrizione nel registro re­
gionale del volontariato dell'Associazione 
« Avoric » con sede a Napoli. Detta Associa­
zione non risulta iscritta ad alcun registro 
ed è totalmente sconosciuta alla Regione. 

La legge 11/8/1991 n. 266 (Legge-quadro 
sul volontariato), che regola i rapporti tra lo 
Stato e l'associazionismo volontario, pre­
vede che ogni Regione provveda con propria 
legge a disciplinare l'iscrizione di associa­
zioni di volontariato a registri regionali. 

Fermo restando un margine di discre­
zionalità da parte delle regioni e delle pro­
vince autonome, l'iscrizione ai registri av­
viene, comunque, sulla base dei criteri det­
tati dalla legge dello Stato (articolo 3, L 
266/91). E cioè: svolgimento di attività vo­
lontaria tramite l'awalimento di prestazioni 
prevalentemente personali, volontarie e gra-



Atti Parlamentari - XXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1999 

tuite dei propri aderenti; Vassunzione di 
finalità compatibili con lo scopo solidari­
stico; l'espressa previsione, nello statuto e 
nell'atto costitutivo, dell'assenza di fini di 
lucro, della democraticità della struttura, 
dell'elettività e gratuità delle cariche asso­
ciative; la gratuità delle prestazioni d'opera 
da parte degli aderenti 

In quanto non iscritta al registro regio­
nale, l'Associazione « Avoric » non può, 
quindi, usufruire di finanziamenti pubblici, 
ne stipulare convenzioni, né, evidentemente, 
essere oggetto di controlli da parte dello 
Stato ove non incorra in questioni relative 
alla sicurezza e all'ordine pubblico. 

La citata legge ru 266 del 1991, all'arti­
colo 3, comma 4, prevede la possibilità che 
le associazioni di volontariato assumano 
lavoratori dipendenti o si avvalgano di pre­
stazioni di lavoro autonomo nei limiti ne­
cessari al loro regolare funzionamento, op­
pure occorrenti a qualificare e specializzare 
l'attività da esse svolta. 

La componente retributiva di prestazioni 
d'opera non può che essere minima per 
definizione, cionondimeno può legittima­
mente esistere. 

La legge statale non prevede la potestà di 
controllo sulle associazioni di volontariato 
in capo ad alcuna amministrazione dello 
Stato, essendo la disciplina della materia, 
dal punto di vista amministrativo, affidata 
a normazione regionale. 

Il Dipartimento per gli affari sociali fi­
nanzia ogni anno, sulla base di specifico 
bando, progetti di volontariato innovativi, 
ed effettua, pertanto, controlli sulla realiz­
zazione del progetto finanziato. 

Al momento non esiste un'anagrafe na­
zionale dell'associazionismo volontario, per­
tanto non sono previste forme di controllo 
diretto sulla natura delle associazioni, sui 
loro statuti e sulle loro strutture. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

MANZATO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la signora Lina Grani, nata a Rovigo 
il 18 aprile 1952 e residente a Vescovana 

(provincia di Padova) in Via Garibaldi 11, 
è iscritta nella graduatoria provinciale del 
provveditorato agli studi di Rovigo per 
aspiranti supplenti responsabili ammini­
strativi al posto n. 148 con punti 9,83 e in 
quella di istituto della scuola media statale 
« Dante Alighieri » di San Martino di Ve-
nezze (provincia di Rovigo) al posto n. 4 
con punti 9,83; 

il signor Flavio Ferrarese, responsa­
bile amministrativo della scuola media sta­
tale di San Martino di Venezze, risulta 
assente per malattia dal 4 febbraio 1999 
presumibilmente fino al 1° aprile 1999; 

il preside della scuola media statale di 
San Martino di Venezze in seguito al nulla­
osta alla nomina di supplente temporaneo 
da parte del Provveditore — nota prot. 
n. 685, in data 10 febbraio 1999, in appli­
cazione dell'articolo 19, comma 14, del­
l'ordinanza ministeriale 325 del 21 novem­
bre 1994 - ha invitato la signora Grani ad 
assumere servizio dall'11 febbraio 1999; 

la signora Grani dopo aver assunto 
regolarmente servizio si è vista annullare 
l'incarico perché il signor Adriano Zanel-
lato, responsabile amministrativo, titolare 
presso l'istituto alberghiero di Adria e uti­
lizzato presso la direzione didattica di Lo-
reo (provincia di Rovigo), ha manifestato la 
disponibilità ad assumere la reggenza in 
una seconda istituzione scolastica nell'am­
bito provinciale; 

il provveditore agli studi di Rovigo 
solo in data 5 febbraio 1999 ha invitato i 
responsabili amministrativi di ruolo, dispo­
nibili ad accettare eventuali reggenze degli 
uffici di segreteria, a presentare domanda 
entro e non oltre il 26 febbraio 1999; 

la signora Lina Grani ha presentato 
ricorso alla Commissione ricorsi personale 
Ata presso il provveditorato agli studi di 
Rovigo chiedendo l'annullamento della 
reggenza conferita al signor Adriano Za-
nellato e l'assunzione in servizio presso la 
scuola media statale di San Martino di 
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Venezze con riconoscimento giuridico a 
partire dall ' l l febbraio 1999 

se sia corretto conferire la reggenza al 
signor Adriano Zanellato dopo la trasmis­
sione al preside della scuola media statale 
di San Martino di Venezze del nulla-osta 
alla nomina di un supplente temporaneo e 
prima dello scadere del termine fissato dal 
provveditore agli studi di Rovigo per la 
presentazione delle domande da parte dei 
responsabili amministrativi di ruolo. 

(4-22637) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare indicata, si comunica 
quanto segue. 

A causa dell'assenza per malattia per il 
periodo 4.2.1999-1.4.1999 del responsabile 
amministrativo di ruolo Sig. Ferrarese Fla­
vio titolare presso la Scuola Media di S. 
Martino di Venezze (RO) il Preside ha inol­
trato domanda al Provveditore agli Studi di 
Rovigo al fine di ottenere il nulla osta alla 
nomina di supplente temporaneo. 

Tale nulla osta è stato concesso in data 
10.2.1999 nell'erroneo presupposto che nes­
sun responsabile amministrativo di ruolo, 
titolare presso altre istituzioni scolastiche, 
avesse fornito la propria disponibilità ad 
assumere la reggenza di altre segreterie, in 
riscontro alla circolare ru 8726 del 
5.2.1999. 

In data 11.2.1999 il preside della scuola 
media suindicata ha convocato l'aspirante 
non di ruolo Sig.ra Grandi Lina inclusa 
nella graduatoria d'Istituto degli aspiranti a 
supplenza, al fine di stipulare con la stessa 
un contratto a tempo determinato per il 
periodo 11.2.1999-1.4.1999. 

Nel medesimo giorno presso l'ufficio sco­
lastico provinciale viene accertata la dispo­
nibilità scritta ad assumere la reggenza della 
segreteria della scuola media in questione 
del Sig. Zanellata Adriano, responsabile am­
ministrativo di ruolo titolare presso l'Isti­
tuto Professionale per i Servizi Alberghieri 
di Adria. 

Si è ritenuto a questo punto preferibile, 
al fine di contenere la spesa pubblica e pur 
consapevoli di aver già concesso il nulla 
osta alla nomina del supplente, conferire la 
reggenza al Sig. Zanellato Adriano. 

La Sig.ra Grandi ha prodotto ricorso alla 
specifica commissione prevista dall'articolo 
586 del decreto legislativo 297/94 la quale 
commissione, considerato che la circolare 
finalizzata a reperire la disponibilità dei 
responsabili amministrativi ad assumere 
reggenze doveva essere inviata alle istitu­
zioni scolastiche all'inizio dell'a.s. 1998-99 e 
non il 5 febbraio 1999 e che comunque si 
doveva attendere, prima di conferire la reg­
genza al Sig. Zanellato, fino al 26.2.1999, 
termine fissato dalla circolare stessa per la 
presentazione della domanda da parte degli 
eventuali interessati, ha parzialmente ac­
colto il ricorso in questione nei seguenti 
termini: 

riconoscimento ai fini giuridici ed eco­
nomici del giorno 11.2.1999 in quanto la 
ricorrente ha assunto servizio presso la 
scuola media di S. Martino di Venezza; 

riconoscimento ai soli fini giuridici del 
periodo dal 12.2 al 26.2.1999, termine entro 
il quale avrebbero potuto pervenire ulteriori 
dichiarazioni di disponibilità ad assumere la 
reggenza di altre segreterie. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

l'Istituto nazionale di statistica (Istat), 
a suo tempo, ha provveduto per conto del 
Servizio sanitario nazionale alla codifica­
zione delle province italiane e delle citta­
dinanze, operazione necessaria per ese­
guire la computerizzazione di un modello 
denominato « Rilevazione delle dimesse 
dagli istituti di cura e degli aborti spon­
tanei » che l'ospedale deve redigere per 
ogni paziente seguendo le procedure pre­
codificate; 

l'Istat non ha codificato le ex province 
di Pola, Fiume e Zara, talché i nati in 
territori già italiani che vengono ricoverati 
negli ospedali risultano - pur non sapen­
dolo - nati in Croazia o Slovenia - : 

per quale motivo l'Istat non abbia 
considerato l'esistenza delle ex province 
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italiane, dimostrando di disconoscere non 
solo realtà che coinvolgono migliaia di 
cittadini italiani provenienti da quelle città, 
ma di non osservare о di non adeguarsi ad 
una legge dello Stato (legge n. 56 del 1989 
che prevede per i nati in territori già 
italiani l'indicazione del solo comune di 
nascita in lingua italiana e senza riferi­

menti all'attuale appartenenza statale), 
cosa non certo lodevole per un ente di 
importanza nazionale; 

se si vogliano impartire le opportune 
istruzioni per procedere alla correzione dei 
disdicevoli errori segnalati nel senso pre­

visto dalle vigenti leggi dello Stato. 
(4­24305) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­

rogazione citata, secondo quanto rappresen­

tato dall'Istituto Nazionale di Statistica, si fa 
presente quanto segue. 

La Legge 15 febbraio 1989, ru 54, ri­

guardante norme sulla compilazione di do­

cumenti rilasciati a cittadini italiani nati in 
comuni ceduti dall'Italia ad altri Stati in 
base al trattato di pace, concerne gli atti о 
documenti di natura amministrativa e non 
contempla la produzione di dati statistici il 
cui scopo non è quello di attestare situa­

zioni personali, ma di documentare feno­

meni a livello aggregato. 
Lo stesso Istituto Nazionale di Statistica 

ha fatto inoltre presente che, ai fini del 
trattamento statistico dei dati rilevati, la 
codifica delle province e dei comuni adottate 
dall'ISTAT si riferisce all'atttuale assetto 
territoriale. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri: Franco Bassanini. 

MOLINARI. ­ Al Ministro della pub­

blica istruzione. — Per sapere ­ premesso 
che: 

il comma 1 dell'articolo 40 della legge 
n. 449 del 27 dicembre 1997, recita te­

stualmente: « Il numero dei dipendenti del 
comparto scuola deve risultare alla fine 
dell'anno 1999 inferiore del 3 per cento 

rispetto a quello rilevato alla fine dell'anno 
1997. Tale numero costituisce il limite 
massimo del personale »; 

gli insegnanti di religione cattolica 
sono incaricati annuali riconfermati, 
perché il comma 6 dell'articolo 47 del 
Ceni dice: « Gli insegnanti di religione 
cattolica vengono assunti secondo la di­

sciplina di cui all'articolo 309 del de­

creto legislativo n. 297 del 1994, me­

diante contratto di incarico annuale che 
si intende confermato qualora perman­

gono le condizioni ed i requisiti pre­

scritti dalle vigenti disposizioni di leg­

ge », così come affermato anche dalle 
circolari ministeriali 127/75, 302/95 e 
156/96; 

in un parere della seconda sezione del 
Consiglio di Stato, in data 16 ottobre 1996, 
contraddistinto dal numero 1931/96, 
avente per oggetto: « Quesito del ministero 
della pubblica istruzione sugli insegnanti di 
religione con incarico annuale, applica­

zione dell'articolo 27, primo comma della 
legge 29 aprile 1976, n. 177» tra l'altro si 
afferma che la normativa attinente alla 
disciplina del rapporto d'impiego del per­

sonale docente delinea una sostanziale 
equiparazione giuridica degli insegnanti di 
religione con incarico annuale ai docenti 
assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

sempre secondo il Consiglio di Stato 
l'assimilazione dello status giuridico degli 
insegnanti di religione con incarico an­

nuale ai docenti assunti con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato trova con­

ferma nella mancata istituzione di un 
ruolo separato e speciale per i docenti di 
religione cattolica (cfr. circolare ministe­

riale n. 87 del 16 febbraio 1997); 
sulla stessa lunghezza d'onda è anche 

il Consiglio di giustizia amministrativa re­

gionale della Sicilia, perché con l'ordi­

nanza n. 151 del 18 maggio 1996 confer­

mando la sentenza del Tar di Catania del 
16 settembre 1994, n. 2021, ha affermato 
che il docente di religione cattolica nelle 
scuole secondarie ha lo status del docente 
stabilizzato, in quanto l'incarico ad esso 
attribuito è confermato automaticamente; 
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l'intesa tra Cci e Ministero della pub­
blica istruzione (decreto del Presidente 
della Repubblica 751/85 e decreto del Pre­
sidente della Repubblica 202/90) prevede 
che l'insegnamento della religione cattolica 
possa essere impartito da « insegnanti di 
classe riconosciuti idonei e disposti a svol­
gerlo » (decreto del Presidente della Re­
pubblica 202/90, punto 2.6) e che questi 
devono essere « in possesso di idoneità 
riconosciuta dall'ordinario diocesano e da 
esso non revocata » (decreto del Presidente 
della Repubblica 751/85 punto 2.5); 

il Ministero della pubblica istruzione 
con circolare ministeriale n. 384 del 10 
settembre 1998, in applicazione del dispo­
sto di cui all'articolo 40, prevede la ridu­
zione del personale in servizio nell'anno 
scolastico 1997-1998 del 3 per cento. Ha 
poi fornito tabelle, a livello provinciale, 
rappresentanti dati della consistenza del 
personale degli insegnanti di religione cat­
tolica (IdR) rilevato al 31 dicembre 1997 e 
quelle da prevedere ogni anno fino al 31 
dicembre 2000 - : 

per quali motivi nella suddetta circo­
lare ministeriale faccia riferimento al 31 
dicembre 2000, anziché al 31 dicembre 
1999 come riportato nella legge 449/97; 

per quali motivi i dati numerici ri­
portati nelle tabelle non rispettino la ri­
duzione del 3 per cento e in particolare per 
quali motivi per la provincia di Matera la 
riduzione apportata salirebbe all'8,5 per 
cento; 

se l'insegnante di religione sia un 
incaricato annuale riconfermato, equipa­
rato agli insegnanti a tempo indeterminato, 
perché nella suddetta circolare ministe­
riale il Ministero usa un trattamento dif­
ferenziato tra insegnanti di religione e in­
caricati a tempo indeterminato; 

se non ritenga che la suddetta circo­
lare ministeriale violi la libertà di insegna­
mento dei maestri di ruolo e di classe; 

se gli stessi decidessero di « revocare 
la propria disponibilità prima dell'inizio 
dell'anno scolastico » (decreto del Presi­
dente della Repubblica 202/90 punto 2.6), 

o se venissero dichiarati non idonei all'in­
segnamento della religione cattolica (codi­
ce di diritto canonico n. 805) dall'ordina­
rio diocesano competente per territorio, 
chi ritenga che potrebbe insegnare reli­
gione cattolica anche visto che il comma 2 
dell'articolo 9 del Concordato, legge n. 121 
del 25 marzo 1985, afferma che lo Stato 
« continuerà ad assicurare, nel quadro 
delle finalità della scuola l'insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole pub­
bliche non universitarie di ogni ordine e 
grado ». (4-20764) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata si comunica 
quanto segue. 

Il decreto interministeriale 24.7.98 n. 
330, determinando analiticamente la consi­
stenza numerica del personale scolastico in 
servizio al 31.12.97 e prevedendo anche 
l'entità complessiva del medesimo personale 
al 31.12.1999, ha perseguito l'obiettivo della 
riduzione del 3 per cento del personale, 
rispetto a quello in servizio alla fine del­
l'anno 1997, con riferimento alla situazione 
numerica a livello nazionale. 

Con la CM. n. 394 del 10.9.98, cui fa 
riferimento l'interrogante, e la tabella alle­
gata alla medesima vengono forniti, per 
completezza d'informazione, anche i dati 
provinciali rappresentanti sinteticamente la 
consistenza del personale rilevata al 
31.12.97 e quella da prevedere al termine di 
ogni anno, sino al 31.12.2000. 

La suddetta percentuale del 3 per cento 
di riduzione degli organici di ruolo e non di 
ruolo del personale scolastico non è stata 
applicata in misura fìssa per tutte le pro­
vince, ma in maniera diversa da provincia 
a provincia, sulla base dei singoli parametri 
provinciali, relativi al numero degli alunni 
e delle classi previsti nel triennio 1998-991 
2000-2001 e degli indici Istat di disagio 
territoriale. 

La revisione di tali organici, pertanto, ha 
comportato percentuali di riduzione diverse 
tra le varie province, fermo restando l'obiet­
tivo della riduzione del 3 per cento a livello 
nazionale. 

Per la provincia di Matera, in partico­
lare, è stata prevista una riduzione di n. 231 
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alunni e 12 classi per il 1999-2000 e di 
ulteriori n. 311 alunni e 18 classi per il 
2000-2001. 

In via previsionale pertanto la riduzione 
della consistenza dei docenti di religione in 
servizio al 31.12.98, è pari a 90 unità, 
ridotte ad 88 alla data del 31.12.99 e ad 85 
al 31.12.2000, in correlazione al previsto 
decremento di alunni e di classi. 

Resta comunque assodato che, nei casi di 
impossibilità da parte del Provveditore agli 
Studi di Matera di rispettare tali previsioni, 
per effetto di esigenze scolastiche compro­
vate ed indifferibili, il Provveditore agli 
Studi stesso, nella, sua autonoma respon­
sabilità, ha piena facoltà di fare fronte a tali 
esigenze con il ricorso ad incarichi annuali 
di personale idoneo alVinsegnamento della 
religione, nel numero strettamente necessa­
rio. 

Al riguardo va ribadito che i decreti 
sopra citati contengono disposizioni basate 
su dati previsionali, finalizzate al raggiun­
gimento degli obiettivi finanziari fissati 
dalla legge 27.12.97 n. 449 e confermati 
dalla legge 23.12.98 n. 448; tali disposizioni, 
proprio perché elaborate sulla base di pre­
visioni statistico-demografiche possono es­
sere derogate in presenza di accertate esi­
genze scolastiche difformi dalle previsioni. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

nel complesso immobiliare di pro­
prietà del comune di Bologna, sito in via 
dell'Indipendenza n. 42 e denominato 
Arena del Sole, la ditta Sauna Center è 
affittuaria di una porzione ad uso com­
merciale; 

in data 12 giugno 1998 il comune di 
Bologna emetteva una ordinanza di inagi­
bilità strutturale dei locali di cui sopra 
intimando l'immediata chiusura al fine di 
evitare una situazione di pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

fin da ottobre del 1990 la società 
Sauna Center aveva segnalato infiltrazioni 
d'acqua al coperto e sintomi di degrado, 
senza che la proprietà (il comune di Bo­
logna) si sia adoperata predisponendo ade­
guati interventi di manutenzione, garan­
tendo così l'uso dei locali in buono stato; 

l'ordinanza di fatto sfratta l'affittua­
rio senza specificare il periodo di inagibi­
lità, la durata degli interventi e la volontà 
di eseguirli; 

i locali dove si svolge l'attività della 
Sauna Center sono ubicati al primo piano 
del complesso « Teatro Arena del Sole » e 
si affacciano sul cortile interno utilizzato 
come via di fuga e per manifestazioni 
all'aperto; 

in data 11 marzo 1998, quindi due 
mesi prima dell'ordinanza di inagibilità dei 
locali Sauna Center, il consorzio A.G.I., 
incaricato dal comune di Bologna di ese­
guire un sopralluogo allo scopo di verifi­
care la stabilità della struttura, relazionava 
testualmente: « trattasi di cortile interno 
utilizzato come via di fuga per il teatro, ha 
forma rettangolare, da un lato vi è il teatro 
recentemente restaurato e da un altro i 
camerini degli artisti, anche questo lato è 
stato restaurato recentemente (solaio e co­
perto) ad eccezione della facciata che pre­
senta alcuni fenomeni di degrado dell'in­
tonaco, infatti, in molte zone quest'ultimo 
presenta notevoli distacchi dalla muratura 
sottostante e pur non costituendo un pe­
ricolo nell'immediato va comunque siste­
mato ed almeno va fatta una serie di saggi 
in sito per distaccare preventivamente le 
parti più instabili; i due lati rimanenti 
presentano un notevole degrado, special­
mente nelle strutture di copertura. Il 
manto di copertura in coppi è molto de­
gradato si nota una sistemazione provvi­
soria realizzata con guaina catramata si­
stemata alla meglio sopra, la parte in legno 
è completamente fatiscente con l'assito in 
condizioni pessime. Il coperto è ad una 
falda, pendente verso la corte, con travi 
poste perpendicolarmente alle linea di 
gronda e poggianti su due muri paralleli di 
altezza diversa, si nota chiaramente che 
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due travi sono spezzate, causando un av­
vallamento del coperto di circa 20/30 cm e 
il conseguente rialzo della parte corrispon­
dente, contribuendo ulteriormente al suo 
degrado »; 

si evince chiaramente che la situa­
zione di pericolo non è emersa all'improv­
viso e che nei due mesi intercorsi tra la 
relazione tecnica dell'A.G.I. e l'ordinanza 
di inagibilità si sarebbe potuto provvedere 
agli interventi di consolidamento che il 
comune avrebbe dovuto effettuare come 
chiari obblighi della proprietà; 

risulta illogico il comportamento del 
comune di Bologna per le modalità seguite 
nel gestire la situazione venutasi a creare; 

si comprende chiaramente che se esi­
ste un pericolo evidente di inagibilità per i 
locali occupati dalla società Sauna Center 
tale inagibilità deve riguardare necessaria­
mente anche il cortile sottostante utilizzato 
come uscita di sicurezza del teatro e per 
iniziative all'aperto del teatro stesso e se 
dovesse avvenire un crollo, come risulta da 
un'ulteriore perizia tecnica effettuata dal 
professor ingegnere Claudio Comani, po­
trebbe pregiudicare la sicurezza delle per­
sone presenti nel cortile sottostante — : 

se non ritenga di intervenire con la 
massima urgenza sul comune di Bologna 
affinché chiarisca le motivazioni di un così 
illogico e contraddittorio comportamento a 
verificare la piena agibilità del Teatro 
Arena del Sole predisponendo tutte le ini­
ziative per addivenire, in via cautelativa, 
alla chiusura dello stesso in quanto, in caso 
di crollo, ci si troverebbe davanti ad una 
tragedia annunciata. (4-18629) 

RISPOSTA. — Da accertamenti effettuati 
risulta che il comune di Bologna ha più 
volte e inutilmente chiesto alla ditta Sauna 
Center la disponibilità dei locali dell'edificio 
di via Indipendenza, occupato dalla mede­
sima, per effettuare interventi di consolida­
mento. 

La sicurezza del cortile interno invece è 
stata già garantita per l'avvenuta esecuzione 
delle opere necessarie. 

L'agibilità dei locali occupati dalla ditta 
non ha comunque alcuna relazione con la 
sicurezza del teatro Arena del Sole, ubicato 
nelle vicinanze, che ha completa e totale 
agibilità, come attestato dalla Commissione 
provinciale di vigilanza sui locali di pub­
blico spettacolo. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la scuola necessita di una seria ri­
forma che non faccia confusione tra edu­
cazione e istruzione, rivolta tanto allo svi­
luppo individuale della persona quanto 
alla trasmissione di valori fondamentali, e 
la formazione professionale; 

la citata necessaria riforma dovrà 
prevedere un doppio canale (istruzione o 
formazione) per non eliminare la forma­
zione professionale primaria e non eludere 
surrettiziamente il ruolo delle regioni in 
materia; 

l'articolo 117 della Costituzione san­
cisce la prerogativa alle regioni per la 
formazione professionale di ogni livello; 

nel documento della « Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province 
autonome» del 5 giugno 1997 viene richie­
sto, per quanto riguarda l'attività forma­
tiva post-diploma, il rafforzamento delle 
indicazioni previste nell'accordo per il la­
voro in termini di discontinuità con la 
scuola secondaria e di un progressivo di­
stacco da una visione accademica del per­
corso - : 

se non ritenga indispensabile ed ur­
gente dare la titolarità regionale per la 
predisposizione e la pianificazione degli 
interventi formativi; 

se non ritenga, altresì, necessario tra­
sferire direttamente alle regioni i fondi per 
la realizzazione di quei progetti preparati 
in collaborazione con università, centri di 
formazione professionale, imprese, scuola 
e parti sociali. (4-20699) 
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RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata si fa presente quanto 
segue. 

In data 9 luglio 1998, la Conferenza 
unificata Stato-Regioni-Città ed autonomie 
locali ha approvato all'unanimità il docu­
mento sulla riorganizzazione e il potenzia­
mento della formazione tecnico-professio­
nale superiore integrata. 

Esso assume come riferimento il quadro 
politico-istituzionale delineato a partire dal­
l'accordo per il lavoro del 24 settembre 1996 
sino al decreto legislativo n. 112198 e le linee 
generali contenute nel documento del 16 
aprile 1998, redatto dal gruppo di studio del 
coordinamento tecnico fra le Regioni. 

Il progetto complessivo di Formazione 
Integrata Superiore è stato recepito dal 
DPEF 1999-2001, nonché nel patto sociale 
per lo sviluppo e l'occupazione, stipulato tra 
Governo e Parti Sociali il 22 dicembre 1998. 

All'interno del nuovo sistema di forma­
zione tecnico professionale superiore inte­
grata accanto alla formazione professionale 
regionale di secondo livello ed ai diplomi 
universitari, viene istituito un nuovo canale 
di formazione non universitario, denomi­
nato Istruzione e Formazione Tecnico Su­
periore (IFTS), non in continuità rispetto 
alla scuola secondaria superiore ed inte­
grato con i percorsi già esistenti che ven­
gono, parallelamente, innovati e messi in 
sinergia. 

Tale terzo canale di formazione post-
secondaria, si pone nella logica della crea­
zione di uno stretto raccordo con le esigenze 
di fabbisogni formativi espresse dal mondo 
del lavoro e della produzione e con una 
qualità dei percorsi di formazione orientata 
verso l'acquisizione di concrete abilità pro­
fessionali, attraverso esperienze pratiche di 
stage aziendali e tirocini formativi, la cui 
incidenza sulla durata dei corsi non potrà 
essere inferiore al 30 per cento - 40 per 
cento dell'intera durata di ciascun corso. 

In osservanza di quanto previsto dal 
decreto legislativo n. 112198, che delega alle 
Regioni la programmazione dell'offerta for­
mativa integrata tra istruzione e formazione 
professionale, sono stati avviati, per il cor­
rente anno, 229 corsi pilota di istruzione e 
formazione tecnica superiore, sulla base 

delle programmazioni regionali, presenti nei 
piani sperimentali oggetto di apposite deli­
bere di Giunta. 

Peraltro, la Legge 17 maggio 1999 n. 144 
recante « misure in materia di investimenti, 
delega al Governo il riordino degli incentivi 
all'occupazione e della normativa che disci­
plina l'INAIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali » prevede 
espressamente la titolarità delle Regioni 
nella pianificazione degli interventi forma­
tivi, laddove testualmente recita « le Regioni 
programmano l'istituzione dei corsi della 
istruzione e formazione tecnica superiore 
che sono realizzati con modalità che garan­
tiscano l'integrazione tra sistemi formati­
vi... ». 

Circa il finanziamento di dette iniziative 
la stessa legge prevede che vi concorrano le 
risorse preordinate allo scopo da questo 
Ministero, a valere sul fondo di cui all'ar­
ticolo 4 della Legge 18.12.1997 n. 440 
nonché dalle Regioni nei limiti delle proprie 
disponibilità di bilancio; possono comunque 
concorrere anche altre risorse pubbliche e 
private. 

Con l'attuazione dell'autonomia scola­
stica e il relativo regolamento di contabilità 
delle istituzioni scolastiche potranno essere 
definite modalità più snelle per l'integra­
zione delle risorse con il sistema regionale. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'esperienza acquisita da anni sull'in­
tegrazione degli alunni in situazione di 
handicap nelle classi comuni ha dimostrato 
che le risorse fino ad oggi impegnate in 
loro favore si sono tradotte in migliore 
qualità per la scuola di tutti; 

le indicazioni, definite dalla legge 
n. 449 del 1997, relative al rapporto 1 a 
138, risultano assolutamente insufficienti 
rispetto alle effettive esigenze che dovreb­
bero essere invece soddisfatte da un rap­
porto di un insegnante di sostegno ogni 100 
alunni; 
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la citata legge n. 449 del 1997 ag­
giunge, peraltro, altre gravi limitazioni 
quali la soppressione del numero massimo 
di alunni per classe e la riduzione del 
numero degli allievi nelle classi frequentate 
da portatori di handicap) 

contemporaneamente si sta, pur­
troppo, verificando un aumento del nu­
mero degli alunni handicappati; 

da una verifica sulle applicazioni 
delle disposizioni emanate in materia dal 
Ministero della pubblica istruzione, si evi­
denzia, peraltro, una applicazione riduttiva 
e fortemente limitativa delle norme fissate 
dalla legge n. 449 del 1997; 

nei casi esaminati, infatti, il numero 
complessivo dei posti di sostegno risulta 
inferiore a quello dovuto in base al rap­
porto 1 a 138, fissato dalla legge, con 
conseguenze particolarmente punitive per 
le amministrazioni periferiche più scrupo­
lose negli anni precedenti e fortemente 
penalizzanti per le realtà territoriali dove 
di fatto sono state superate totalmente le 
istituzioni scolastiche di tipo speciale -: 

quando sia previsto di completare 
l'adozione dei decreti da emanare sulla 
base della legge n. 449 del 1997; 

se non ritenga indispensabile ricon­
siderare annualmente il coefficiente previ­
sto nella legge n. 449 del 1997 per rag­
giungere gradualmente il rapporto 1 a 100; 

se non ritenga opportuno ripristinare 
il numero massimo di alunni per le classi 
con alunni portatori di handicap) 

se non ritenga necessario rivedere le 
modalità previste per le supplenze brevi in 
modo di favorire l'insegnamento individua­
lizzato da un lato, e da non distogliere 
l'insegnante di sostegno dai compiti previ­
sti dal progetto di integrazione, dall'al­
tro. (4-20721) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che in 
occasione dell'audizione sullo stato di at­
tuazione e sulle prospettive di intervento in 
materia di integrazione scolastica degli al­

lievi portatori di handicap è stato presentato 
ai componenti della Commissione Cultura 
un documento dal titolo « Orientamenti ge­
nerali per una nuova politica dell'integra­
zione » nel quale è illustrata la situazione 
relativa alla integrazione della persona in 
situazione di handicap nell'anno scolastico 
1998199 in applicazione dell'articolo 40 
della Legge 449/97. 

In tale contesto è stato precisato che il 
numero di allievi in situazione di handicap 
ammonta a 117.689 unità con un aumento 
di 46 unità rispetto al precedente anno 
scolastico 1997/98; che il numero delle 
classi formate con più di 25 alunni sono 
2063 di cui 1091 nelle scuole secondarie 
superiori e quelle formate da 21-25 alunni 
sono 28091. 

Il numero dei docenti di sostegno asse­
gnati nel corrente anno scolastico ammonta 
a n. 58756 unità (di cui n. 57338 in base al 
decreto ministeriale 331/98 e n. 1418 in 
deroga). 

La diminuzione di n. 674 unità rispetto 
al decorso anno scolastico si ritiene sia stata 
compensata dall'attivazione di modelli effi­
caci di integrazione in applicazione del de­
creto ministeriale 251/98 e della Direttiva 
252/98. 

Peraltro il numero complessivo dei posti 
di sostegno assegnati (n. 57338) è stato su­
periore a quello dovuto in base al rapporto 
1:138 fissato dalla legge (n. 54798). 

In alcune province poi, ove il numero dei 
posti assegnati per l'anno scolastico 1998/99 
fosse risultato inferiore a quanto dovuto 
con l'applicazione del parametro 1:138, il 
Provveditore agli Studi ove necessario, ha 
potuto disporre assunzioni ed utilizzazioni 
annuali di personale fino a coprire tale 
differenza. 

Per quanto poi attiene alla richiesta di 
ripristino del numero massimo di 20 allievi 
per classi con allievi in situazione di han­
dicap, si fa presente che il decreto ministe­
riale n. 72 del 22.3.1999, sul quale è stato 
acquisito il parere delle competenti com­
missioni parlamentari - che ha dato attua­
zione a quanto previsto dalla Legge 448/98 
e dagli orientamenti emersi nel corso delle 
audizioni sullo stato di attuazione dell'in­
tegrazione scolastica degli allievi con han-
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dicap, di cui già si è fatto cenno — ha 
disposto che le classi degli istituti di ogni 
ordine e grado, ivi comprese le sezioni di 
scuola materna, che accolgono allievi por­
tatori di handicap siano costituite con non 
più di n. 20 alunni per classe purché sia 
esplicitata e motivata la necessità di una 
riduzione numerica in ciascuna classe in 
rapporto alle esigenze formative dell'alunno; 
in tal caso il progetto di integrazione deve 
indicare la strategia e la metodologia da 
adottare sia da parte dei docenti di classe sia 
da parte del docente di sostegno nonché da 
parte di altro personale della stessa scuola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

al conservatorio « Rossini » di Pesaro 
è stata soppressa la cattedra di « strumen­
tazione per la banda », nonostante le ri­
chieste di iscrizione da parte di quattro 
allievi; 

la decisione appare grave e preoccu­
pante, perché il citato insegnamento è di 
antica istituzione ed è presente in Italia 
soltanto in dodici conservatori; 

la cinica legge dei numeri non può 
abbattere una materia dal valore storico e 
culturale, che nel conservatorio « Rossini » 
di Pesaro ha annoverato fra i suoi inse­
gnanti musicisti come Mascagni e Zanella; 

la chiusura della cattedra di strumen­
tazione per banda appare strana alla luce 
del fatto che negli ultimi anni la stessa, in 
tutta Europa ha interessato la produzione 
musicale colta -: 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare per evitare che sia soppressa la 
cattedra in questione, al fine di non 
impedire lo studio della strumentazione 
per banda anche a quei pochi che 
hanno presentato la richiesta di iscri­
zione al relativo corso. (4-21135) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata, e si comu­
nica che la questione posta è stata risolta 
nel senso auspicato dalVinterrogante: questo 
Ministero ha infatti autorizzato l'istituzione 
della cattedra di strumentazione per banda 
presso il Conservatorio di Musica « G. Ros­
sini» di Pesaro. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la Corte dei conti ha presentato ai 
Parlamento un volume per denunciare, an­
che, le sperequazioni stipendiali esistenti 
nel pubblico impiego; 

secondo la suddetta denuncia le re­
tribuzioni per il personale docente delle 
scuole pubbliche risulterebbe pari ad ap­
pena un terzo di un pari grado del mini­
stero degli affari esteri; 

il professor Paolo Maggioni, docente 
di italiano e latino al liceo scientifico « Ter­
ragni » di Olgiate Comasco, in questi giorni 
ha denunciato pubblicamente che la retri­
buzione di docente non consente allo 
stesso una vita dignitosa e, quindi, utile per 
lo stesso insegnamento; 

lo stesso professor Maggioni ha di­
mostrato, col suo plateale gesto, che le 
retribuzioni dei docenti non consentono un 
idoneo potere d'acquisto, giacché le stesse 
non sono sufficienti neanche a soddisfare 
le esigenze primarie di una persona - : 

se ritenga giustificata la protesta del 
suddetto docente e, nel caso positivo, come 
intenda agire per dare dignità al corpo 
docente italiano e a salvaguardia del pre­
stigio dei docenti italiani, penalizzati anche 
dalle attuali retribuzioni nel pubblico im­
piego. (4-22572) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata. 

La protesta del prof. Maggioni docente di 
italiano e latino al liceo scientifico « Ter-
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ragni » di Olgiate Comasco, si presume sia 
riferibile alla retribuzione percepita dal do­
cente nel mese di febbraio 1999, nel quale, 
come peraltro avviene per tutti i dipendenti 
dello Stato, vengono effettuati i conguagli 
previdenziali e fiscali riferiti al precedente 
anno. 

Soltanto in quel mese, infatti, il docente, 
che è inquadrato nella posizione stipendiale 
prevista per una anzianità di servizio com­
presa tra i tre e i nove anni ha percepito la 
retribuzione di L. 1.600.000. 

Com'è noto tuttavia all'interrogante que­
sta amministrazione si è adoperata con il 
massimo impegno acche, compatibilmente 
con l'attuale consistenza di bilancio, potesse 
essere valorizzata, in sede di rinnovo del 
contratto collettivo nazionale del comparto 
scuola, la funzione docente. 

Ed invero, proprio per valorizzare la 
professionalità acquisita con particolare ri­
ferimento all'attività di insegnamento l'ar­
ticolo 22 del contratto collettivo del com­
parto scuola recentemente siglato offre l'op­
portunità ai docenti di avere riconosciuta la 
loro crescita professionale nell'esercizio 
della funzione docente con la conseguente 
acquisizione di un trattamento economico 
accessorio che ha effetto in tutte le posizioni 
stipendiali successive salvo esito negativo 
delle valutazioni periodiche previste. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

PISANU, MANCUSO, MARTUSCIELLO, 
DI COMITE, BERTUCCI, RUSSO, FRAT-
TINI, POSSA, DEL BARONE, GIANNAT-
TASIO, COSENTINO, MAROTTA, CESARO 
e RIVELLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

in data 15 maggio 1997, veniva ese­
guita l'ordinanza di custodia cautelare nei 
confronti del dottor Antonio Franco Gir-
fatti, vice presidente della giunta regionale 
della Campania, eletto nelle liste di Forza 
Italia, da parte della procura di Santa 
Maria Capua Vetere; 

i presunti indizi di colpevolezza ri­
salgono al periodo 1983-1992; 

ad avviso dell'interrogante tale inizia­
tiva è del tutto infondata, poiché mancano 
i presupposti di cui all'articolo 274 del 
codice di procedura penale, per la sua non 
sussistenza della possibilità di pericolo di 
fuga, inquinamento delle prove, reitera­
zione dei reati; 

nel caso in ispecie è stata utilizzata la 
misura più grave prevista dai nostro ordi­
namento processuale penale, nonostante la 
genericità delle accuse rivolte al dottor 
Girfatti e nonostante lo stesso abbia reso 
dichiarazione spontanea e prodotto memo­
ria difensiva sull'argomento; 

i fatti per i quali si è proceduto alla 
su richiamata ordinanza avrebbero per 
oggetto la fissazione discrezionale di tassi 
attivi e passivi nel rapporto di tesoreria 
con la Usi di Vairano (Girfatti, all'epoca dei 
fatti, era presidente della Banca Massi-
cana, titolare della tesoreria della Usi); 

in ordine a tale questione la Banca 
d'Italia non risulta aver mai mosso alcun 
rilievo in ordine alle gestioni delle tesore­
rie, tenute dalla suddetta Banca Massicana; 

l'ultima ispezione risale al 1993; 

tale provvedimento, per fatti parzial­
mente coperti da provvedimenti di cle­
menza, amnistia, condoni di pena, ecce­
tera, non costituisce niente altro che una 
anticipazione della pena stessa; 

tale iniziativa è stata seguita da un 
comunicato stampa della relativa procura 
della Repubblica, nel quale pubblicamente 
viene anticipato un giudizio di piena col­
pevolezza degli indagati, mediante una uni­
laterale esposizione dei fatti, priva di ogni 
rispetto per le esigenze di riservatezza e di 
garanzia 

quali iniziative, di sua competenza, 
intenda assumere perché sia ristabilito il 
pieno rispetto delle procedure e dei diritti 
della persona e affinché non sia consentito, 
in un paese libero e civile, un giudizio 
anticipato di colpevolezza attraverso un 
comunicato stampa, quale quello richia­
mato in premessa. (4-10108) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata si fa presente quanto segue. 

Dall'esame della documentazione acqui­
sita non emergono elementi di rilievo di­
sciplinare a carico dei magistrati in servizio 
presso il Tribunale e la Procura della Re­
pubblica di Santa Maria Capua Vetere in 
relazione alla richiesta ed alla conseguente 
emissione, in data 1.1.1990, dell'ordinanza 
di applicazione della custodia cautelare in 
carcere nei confronti del dottor Antonio 
Franco Girfatti, Vice Presidente della 
Giunta Regionale della Campania. 

Ed invero, le critiche di cui alla inter­
rogazione attengono a provvedimenti emessi 
dai medesimi magistrati nell'esercizio del­
l'attività giurisdizionale, in relazione alla 
quale non si ravvisa nessuna delle ipotesi 
che, in deroga al principio di insindacabilità 
in sede disciplinare (abnormità dell'atto, 
macroscopica violazione di legge, attività 
finalizzata a perseguire scopi contrari a 
giustizia) consentono interventi in sede am­
ministrativa. 

Quanto, poi, alla divulgazione della no­
tizia degli arresti, i magistrati interessati 
hanno negato ogni addebito, precisando anzi 
di aver impartito rigorose direttive in merito 
alla Polizia Giudiziaria e di aver diffuso il 
comunicato stampa del 16.6.1997 solo dopo 
l'esecuzione dei provvedimenti e la diffu­
sione in merito di notizie incomplete ed 
imprecise; ciò d'altronde al fine esclusivo e 
lecito di garantire la correttezza dell'infor­
mazione, essendosi precisato inoltre che i 
fatti ascritti al dott. Girfatti erano anteriori 
all'assunzione da parte dello stesso della 
carica di Vice Presidente della Giunta Re­
gionale Campania. 

Anche tale condotta non evidenzia profili 
meritevoli di censura sul piano disciplinare. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

RODEGHIERO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Legnaro da oltre un 
anno attua la raccolta differenziata ed il 
riciclaggio dei rifiuti, ed è in procinto di 
attivare sia la raccolta « porta a porta » del 

rifiuto umido sia un centro di raccolta del 
verde nella zona di via Garibaldi a ridosso 
del comune di Sant'Angelo di Piove di 
Sacco; 

l'area interessata si trova in una zona 
fiancheggiata da civili abitazioni e servita 
da una « fragile » e stretta strada con un 
accesso in prossimità di due curve a 90 
gradi poco distanti tra loro; la zona è 
inoltre inadeguata perché più volte l'anno 
lo scolo Pioga tracima ed invade il terreno 
destinato ad accogliere il secondo im­
pianto, tanto che i cittadini hanno sollevato 
pubbliche proteste in numerose occasioni; 

il gruppo consigliare Lega nord-Liga 
veneta del comune di Sant'Angelo di Piove 
di Sacco, composto da quattro consiglieri, 
ha presentato in data 22 aprile 1998 una 
richiesta al sindaco per una convocazione 
del Consiglio comunale per esaminare il 
problema suddetto, ai sensi dell'articolo 
22, comma 2, dello statuto comunale che, 
riprendendo l'articolo 31, comma 7, della 
legge n. 142 del 1990, recita: «il sindaco è 
tenuto a riunire il Consiglio comunale, in 
un termine non superiore a 20 giorni, 
quando lo richieda un quinto dei consi­
glieri, inserendo all'ordine del giorno le 
questioni richieste»; 

il sindaco del suddetto comune non 
ha ancora convocato il Consiglio comunale, 
disattendendo così il dettato della legge e 
dello statuto comunale, nonostante la gra­
vità del problema - : 

se non intenda sollecitare il prefetto 
della provincia di Padova affinché venga 
convocato il Consiglio comunale di San­
t'Angelo di Piove di Sacco, secondo il det­
tato dell'articolo 36, comma 4, della legge 
n. 142 del 1990. (4-18030) 

RISPOSTA. — La questione segnalata dal-
l'interrogante sembra essere stata avviata a 
soluzione, anche a seguito dell'intervento 
della competente prefettura. 

Infatti, il consiglio comunale di S. Angelo 
di Piove di Sacco si è riunito il giorno 26 
giugno 1998 con all'ordine del giorno le 
informazioni del sindaco sul «centro di 
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raccolta del verde », così come proposto dai 
consiglieri della Lega Nord ­ Liga Veneta. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 

R O T U N D O . ­ Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere: 

quale sia la valutazione del Governo 
in relazione ai fatto che a distanza di 
quaranta giorni dalle elezioni amministra­

tive del 24 maggio 1998 non si sia ancora 
proceduto alla proclamazione dei consi­

glieri comunali di Lecce; 

se e quali iniziative intendano assu­

mere per evitare il protrarsi di una situa­

zione che, a giudizio dell'interrogante, po­

trebbe definirsi « sudamericana ». 
(4­18675) 

RISPOSTA. — L'Ufficio centrale per le ele­

zioni comunali di Lecce ha proceduto alla 
proclamazione degli eletti al consiglio co­

munale di quel capoluogo in data 6 luglio 
1998. 

Si soggiunge che il testo unico 16 maggio 
I960, n. 570, all'articolo 72, fìssa il termine 
iniziale (martedì successivo alla votazione, 
se possibile, o al più tardi la mattina del 
mercoledì) delle operazioni dell'anzidetto 
Ufficio centrale, senza nulla disporre circa il 
termine entro il quale dette operazioni de­

vono essere portate a termine. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 

R O T U N D O . ­ Al Ministro della pub­

blica istruzione. — Per sapere ­ premesso 
che: 

con nota del 31 luglio 1998, l'Ispet­

torato per l'istruzione artistica ha elevato 
contestazione di addebito verso il professor 
Bruno Vittorio Massaro, docente presso il 
conservatorio di musica di Lecce, asse­

gnandogli 20 giorni per le giustificazioni; 

con lettera raccomandata con rice­

vuta di ritorno, del 7 settembre 1998, il 

professor Massaro ha provveduto ad in­

viare le controdeduzioni nei termini pre­

scritti; 

il legale del professor Massaro nel 
prendere visione in data 24 marzo 1999 
degli atti del procedimento ha riscontrato 
la mancanza della lettera di controdedu­

zioni —: 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
iniziative intenda adottare per un loro 
puntuale accertamento e delle eventuali 
conseguenti responsabilità; 

quali iniziative intenda in ogni caso 
adottare per evitare che il professor Mas­

saro, professionista competente e stimato, 
possa da tale vicenda subire un danno 
ingiusto. (4­23602) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che 
l'Ispettorato per l'Istruzione Artistica di 
questo Ministero, con nota n. 1266 del 
31.7.1998, ha elevato contestazione di ad­

debiti al prof. Massaro Bruno Vittorio sulla 
base di una relazione trasmessa dal Diret­

tore del Conservatorio di Musica di Lecce. 
Non essendo pervenute le controdedu­

zioni del docente entro il termine di 20 
giorni dalla notifica della contestazione 
stessa, con nota n. 1490 del 26.11.1998, 
l'Ispettorato per l'istruzione artistica, per il 
tramite del Direttore del Conservatorio di 
musica, ha sollecitato dette controdeduzioni 
che non sono mai pervenute nonostante il 
predetto asserisse di averle inviate. 

Soltanto a seguito di nota del 13.1.1999 
con la quale il Direttore del Conservatorio 
di Musica di Lecce ha comunicato di aver 
ripetutamente richiesto al prof. Massaro tali 
giustificazioni senza alcun esito, è stata 
avanzata al Consiglio Nazionale della Pub­

blica Istruzione ­ Consiglio di Disciplina 
richiesta di parere per l'erogazione di una 
sanzione disciplinare superiore alla censura. 

Detto consesso, comunque, non ha an­

cora fatto conoscere il proprio parere che, 
com'è noto, è vincolante. 

Il Ministro della pubblica istru­

zione: Luigi Berlinguer. 
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RUSSO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il professor Vincenzo A mero, docente 
di ruolo di italiano e latino, in servizio 
presso il Liceo scientifico statale « E. Tor­
ricelli » di Somma Vesuviana (Napoli) pro­
duceva istanza di dimissioni dai servizio 
entro il 28 settembre 1994 con decorrenza 
dal I o settembre 1995; 

tale istanza veniva accolta, entro la 
stessa data, dal Provveditorato agii studi di 
Napoli divisione 3°, sezione 3°, ufficio 
ruolo scuola secondaria superiore, con 
nota n. 124802 del 25 marzo 1995; 

successivamente il professor Vincenzo 
Amero produceva istanza di permanenza 
in servizio fino al I o settembre 1997, data 
in cui sarebbe decorso il diritto alla pen­
sione, accolto dall'ufficio ruolo scuola se­
condaria superiore, ai sensi dell'articolo 
13, comma 5 della legge 23 dicembre 1974, 
n. 724; 

il professor Amero aveva diritto ad 
essere collocato in pensione con decor­
renza I o settembre 1997 e chiedeva il dif­
ferimento del collocamento in pensione 
all'anno scolastico 1998-1999, ai sensi del­
l'articolo 1, comma 5 dei decreto-legge 19 
maggio 1997, n. 129; 

in data 26 maggio 1997, il provvedi­
tore agli studi di Napoli, decretava il col­
locamento a riposo per accoglimento delle 
dimissioni dal I o settembre 1997 a norma 
dell'articolo 510 del decreto-legge 16 aprile 
1994, n. 297 senza tenere in alcun conto 
l'istanza presentata dal professor Amero 
per ottenere il differimento del colloca­
mento in pensione all'anno scolastico 
1998-1999 ai sensi dell'articolo 1, comma 5 
del decreto-legge n. 129 del 1997 - : 

quali misure intenda adottare per evi­
tare il ripetersi di simili episodi; 

se si ritenga di precludere così la 
possibilità al professor Amero di rimanere 
in servizio sebbene avesse avanzato prece­
dentemente domanda di dimissioni; 

quali iniziative si intendano assumere 
per risolvere tale incresciosa situazione 
con urgenza. (4-15341) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che il 
prof. Vincenzo Amero aveva presentato in 
data 10.9.1994 istanza di pensionamento 
con decorrenza dall'1.9.1995. 

Com'è noto la legge 23.12.1994 n. 724 
(articolo 13 comma 5 lettera c) ha bloccato 
e scaglionato, in relazione all'anzianità utile 
ai fini del pensionamento posseduta dagli 
interessati, le istanze di collocamento a ri­
poso e, conseguentemente, il docente ha 
acquisito il diritto al pensionamento a de­
correre dal 1-9-1997. 

Con decreto-legge n. 129 del 19.5.1997, 
convertito nella legge n. 229 del 18.7.1997, 
è intervenuto un nuovo blocco e scaglio­
namento delle richieste di cessazione anti­
cipata dal servizio che ha riguardato coloro 
che hanno presentato domanda di dimis­
sioni entro il 15.3.1997 per avere effetto 
dall'I.9.1997. 

I docenti individuati nel primo scaglione 
con diritto al pensionamento dall'I.9.1997 
(essendo nati entro il 31.8.1936 se uomini 
ed entro il 31.8.1937 se donne) hanno po­
tuto chiedere, ai sensi del medesimo decre­
to-legge 129197, il differimento del pensio­
namento all'1.9.1998. 

Tale opportunità non è stata invece of­
ferta dalla legge a coloro che si trovavano 
nella situazione prevista dall'articolo 13 
comma 5 lettera c della legge 724/94. 

Precisazioni in tal senso, peraltro, sono 
contenute nella C.M. 345 del 4.6.1997. 

II docente in parola ha ritenuto quindi 
erroneamente di poter usufruire del diffe­
rimento della data di decorrenza del collo­
camento in pensione che riguarda tutt'altra 
categoria di personale. 

Avverso detto provvedimento, che ad av­
viso di questa Amministrazione è da rite­
nersi pienamente legittimo, il docente ha 
comunque presentato ricorso giurisdizio­
nale al TAR Campania, che non si è ancora 
pronunciato al riguardo. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 
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RUSSO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il tribunale di Nola (Napoli) sin dalla 
sua costituzione è afflitto da una carenza 
di magistrati, personale e mezzi che è stata 
da tempo segnalata in tutte le sedi ed è 
stata anche oggetto di numerose altre in­
terrogazioni parlamentari; 

a tutt'oggi una siffatta situazione ha 
determinato, come era facilmente prevedi­
bile, un arretrato che allunga ulterior­
mente i già cronici ritardi delle risposte 
giudiziarie; 

a nulla sono valsi e valgono gli sforzi 
e la dedizione dei magistrati e del perso­
nale che da anni sono impegnati in un 
ufficio ridotto ad un avamposto abbando­
nato dallo Stato; 

l'assenza di una giustizia accettabile è 
uno dei fattori che incrementa una crimi­
nalità comune ed organizzata tra le più 
efferate della Campania come testimoniato 
anche dai fatti criminali che hanno portato 
alla morte di innocenti cittadini, colpevoli 
solo di essersi trovati al momento sbagliato 
nel posto sbagliato; 

le stesse controversie civili vengono 
ormai « affidate » da molte persone alla 
criminalità nella certezza di ricevere una 
« sentenza » celere ed inappellabile; 

è superfluo sottolineare il disagio e le 
rilevanti difficoltà cui va incontro la stessa 
avvocatura la quale ha inutilmente ed in 
più occasioni levato alta la sua voce per 
sottolineare lo « sfascio » della giustizia nel 
nolano e per implorare interventi che si­
stematicamente non sono mai stati ese­
guiti; 

il tribunale di Nola è ormai diventato 
l'approdo sicuro di parti, società ed impu­
tati che all'interesse di ottenere una deci­
sione hanno sostituito la sola finalità di 
allungare a dismisura i tempi processuali; 

le prospettive sono ancora più dram­
matiche ove si consideri che l'entrata in 
vigore della riforma del giudice unico non 
farà che, in tale contesto, rendere essen­
ziale l'emergenza; 

forse proprio per questo magistrati e 
personale di cancelleria hanno manifestato 
l'intenzione di trasferirsi in uffici dove la 
crisi della giustizia non ha assunto pro­
porzioni drammaticamente epocali come 
quelle di Nola - : 

se sia a conoscenza della situazione 
descritta in premessa, e quali immediate 
iniziative intenda intraprendere per far sì 
che la parola giustizia nel circondario di 
Nola conservi senso e significato; 

quali concrete iniziative immediate 
intenda assumere per evitare che il disagio 
della giurisdizione diventi sensazione di 
impotenza di un territorio che, privo di 
occasioni di sviluppo, potrebbe sentirsi al 
di fuori dello Stato. (4-20674) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata, si comunica quanto segue. 

Con la legge n. 125 dell'll febbraio 1992 
furono istituiti il Tribunale, la Procura 
della Repubblica presso il Tribunale e la 
Pretura Circondariale di Nola, con relative 
sezioni distaccate di Pretura. Con decreto 
ministeriale furono determinate, nel ter­
mine di tre mesi previsto dalla legge, le 
dotazioni organiche dei predetti uffici, avuto 
riguardo ai carichi di lavoro verificatisi nel 
quinquennio precedente nei territori com­
presi nel circondario. Le difficoltà di avvio 
della vita di questo nuovo Tribunale sono 
da attribuirsi anche all'immediato trasferi­
mento del carico di lavoro precedente, il che 
ha comportato un inizio molto faticoso. 

Si mettono a disposizione dell'interro­
gante le tabelle che riportano le variazioni 
di organico, in aumento e in diminuzione, 
nei diversi uffici giudiziari del circondano -
riguardanti sia il personale di magistratura 
sia il personale amministrativo —, riferite al 
25 febbraio scorso (Le suddette Tabelle si 
trovano in visione presso il Servizio Steno­
grafia). Dall'esame di tali tabelle emerge 
l'attenzione particolare che il Ministero ha 
sempre dimostrato nei confronti degli uffici 
giudiziari del circondano in parola. 

Si ricorda anche che il Sottosegretario 
Onle Cor leone ha avuto modo di compiere 
una visita a quel Tribunale, per rendersi 
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conto di persona, delle denunciate deficienze 
di organico e delle difficoltà complessive. 

Comunque, risulta che dal 14 aprile 
1994, data di entrata in funzione degli uffici, 
al 25 febbraio scorso si è provveduto ad 
ampliare complessivamente le piante orga­
niche in ragione di settanta unità e sono 
state operate riduzioni per otto unità. 

Anche recentemente un magistrato del 
Ministero di Grazia e Giustizia si è recato a 
Nola ove ha incontrato i capi ed i dirigenti 
degli uffici di Tribunale e della Procura 
della Repubblica, nonché i rappresentanti 
che compongono la commissione perma­
nente dell'avvocatura di Nola e dei sindaci 
della zona. Al termine dell'incontro si è 
effettivamente convenuto sulla situazione di 
difficoltà degli uffici giudiziari di Nola. 

Preso atto di questa situazione, il decreto 
ministeriale 1° giugno 1999, emanato ai 
sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 
n. 51 del 1998, ha previsto l'ulteriore au­
mento di quattro magistrati, tre sostituti ed 
un procuratore aggiunto per la Procura 
della Repubblica presso il Tribunale e di un 
giudice per il Tribunale di Nola. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il ministero della pubblica istruzione 
ha rifiutato l'autorizzazione all'apertura 
della V classe di canto al conservatorio « G. 
Rossini » di Pesaro; 

a causa di tale rifiuto.piranti alunni 
della suddetta classe, pur essendo stati 
giudicati idonei dalla commissione esami­
natrice a frequentare ima classe del citato 
conservatorio, se ne vedono di fatto esclu­
si - : 

quali siano i motivi del rifiuto al­
l'apertura della V classe di canto, dal mo­
mento che l'autorizzazione da molti anni 
viene regolarmente concessa al conserva­
torio « G. Rossini » di Pesaro; 

per quale motivo a tali giovani che 
hanno investito attitudini riconosciute, 
tempo, denaro e molte speranze in un'at­
tività artistica che richiede uno studio 
lungo, approfondito e qualificato e che 
sono stati giudicati idonei dagli organi 
competenti a intraprendere tale studio, 
venga negato dalle più alte istituzioni dello 
Stato un diritto allo studio sancito dalla 
Costituzione. (4-20811) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, si fa presente che la 
quinta cattedra di canto presso il Conser­
vatorio di Musica G. Rossini » di Pesaro ha 
potuto regolarmente funzionare, per l'anno 
accademinco 1998/99, così come auspicato 
dall'interrogante, in quanto questo Mini­
stero ha autorizzato l'istituzione di ulteriori 
cattedre in deroga a quanto previsto dal DJ. 
29.9.97 circa i criteri per la determinazione 
dell'organico di diritto per l'anno accade­
mico in parola. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SICA, DANIELI e PISCITELLO. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e per le 
pari opportunità. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 1, comma 10, della legge 5 
giugno 1990, n. 148, recita: «Nella scuola 
elementare è impartito l'insegnamento di 
una lingua straniera»; 

l'articolo 2 del decreto dei ministero 
della pubblica istruzione 28 giugno 1991 
precisa che « L'insegnamento di una lingua 
straniera inizia a partire dalla classe se­
conda. Nella fase di transizione, in consi­
derazione delle reali disponibilità di com­
petenze professionali presenti sul territo­
rio, l'insegnamento di una lingua straniera 
è attivato a partire, di norma, dalla classe 
terza »; 

l'articolo 7 del decreto citato afferma 
che « l'insegnamento generalizzato della 
lingua straniera sarà avviato a partire dal­
l'anno scolastico 1992-1993 »; 
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da notizie raccolte da numerosi do­
centi interessati e dalla stampa risulta che 
in quasi tutte le province centro-meridio­
nali gli insegnanti elementari di lingua 
straniera sono stati nominati in ruolo in 
numero inferiore a quello dei posti vacanti 
e disponibili; 

la mancata copertura di detti posti 
disponibili penalizza all'incirca la metà 
degli alunni della scuola elementare di 
molte province del meridione in quanto, 
ancora nel presente anno scolastico, non 
potrà loro essere impartito l'insegnamento 
della lingua straniera - : 

per quali motivi i Provveditori delle 
province in difetto non abbiano potuto 
adottare il cosiddetto scorrimento della 
graduatoria generale dei docenti idonei al 
concorso magistrale 1994-1995 o, in alter­
nativa; 

per quali ragioni non sia stata isti­
tuita una graduatoria degli insegnanti ido­
nei all'insegnamento della lingua straniera 
nella scuola elementare, graduatoria che 
potrebbe risolvere, una volta per tutte, il 
problema della copertura dei posti e, di 
conseguenza, la situazione di palese dispa­
rità di trattamento tra alunni del setten­
trione e alunni del meridione. (4-23863) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata e si comunica 
quanto segue. 

Si premette che nella scuola elementare, 
contrariamente a quanto si verifica nella 
scuola secondaria, non esiste un ruolo a sé 
stante dei docenti di lingua straniera in 
quanto Vinsegnamento in parola, attivato a 
partire dall'anno scolastico 1992193, non 
costituisce una materia a sé, ma fa parte 
degli ambiti disciplinari in cui e ripartito 
l'insegnamento curriculare. 

Il reclutamento del personale docente, di 
conseguenza, viene effettuato su posti co­
muni, vacanti e disponibili, e, solo succes­
sivamente i docenti immessi in ruolo, che 
hanno dimostrato di possedere un 'adeguata 
competenza linguistica con il superamento 
delle prove facoltative di lingua straniera 
nel concorso ordinario per titoli ed esami, 

sono utilizzabili, nell'ambito dell'organico 
funzionale di circolo, su posti istituiti per 
l'insegnamento della lingua straniera. 

Soltanto su posti vacanti in organico di 
fatto sui quali non sono possibili immis­
sioni in ruolo, si procede, per i posti che 
prevedono l'insegnamento della lingua stra­
niera, al conferimento di supplenze, dando 
la precedenza ai docenti, iscritti nelle gra-
diatorie provinciali, che hanno la compro­
vata competenza linguistica. 

Già da tempo, comunque, l'Amministra­
zione scolastica ha messo in atto una im­
pegnativa politica di formazione linguistica 
anche del personale già in servizio, attra­
verso appositi corsi. 

Ciò ha consentito, come si rileva dal 
prospetto che si fornisce, (in visione presso 
il Servizio Stenografia) riguardante l'anno 
scolastico 1997198 (i dati relativi all'anno 
scolastico 1998199 sono ancora in fase di 
rilevazione) di estendere l'insegnamento 
della lingua a n. 63.578 classi del secondo 
ciclo, pari al 74 per cento del totale delle 
classi di tale ciclo con l'impiego di n. 17.634 
docenti. Dall'esame di tali dati si rileva, 
inoltre, che non risultano esservi disparità 
tra nord e sud d'Italia per quanto concerne 
la diffusione dell'insegnamento, ma piutto­
sto una situazione differenziata per province 
che è legata a fattori diversi. 

Secondo le proiezioni dei dati già acqui­
siti di n. 30 province per l'anno scolastico 
1998/99, si può prevedere che la percentuale 
di diffusione della lingua a livello nazionale 
riguardi oggi oltre l'80 per cento delle classi 
del secondo ciclo, con punte del 100 per 
cento in alcune realtà; in particolare nelle 
realtà più deboli., alle quali l'Amministra­
zione scolastica ha prestato particolare at­
tenzione, si è registrato il più alto incre­
mento. 

Si precisa anche che con i finanziamenti 
previsti dalla legge 440 del 18 dicembre 
1997, che ha istituito il fondo per l'arric­
chimento e l'ampliamento dell'offerta for­
mativa e per gli interventi perequativi, nella 
scuola elementare, è stato possibile, con i 
fondi previsti per la sperimentazione del­
l'autonomia, attivare l'insegnamento della 
lingua straniera là dove per ragioni diverse 
ciò non si era reso possibile, sia utilizzando 
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personale della scuola elementare già in 
servizio che ha accettato di prestare ore 
aggiuntive di insegnamento, sia facendo ri­
corso a contratti d'opera stipulati con per­
sonale esterno ali Amministrazione con le 
risorse messe a disposizione dalla citata 
legge 440/97. 

Con le circolari ministeriali n. 347 del 
7.8.1998 e ru 410 del 9.10.1998, infatti, sono 
state fornite indicazioni al riguardo alle 
scuole che hanno inteso dare priorità alle 
lingue straniere. 

Il successo conseguito con le iniziative di 
cui sopra ha convinto l'Amministrazione a 
procedere sulla strada del maggior impegno 
delle risorse umane, professionali e finan­
ziarie per consentire alla scuola di poter 
formare, come risposta alle attuali esigenze 
di comunicazione espresse da tutti i governi 
comunitari, il cittadino europeo che può 
aprirsi alla completa comprensione dei po­
poli solo attraverso la conoscenza della lin­
gua e quindi della cultura degli stessi. 

Il raggiungimento di questo obiettivo, di 
comune intendimento con la Commissione 
europea, ha condotto al progetto « Lingue 
2000» - destinato a tutti gli alunni, dalla 
scuola materna alla secondaria di secondo 
grado — promosso dall'Amministrazione e 
presentato nel «Seminario di studio sul­
l'insegnamento/apprendimento delle lingue 
straniere » che ha avuto luogo a Roma l'8 
giugno u.s. con la partecipazione di tutte le 
componenti di categoria. 

Le attività progettuali di « Lingue 2000 » 
avranno inizio nel prossimo anno. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 29, comma 6, della legge 25 
marzo 1993, n. 81, fa divieto a tutte le 
pubbliche amministrazioni di svolgere at­
tività di propaganda di qualsiasi genere, 
ancorché inerenti alla loro attività istitu­
zionale, nei trenta giorni antecedenti l'ini­
zio della campagna elettorale e per tutta la 
durata della stessa; 

in alcuni comuni della provincia di 
Frosinone interessati al turno elettorale 
amministrativo del 24 maggio 1998 si se­
gnalano polemiche sulle iniziative di sin­
daci uscenti che potrebbero configurarsi 
come violazioni del divieto sopra indicato, 
sull'attività di alcune pubbliche ammini­
strazioni (in particolare di ambienti del­
l'azienda sanitaria locale) nonché sulla 
partecipazione alla campagna elettorale di 
esponenti di altre amministrazioni nelle 
manifestazioni che evidenziano le loro ca­
riche istituzionali come evidente elemento 
di pressione sugli elettori; 

nel comune capoluogo si polemizza 
pubblicamente su un caso di asserita uti­
lizzazione delle strutture di una società 
concessionaria di pubblico servizio, la cui 
attività passata è oggetto di polemico di­
battito elettorale per possibili azioni di 
contestazione sulla qualità del servizio e di 
ipotizzata risoluzione anticipata del con­
tratto; 

una manifestazione incentrata sulla 
presenza del vicepresidente del Consiglio 
dei ministri è stata presentata come testi­
monianza del Governo a favore di un 
candidato locale - : 

quali iniziative urgenti intendano as­
sumere per garantire il rispetto del divieto 
di propaganda istituzionale ed il corretto 
svolgimento della campagna elettorale am­
ministrativa in corso in alcuni comuni 
della provincia di Frosinone e segnata­
mente nella città capoluogo. (4-17924) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In occasione delle consultazioni eletto­
rali dei 24 maggio 1998, che hanno inte­
ressato il comune di Frosinone ed altri 
comuni della provincia, il prefetto ha ri­
chiamato, con apposita circolare, l'atten­
zione dei sindaci in merito al divieto, pre­
visto dall'articolo 29, comma 6, della legge 
25 marzo 1993, n. 81, per tutte le pubbliche 
amministrazioni, di svolgere attività di pro­
paganda di qualsiasi genere, ancorché ine­
rente alla loro attività istituzionale, nei 
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trenta giorni antecendenti l'inizio della cam­
pagna elettorale e per la durata della stessa. 

Non risulta che si siano verificati episodi 
tali da configurare la violazione di tale 
divieto, né che abbiano avuto luogo incontri 
politici ai di fuori di luoghi pubblici o aperti 
al pubblico. 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nella capitale i muri della città sono 
tappezzati da manifesti attaccati in modo 
illegittimo; 

a giudizio dell'interrogante la pubbli­
cità di un prodotto, anche se effettuata 
abusivamente, non attribuisce all'ammini­
strazione capitolina la possibilità di utiliz­
zare espressioni come « non prenderla sul 
serio» che inficiano la validità intrinseca 
del messaggio e quindi la qualità del pro­
dotto; 

tale comportamento potrebbe esporre 
l'amministrazione comunale all'azione di 
risarcimento del danno da parte delle ditte 
che dovessero essere colpite; 

i dirigenti comunali potrebbero essere 
soggetti all'azione di responsabilità ammi­
nistrativa davanti alla Corte dei conti - : 

quali iniziative si intendano intra­
prendere perché tali comportamenti, che 
potrebbero colpire la qualità dei prodotti 
reclamizzati con conseguente diminuzione 
di vendite e ricaduta occupazionale quali 
quello richiamato siano evitati. (4-18895) 

RISPOSTA. — Recependo le osservazioni 
formulate dall'interrogante il Comune di 
Roma ha assicurato che gli uffici compe­
tenti stanno provvedendo alla definizione di 
un nuovo tipo di striscione da sovrapporre 
ai manifesti abusivi, cercando di utlizzare 
termini che evitino ogni possibilità di con­
fusione tra l'illegalità dell'affissione e la 
qualità del prodotto pubblicizzato. 

TOSOLINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

le carceri italiane sono notoriamente 
sovraffollate; 

cifre ufficiali di due anni fa parlano 
di 50.000 detenuti per 39.000 posti dispo­
nibili; 

in base a quei rilevamenti alla Lom­
bardia spettava il primato negativo con 
6.787 persone ospitate in 19 istituti di 
prevenzione, ovvero 201 detenuti per 100 
posti disponibili; 

è verosimile che la tendenza non sia 
stata nel frattempo invertita; 

la casa circondariale di Busto Arsizio 
è stata realizzata per ospitare 160 persone 
con una « capienza tollerata » di 300 unità; 

sino al 1998 il numero dei detenuti 
oscillava sulle 300 unità; 

in data 14 giugno 1999 l'interrogante 
ha effettuato una visita alla casa circonda­
riale di Busto Arsizio percependo la netta 
sensazione che i problemi di affollamento, 
nella struttura in questione, abbiano toc­
cato preoccupanti livelli di guardia; 

il numero dei detenuti ospitati attual­
mente nel carcere di Busto Arsizio oscilla 
sulle 400 unità; 

l'incremento, che sta portando la 
struttura penitenziaria al collasso, è stret­
tamente correlato alla vicinanza geografica 
di Malpensa 2000 ed al fatto che i prota­
gonisti di tutte le attività criminose rilevate 
nell'area aeroportuale o collegate ad essa, 
vengono trasferiti per competenza al car­
cere di Busto Arsizio; 

per far fronte al sovraffollamento 
sono addirittura utilizzate appieno le celle 
di sicurezza ed i locali dell'infermeria; 

l'anomala curva di crescita sopra de­
scritta sembra destinata a salire in ma­
niera automatica; 

l'interrogante, a seguito di colloqui 
con i dirìgenti e con alcuni detenuti della 
casa circondariale, ritiene coscienziosa­
mente di poter segnalare al Ministro in-

Il Sottosegretario di Stato per 
l'interno: Adriana Vigneri. 
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terrogato che la drammaticità della situa­

zione all'interno del carcere di Busto Ar­

sizio possa avere pericolosissime ricadute 
sul versante dell'ordine e della sicurezza 
interna all'istituto 

se non ritenga di disporre un 
blocco immediato dei trasferimenti di 
detenuti verso la Casa circondariale di 
Busto Arsizio; 

se in considerazione di quanto com­

plessivamente esposto in premessa non ri­

tenga di disporre per quell'istituto peni­

tenziario una ispezione ministeriale. 
(4­24432) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­

gazione indicata si comunica che il tasso di 
densità abitativa riscontrato nei complessi 
penitenziari della Lombardia (19 istituti ol­

tre alla casa mandamentale di tirano) si 
attesta, secondo le ultime rilevazioni stati­

stiche, intorno alle 6.722 unità a fronte di 
una capienza complessiva tollerabile di 
6.284 unità. 

Peraltro tale sovraffollamento non inve­

ste tutti gli istituti lombardi ma solo taluni 
di essi e, soprattutto, quelli ubicati nelle 
aree metropolitane (Milano San Vittore ed 
Opera). 

Il lieve aumento di presenze detentive 
complessive registratosi negli ultimi due 
anni (da 49.554 a 50.658 unità con talune 
punte di flessione per un totale di 48.495 
detenuti nel dicembre 1997 e n. 47.811 nel 
dicembre 1998) deve, comunque, ritenersi 
fisiologico. 

Invero, rispetto alle rilevazioni statisti­

che del maggio 1998 il numero complessivo 
di detenuti ristretti nei 205 istituti presenti 
sul territorio nazionale è sceso da 50.815 a 
50.389. 

Per quanto concerne la Casa Circonda­

riale di Busto Arsizio si fa presente che alla 
data del 30 giugno u.s. risultavano presenti 
352 detenuti a fronte di una capienza tol­

lerabile complessiva stimata intorno alle 
286 unità. 

Anche quest'ultimo dato deve ritenersi 
comunque rientrante nella norma ove con­

frontato con la media nazionale. 
La spiegazione di questo tendenziale au­

mento di presenze detentive registrato nella 

C.C. di Busto Arsizio è documentato in una 
recente nota della Direzione dell'Istituto 
nella quale si fa presente che il fenomeno è 
riconducibile alla recente apertura dell'ae­

reoporto di Milano Malpensa: si è determi­

nato un incremento del numero di detenuti 
in ingresso di circa il 20 per cento rispetto 
agli anni precedenti, in considerazione del 
fatto che il tipo di reato per il quale i detenuti 
vengono frequentemente tratti in arresto in 
prossimità dell'aereoporto milanese (viola­

zione della legge sugli stupefacenti n. 3091 
90) non è tale da consentire una scarcera­

zione a breve, in ragione della sua gravità. 
Si evidenzia, comunque, che il compe­

tente Ufficio del Dipartimento dell'Ammini­

strazione Penitenziaria ha operato una serie 
di complessi sfollamenti alfine di deconge­

stionare la situazione dell'istituto lombardo; 
da ultimo, con provvedimento del 15.6.1999, 
è stato disposto il trasferimento di quei 
detenuti che avevano fatto apposita richiesta 
con utilizzazione in altre strutture peniten­

ziarie meno affollate. 
Peraltro iniziative del genere vengono 

continuamente adottate al fine di contenere 
il livello delle sedi penitenziarie a più alto 
indice di sovraffollamento. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

TURRONI. ­ Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­

mica. — Per sapere ­ premesso che: 

l'articolo 3 della legge 7 aprile 1999 
recante « norme per il sostegno dell'edilizia 
residenziale pubblica prevede una modi­

fica alla legge n. 891 del 1986 così detta 
« Legge Goria » prevedendo il pagamento 
delle rate residue di mutui accesi, sulla 
base della suddetta legge, a un tasso, di 
norma, non superiore di più di un punto 
del tasso ufficiale di sconto; 

il medesimo articolo 3 rimanda l'in­

dividuazione concreta del suddetto tasso 
ad un decreto emanato dal ministro del 
tesoro, del bilancio e della programma­

zione economica con periodicità annuale; 

l'VIII Commissione ambiente territo­

rio e Lavori pubblici si è espressa in prò­
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posito votando un ordine del giorno della 
seduta del 25 marzo 1999; 

notizie trapelate indicherebbero che 
il Ministero del tesoro e la Cassa depositi 
e prestiti intenderebbero fissare il nuovo 
tasso del mutuo « Goria » intorno al 4,50 
per cento - : 

se il Ministro interrogato non ritenga 
di dover intervenire urgentemente affinché 
il decreto ministeriale, attuativo di quanto 
previsto dall'articolo 3 della legge 7 aprile 
1999 recante «norme per il sostegno del­
l'edilizia residenziale pubblica », venga 
emanato in tempi stretti, congrui a per­
mettere l'applicazione della nuova norma­
tiva priva della scadenza della prossima 
rata dei comuni; 

se non ritenga tener conto dell'ordine 
del giorno sopra citato; 

se risponda al vero la notizia relativa 
al tasso di interesse del 4,5 per cento e, in 
tal caso, per quale motivo si intenda ap­
plicare un tasso superiore a quello prati­
cato dalle banche in deroga a quanto sta­
bilito dal nuovo testo di legge, e prevede 
massimo un punto al di sopra del T.U.S. 
comprensivo dello 0,8 per cento della com­
missione bancaria; 

se non ritenga inoltre tenere conto, 
nella predisposizione del decreto, ai fini di 
ogni possibile riduzione dei tassi stessi, sia 
degli eventuali utili del fondo speciale pre­
visto dalla legge n. 891 del 1986, sia di 
quanto, in questi ultimi anni di inflazione 
contenuta, i mutuatari hanno corrisposto 
in forte eccedenza. (4-23785) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione citata intesa a sollecitare interventi 
diretti a ridurre il tasso di interesse appli­
cato sui mutui concessi ai sensi della legge 
891 del 1986 (ed. legge Goria). 

Al riguardo, si fa presente che la legge 30 
aprile 1999, n. 136 recante « Norme per il 
sostegno ed il rilancio dell'edilizia pubblica » 
ha apportato modifiche alla legge 891 del 

1986, prevedendo all'articolo 3 comma 2 che 
il tasso dei mutui « prima casa » sia stabilito 
annualmente con decreto del Ministro del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica, anche in deroga ai limiti previsti 
dall'articolo 2 della citata legge. 

Lo stesso articolo 3 stabilisce, inoltre, 
che il tasso da applicare di norma non potrà 
superare di più di un punto il tasso ufficiale 
di riferimento e deve comunque essere ga­
rantito l'equilibrio economico della gestione. 

Con decreto del Ministro del Tesoro in 
data 24 maggio 1999 è stato rideterminato 
nella misura del 4 per cento il tasso di 
interesse da applicare, a decorrere dal 10 
gennaio 1999, per il calcolo della rata mas­
sima di cui agli artt. 2, 5 e 7 della legge 891 
del 1986. 

Per garantire l'equilibrio economico della 
gestione, tenuto conto che la Cassa Depositi e 
Prestiti, per la concessione dei mutui della 
specie, ha effettuato la provvista finanziaria 
ad un tasso del 4,35 per cento e dovrà corri­
spondere il compenso annuo pari a 0,80 
punti per ogni cento lire di capitale mutuato 
agli istituti di credito gestori dei mutui, il 
tasso non può essere stabilito al di sotto del 4 
per cento che permette, peraltro, di recupe­
rare l'onere complessivo dell'intervento solo 
in parte. La differenza sarà coperta dalla 
Cassa Depositi e Prestiti per tutto il periodo 
di ammortamento. 

Si soggiunge, infine, che il tasso previsto 
è inferiore ai tassi attualmente praticati dal 
sistema bancario. Infatti per mutui « prima 
casa » concessi a privati con ammortamento 
decennale, rappresentante la vita residua dei 
mutui previsti dalla legge 891 del 1986, i 
tassi fìssi oscillano tra il 4,90 ed il 5,90 per 
cento (IRS a 10 anni + spread 1/1,50). Per 
quanto riguarda i tassi variabili, invece, i 
mutui vengono concessi ad un tasso che 
oscilla tra il 4,30 ed il 4,80 per cento 
(Euribor a 6 mesi + spread 1,50/2,00). 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Giuliano Amato. 
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